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UNIONE DEI COMUNI VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA

CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA

SCHEMA DI CONTRATTO D'APPALTO PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI

DI  MANUTENZIONE IDRAULICA E A FORMAZIONI RIPARIALI NEL RIO

MAGGIORE E NEL RIO SECCO, IN COMUNE DI SASSO MARCONI (CUP:

__________  - CIG: __________)

L'anno _____________, il giorno _____________ del mese di _______________,

con la presente scrittura privata da valere per ogni effetto e ragione di legge,

TRA

______________________, nato a ________ (____) il _____________, in qualità

di responsabile del Servizio Tecnico, Valorizzazione del territorio e aree montane,

il quale interviene nel presente atto non in proprio ma esclusivamente in nome, per

conto  e  in  rappresentanza  dell'Unione  dei  Comuni  Valli  del  Reno,  Lavino  e

Samoggia  con sede legale  a Casalecchio di  Reno (BO) in  via  dei  Mille  n.  21

(codice  fiscale  91311930373  –  partita  I.V.A.  03466041203)  ed  agisce  in  base

all'atto di nomina  del _________________ del Presidente dell'Unione con il quale

gli  sono  state  attribuite  le  funzioni  di  cui  all'art.  107  del  decreto  legislativo

18/08/2000  n.  267,  ed  in  esecuzione  alla  determinazione  del  responsabile  del

Servizio  Tecnico,  Valorizzazione  del  territorio  e  aree  montane n.  _____  del

_________,  per  brevità  indicata  nel  prosieguo  dell'atto  anche  come  “stazione

appaltante”,

E

_______________________,  nato  a  ________  (____)  il  ______________,  in

qualità  di  legale  rappresentante  dell'impresa  __________________  con  sede  a

_________________  (_____)  in  via/piazza  __________________  n.  ________
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(codice fiscale  _______________ – partita I.V.A.  _______________) che agisce

quale  impresa  appaltatrice  in  forma  _______________,  per  brevità  indicata  nel

prosieguo dell'atto anche come “appaltatore”,

PREMESSO

- che con determinazione/deliberazione della Giunta dell'Unione n. ____________

del  _________, esecutiva, è  stato approvato il  progetto esecutivo dei  lavori  di

manutenzione idraulica e a formazioni ripariali nel rio Maggiore e nel rio Secco,

in comune di Sasso Marconi per un importo dei lavori da appaltare di 58.418,57

euro  di  cui  56.181,14 euro  soggetti  a  ribasso  e  2.237,43 euro  per  oneri  per

l'attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso;

- che in seguito a procedura _____________, con determinazione del responsabile

del Servizio Tecnico, Valorizzazione del territorio e aree montane n. _______ del

_______, è stato approvato il verbale di gara e i lavori sono stati aggiudicati al

sunnominato appaltatore che ha offerto un ribasso percentuale del _____________

per cento;

- che il possesso dei requisiti dell'appaltatore è stato verificato positivamente con

conseguente  efficacia  dell'aggiudicazione  di  cui  al  precedente  punto,  ai  sensi

dell'articolo 32, comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016;

- che è stato pubblicato l’avviso in merito all’esito della gara,

CIO' PREMESSO

le parti convengono e stipulano quanto segue:

Articolo 1 - Oggetto del contratto

La  stazione  appaltante,  come  sopra  rappresentata,  concede  all'appaltatore,  che,

come sopra rappresentato, accetta senza riserva alcuna, l'appalto per l'esecuzione

dei  lavori  citati  in premessa. L'appaltatore si  impegna alla loro esecuzione alle
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condizioni di cui al presente contratto, di quelle contenute nel capitolato speciale

d'appalto e negli elaborati progettuali, nonché all'osservanza della disciplina di cui

al decreto legislativo 18/04/2016 n. 50, al decreto ministeriale 19/04/2000 n. 145

(nel  seguito  “capitolato  generale  d'appalto”),  al  D.P.R.  05/10/2010  n.  207,  al

decreto  legislativo  09/04/2008 n.  81  e comunque  a  tutte  le  norme vigenti  in

materia. 

Anche ai fini dell'articolo 3, comma 5, della legge 13/08/2010 n.136:

- il codice unico di progetto (CUP) è: ______________.

- il codice identificativo di gara (CIG) è: ______________;

Articolo 2 -  Ammontare del contratto

L'importo contrattuale  ammonta a  ____________ euro, oltre I.V.A., di cui:

- _______________  euro per lavori;

- 2.237,43 euro per oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza.

L'importo contrattuale, determinato in base all'elenco dei prezzi unitari integrante

il  progetto  esecutivo,  ai  quali  è  applicato  il  ribasso  concordato,  è  al  netto

dell'I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale.  Il contratto è stipulato "a misura"

ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera eeeee), e dell’art 59, comma 5-bis, del decreto

legislativo n. 50 del 2016 e dell’articolo 43, comma 7, del D.P.R. n. 207 del 2010.

Articolo 3 -  Condizioni generali del contratto

L'appalto è concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e

inscindibile  delle  norme,  condizioni,  patti,  obblighi,  oneri  e modalità  dedotti  e

risultanti  dal  capitolato  speciale  d'appalto,  integrante  il  progetto,  nonché  dalle

previsioni degli elaborati progettuali.  Formano parte integrante e sostanziale  del

contratto,  anche  se  non  materialmente  allegati,  che  l'appaltatore  dichiara  di

possedere, conoscere e di accettare:
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-  il  capitolato  speciale  d’appalto  e  tutti  gli  elaborati  grafici  e  gli  altri  atti  del

progetto  esecutivo  così  come elencati  nell’allegato «A» dello  stesso  capitolato

speciale d’appalto,  con esclusione del  computo metrico e del  computo metrico

estimativo  che  è  estraneo  al  contratto  e  non  ne  costituisce  in  alcun  modo

riferimento negoziale;

- il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19/04/2000 n.

145.

Articolo 4 - Domicilio dell'appaltatore, direzione del cantiere

Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'articolo  2  del  capitolato  generale  d'appalto

l'appaltatore ha eletto domicilio presso il Comune di Zola Predosa  in piazza della

Repubblica n. 1 – 40069 Zola Predosa (BO), presso la sede del Servizio Tecnico,

Valorizzazione del territorio e aree montane.

Ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del capitolato generale d'appalto, i pagamenti a

favore dell'appaltatore saranno effettuati mediante stati di avanzamento. 

Ai sensi  della legge 13/08/2010 n.136, i  pagamenti  saranno effettuati  mediante

bonifico sui  conti  correnti  dedicati,  indicati  nella  dichiarazione che la  ditta  ha

appositamente presentato, conservata agli atti del Servizio Tecnico, Valorizzazione

del territorio e aree montane, ovvero su altro conto bancario o postale comunicato

alla  stazione  appaltante,  unitamente  alle  generalità  dei  soggetti  autorizzati  ad

operare sul conto, qualora diverso, entro 7 giorni dall'accensione del conto stesso.

Articolo 5 - Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori è fissato in 75 (settantacinque) giorni

naturali e consecutivi che s'intendono decorrenti dalla data del verbale di consegna

dei lavori. 

Articolo 6. -  Penale per i ritardi
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Ai sensi dell’art. 113-bis, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nel caso

di  mancato  rispetto  del  termine  indicato  per  l'esecuzione  dei  lavori,  per  ogni

giorno naturale consecutivo di ritardo nell'ultimazione dei lavori o per le scadenze

fissate nel programma temporale dei lavori è applicata una penale pari all'uno per

mille dell'ammontare netto contrattuale, fino alla concorrenza massima del dieci

per cento di detto ammontare netto contrattuale.

Articolo 7 -  Sospensioni e riprese dei lavori

E' ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei casi di

avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali

che  impediscono  la  esecuzione  o  la  realizzazione  a  regola  d'arte  dei  lavori,

compresa la necessità di procedere alla redazione di varianti in corso d'opera nei

casi previsti dall'articolo 106 del decreto legislativo n. 50 del 2016.

Articolo 8 - Oneri a carico dell'appaltatore

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri previsti dal capitolato speciale d'appalto,

quelli a lui imposti per legge, per regolamento o in forza del capitolato generale.

Articolo 9 - Contabilità dei lavori.

La contabilità dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti.

La  contabilità  dei  lavori  a  misura  è  effettuata  attraverso  la  registrazione  delle

misure  rilevate  direttamente  in  cantiere  dal  personale  incaricato,  in  apposito

documento, con le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto per ciascuna

lavorazione; il corrispettivo è determinato moltiplicando le quantità rilevate per i

prezzi unitari dell'elenco prezzi al netto del ribasso contrattuale.

Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se

l'appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i

brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i
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quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti.

Per  i  lavori  da  liquidare  su  fattura  e  per  le  prestazioni  da  contabilizzare  in

economia si procede secondo le relative speciali disposizioni.

Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati  con gli stessi criteri stabiliti per i

lavori, con la sola eccezione del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla

stazione appaltante e non oggetto dell'offerta in sede di gara.

Articolo 10 - Invariabilità del corrispettivo.

Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l'articolo 1664,

primo comma, del codice civile.

Articolo 11 - Variazioni al progetto e al corrispettivo.

Qualora la stazione appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse

e ordinasse modifiche o varianti in corso d'opera, fermo restando il rispetto delle

condizioni e della disciplina di cui all'articolo 106 del decreto legislativo n. 50 del

2016, le stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una

nuova perizia redatta e approvata, anche eventualmente con nuovi prezzi stabiliti

mediante apposito verbale di concordamento; nel caso di redazione di varianti di

cui all’articolo 106, comma 1, lettera e), del decreto legislativo n. 50 del 2016,

l’importo in aumento non potrà superare il quinto dell’importo del contratto.

Articolo 12 - Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo

Ai  sensi  dell'articolo  35,  comma 18,  del  decreto  legislativo  n.  50  del  2016,  è

dovuta all'appaltatore una somma, a titolo di anticipazione, pari al venti per cento

dell'importo  del  contratto,  da  erogare  alle  condizioni  previste  dal  medesimo

articolo 35, comma 18.

All'appaltatore verrà corrisposto un pagamento non appena raggiunto l'importo di

lavori pari a 40.000,00 (quarantamila/00) euro. Sono fatte salve le ritenute ai sensi
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degli articoli 30, commi 5, 5-bis e 6, e 105, comma 10, del decreto legislativo n.

50 del 2016.

In deroga al secondo capoverso:

-  non può essere  emesso  alcun stato  di  avanzamento  quando la  differenza  tra

l'importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al  10 per

cento dell'importo contrattuale medesimo; in tal caso l'importo residuo è liquidato

col conto finale;

-  qualora  i  lavori  rimangano sospesi  per un periodo superiore  a  45 giorni,  per

cause non dipendenti  dall'appaltatore e comunque non imputabili  al  medesimo,

l'appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato di

avanzamento  e  all'emissione  del  certificato  di  pagamento,  prescindendo

dall'importo minimo di cui al secondo capoverso.

Entro  30  giorni  dall’emissione  del  certificato  di  collaudo  o  del  certificato  di

regolare  esecuzione,  viene  rilasciato  il  certificato  di  pagamento  che  non

costituisce  presunzione  di  accettazione  dell'opera,  ai  sensi  dell'articolo  1666,

secondo comma, del codice civile.

In ottemperanza all'articolo 3 della legge n. 136 del 2010:

a) - tutti i movimenti finanziari relativi all'intervento a favore dell'appaltatore, dei

subappaltatori,  dei  sub-contraenti,  dei sub-fornitori  o comunque di soggetti  che

eseguono  lavori,  forniscono  beni  o  prestano  servizi  in  relazione  all'intervento,

devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia

ammesso  dall'ordinamento  giuridico  quale  idoneo  alla  tracciabilità,  sui  conti

dedicati;

b) - ogni pagamento deve riportare il CIG e il CUP di cui all'articolo 1, secondo

capoverso;
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c) - devono essere osservate le disposizioni di cui al predetto articolo 3 della legge

n. 136 del 2010.

La violazione delle prescrizioni di cui alle lettere a), b) e c) costituisce causa di

risoluzione del presente contratto alle condizioni del capitolato speciale d'appalto.

Le clausole si cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate

nei contratti  sottoscritti  con i  subappaltatori e i subcontraenti  della filiera delle

imprese a qualsiasi titolo interessate all'intervento di cui al presente contratto; in

assenza  di  tali  clausole  i  predetti  contratti  sono  nulli  senza  necessità  di

declaratoria.

Articolo 13 - Ritardo nei pagamenti

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento, che devono essere

emessi entro 30 giorni dalla data degli stati d'avanzamento dei lavori e dalla data 

del  certificato  di  collaudo  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione,  spettano

all'appaltatore gli interessi, legali e moratori previsti per legge.

Articolo 14 – Collaudo e regolare esecuzione

Il certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione deve essere emesso

rispettivamente entro sei o tre mesi dall'ultimazione dei lavori.

Il certificato di collaudo o certificato certificato di regolare esecuzione ha carattere

provvisorio e assume carattere definitivo decorsi  due anni  dalla sua emissione.

Decorso tale termine, il  collaudo o certificato di regolare esecuzione si intende

tacitamente  approvato  ancorché  l'atto  formale  di  approvazione  non  sia  stato

emesso  entro  due  mesi  dalla  scadenza  del  medesimo  termine.  Salvo  quanto

disposto  dall'articolo  1669  del  codice  civile,  l'appaltatore  risponde  per  la

difformità e i  vizi  dell'opera o delle prestazioni,  ancorché riconoscibili,  purché

denunciati  dalla  stazione  appaltante  prima  che  il  certificato  di  collaudo  o
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certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.

Articolo 15 - Risoluzione del contratto

La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto, ovvero deve risolve il

contratto, nei rispettivi casi previsti dall’articolo 108, del decreto legislativo n. 50

del 2016, e dall’articolo 54 del capitolato speciale d’appalto, con le modalità ivi

contenute.

Articolo  16  -  Adempimenti  in  materia  di  lavoro  dipendente,  previdenza  e

assistenza

L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle

leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza

dei lavoratori.

Articolo 17 - Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere

Formano parte integrante e sostanziale del contratto, anche se non materialmente

allegati:

- il piano di sicurezza sostitutivo di cui al punto 3.1 dell’allegato XV al decreto

legislativo n. 81 del 2008, redatto e consegnato dall’appaltatore;

-  il  piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del

decreto legislativo n. 81 del 2008, redatto e consegnato dall’appaltatore.

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa la

sua formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto

in suo danno.

Articolo 18 - Adempimenti in materia antimafia

Si prende atto che in relazione all’appaltatore non sussistono cause di decadenza,

di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del decreto legislativo 06/09/2011

n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del

9



medesimo  decreto,  che  impediscono  l’assunzione  del  presente  rapporto

contrattuale,  così  come  da  dichiarazione  sottoscritta  e  rilasciata  dallo  stesso

appaltatore. 

Ai sensi di quanto disposto dagli articoli 83, commi 1 e 2, 88, comma 4-bis e 4-ter,

e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 06/09/2011 n. 159, la stazione appaltante

procede  alla  sottoscrizione  del  contratto,  ma  recederà  dallo  stesso  all'esito  di

successive comunicazioni  o  informazioni  connesse  alla  sussistenza di  cause  di

decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del decreto legislativo

06/09/2011 n.  159 o  di  un  tentativo  di  infiltrazione  mafiosa  di  cui  all'art.  84,

comma 4, del medesimo decreto.

Articolo 19 – Cessione del contratto e subappalto

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. Per il subappalto si applica

quanto previsto nel bando di gara/nella lettera di invito alla procedura negoziata e

nell’articolo 105 del decreto  legislativo n. 50 del 2016.

Articolo 20 - Garanzia definitiva

A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da

questo richiamati,  ai sensi  e  per  gli  effetti  dell'art.  103,  comma 1,  del  decreto

legislativo  n.  50  del  2016,  l'appaltatore  ha  costituito  “garanzia  definitiva”  di

________________  euro,  pari  al  ______  per  cento  dell’importo  contrattuale

(ovvero pari al ______ per cento del ______ per cento dell’importo contrattuale,

in quanto in possesso della certificazione di  cui all'art. 93, comma 7, _________

periodo,  del  decreto  legislativo  n.  50  del  2016),  mediante  mediante  polizza

fideiussoria/atto  di  fideiussione  n.  ________  emessa  il  ____________  dalla

____________________ Agenzia di _____________. 

La  garanzia  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento
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dell'esecuzione,  nel  limite  massimo  dell’80  per  cento  dell'iniziale  importo

garantito. La garanzia, per il rimanente ammontare del 20 per cento, cessa di avere

effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo

provvisorio o del  certificato di  regolare esecuzione o comunque decorsi  dodici

mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultanti dal relativo certificato.

La  garanzia  deve  essere  integrata  ogni  volta  che  la  stazione  appaltante  abbia

proceduto  alla  sua  escussione,  anche  parziale,  ai  sensi  del  presente  contratto.

Trova  applicazione  la  disciplina  di  cui  allo  schema  1.2  allegato  al  D.M.  19

gennaio 2018, n. 31.

Articolo 21 - Obblighi assicurativi

Ai  sensi  dell'articolo  103,  comma  7,  del  decreto  legislativo  n.  50  del  2016,

l'appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto

riguarda i  dipendenti  e i  materiali  di sua proprietà, sia quelli  che essa dovesse

arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse,

sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo.

L'appaltatore ha stipulato a tale scopo una polizza di assicurazione, sino alla data

di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare

esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori

risultanti  dal  relativo  certificato,  n.  _________  emessa  il   _________  dalla

_______________ Agenzia di ________________, che prevede:

Sezione A):

- Partita 1 – per danni di esecuzione (opere d’appalto – importo del contratto):

______________ euro;

- Partita 2 – per danni ad opere ed impianti preesistenti: _______ euro;

- Partita 3 – per demolizione e sgombero:  ___________ euro;
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Sezione B:

- Massimale per la responsabilità civile verso terzi: ______ euro.

Articolo 22 – Codice di comportamento 

Formano parte integrante del contratto, anche se non materialmente allegati:

- il D.P.R. 16/04/2013 n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento”;

- l'allegato “C: codice di comportamento dell'Unione dei Comuni Valli del Reno,

Lavino e Samoggia” approvato con deliberazione della Giunta dell'Unione n. 73

del 12/10/2015,

che l’appaltatore dichiara di averne ricevuto copia e di accettare il rispetto degli

obblighi in essi contenuto, in quanto compatibile con le regole deontologiche.

Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la stazione appaltante ha facoltà

di  risolvere  il  contratto  mediante  lettera  raccomandata,  o  posta  elettronica

certificata,  con  messa  in  mora  di  15  giorni,  senza  necessità  di  ulteriori

adempimenti, le violazione degli obblighi derivanti dai suddetti codici.

Art. 23 – Trattamento dei dati personali.

Le  parti  convengono  che  i  dati  personali  forniti  e  raccolti  verranno  trattati

esclusivamente per lo svolgimento delle attività oggetto del presente disciplinare e

per l'assolvimento degli obblighi previsti dalla normativa. Le Parti si impegnano a

trattare  i  dati  personali  relativi  alle  attività oggetto del  presente disciplinare  ai

sensi del "Regolamento Ue 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del

27 aprile 2016" relativo alla protezione dei dati personali e ai sensi del decreto

legislativo 30/06/2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”,

ove compatibile con il Regolamento citato.

Articolo 24 - Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale.

Le  spese  del  presente  contratto  sono  a  carico  dell'appaltatore.  Trattandosi  di
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prestazione soggetta ad I.V.A., l'atto sarà registrato solo in caso d'uso, ai sensi del

titolo I, art. 5, comma 2, del D.P.R. 26/04/1986 n. 131; la relativa spesa farà carico

alla parte che richiederà l'adempimento.

Atto dattiloscritto su numero _____________ facciate per interno e quanto appare

della ______________.

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Rappresentante della stazione appaltante

_____________________ (firma acquisita digitalmente)

L'appaltatore

_____________________ (firma acquisita digitalmente)
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PARTE PRIMA

Defiiiioie teciica ed ecoiomica dell’appalto

Titolo I – Defiiiioie ecoiomica e rapport coitrattali

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1.  Oggeto dell’appalto e defiiiioii
1. L'toggetto  dell’appaltto  ctoisnste  iell’esecuzntoie  dn  tut n  lavtorn  e  ftorinture  iecessarn  per  la  realnzzazntoie

dell’niterveitto dn cun al ctomma 2.

2. L’niterveitto è ctosì nidnvnduatto:

a) deitomniazntoie: maiuteizntoie ndraulnca e a ftormazntoin rnparnaln iel rnto Maggntore e iel rnto Seccto, ni Ctomuie dn
Sassto Marctoin;

b) descrnzntoie stommarna: maiuteizntoie ndraulnca e a ftormazntoin rnparnaln luigto ui tratto del rnto Maggntore e del rnto
Seccto;

c) ubncazntoie: Ctomuie dn Sassto Marctoin  BO), luigto ui tratto del rnto Maggntore e del rnto Seccto .

3. Stoito ctompresn iell’appaltto tut n lavtorn, le prestazntoin, le ftorinture e le prtovvnste iecessarne per dare nl lavtorto
ctompletameite ctompnutto e sectoidto le ctoidnzntoin stabnlnte dal capnttolatto specnale d’appaltto, ctoi le caraternstcce
tecincce,  ualntatve e  uaittatve prevnste dal prtogetto esecutvto ctoi n  relatvn  allegat den   ualn  l’appaltattore
dnccnara dn aver presto ctompleta ed esata ctoitosceiza. 

4. L’esecuzntoie  den  lavtorn  è  sempre  e  ctomui ue  efetuata  sectoidto  le  regtole  dell’arte  e  l’appaltattore  deve
ctoiftormarsn  alla  massnma dnlngeiza iell’adempnmeitto den  prtoprn  tobblngcn;  trtova sempre applncazntoie l’artctolto
1374 del ctodnce cnvnle.

5. Aicce an fin dell’artctolto 3, ctomma 5, della legge i. 136 del 2010 e dell’artctolto 65, ctomma 4, stoito stat ac unsnt n
segueit ctodncn:

Ctodnce ndeitfcatvto della gara  CIG) Ctodnce Uincto dn Prtogetto  CUP)

6. Nel preseite Capnttolatto stoito assuite le segueit definzntoin:

a) Codice dei coitrat: nl decretto legnslatvto 18 aprnle 2016, i. 50;
b) Regolameito geierale: nl decretto del Presndeite della Repubblnca 5 tottobre 2010, i. 207;
c) Capitolato  geierale: nl capnttolatto geierale d’appaltto apprtovatto ctoi decretto mninsternale 19 aprnle 2000, i. 145;
d) Decreto i. 81 del 2008: nl decretto legnslatvto 9 aprnle 2008, i. 81, Atuazntoie dell'artctolto 1 della legge 3 agtostto

2007, i. 123, ni materna dn tutela della salute e della sncurezza ien lutogcn dn lavtorto;
e) Staiioie appaltaite: nl stoggetto gnurndncto cce nidnce l’appaltto e cce stottoscrnverà nl ctoitratto; 
f) Appaltatore:  nl  stoggetto  gnurndncto   snigtolto,  raggruppatto  to  ctoistorznatto),  ctomui ue  deitomniatto  an  seisn

dell’artctolto 45 del Ctodnce den ctoitrat, cce sn è aggnudncatto nl ctoitratto;
g) RUP: Resptoisabnle uincto del prtocednmeitto dn cun all’artctolto 31 del Ctodnce den ctoitrat;
c) DL: l’ufcnto dn dnrezntoie den lavtorn, tttolare della dnrezntoie den lavtorn, dn cun è resptoisabnle nl dnrettore den lavtorn,

tecincto nicarncatto dalla Stazntoie appaltaite;
n) DURC: nl Dtocumeitto uincto dn regtolarntà ctoitrnbutva;
l) SOA: l’atestazntoie SOA cce ctomprtova la  ualnfcazntoie per uia to pnù categtorne, ielle pertieit classnfcce,

rnlascnata da uia Stocnetà Orgainsmto dn Atestazntoie, ni applncazntoie dell’artctolto 84 del Ctodnce den ctoitrat;



m) PSC: nl Pnaito dn sncurezza e dn ctotordniameitto dn cun all’artctolto 100 del Decretto i. 81 del 2008 e al puitto 2
dell'allegatto XV allto stessto decretto tovverto nl pnaito dn sncurezza stosttutvto dn cun al puitto 3.1 dell’allegatto XV al
decretto legnslatvto i. 81 del 2008; 

i) POS: nl Pnaito toperatvto dn sncurezza dn cun agln artctoln 89, ctomma 1, letera c) e 96, ctomma 1, letera g), del
decretto legnslatvto i. 81 del 2008;

to) Costo del  persoiale   aicce CP):  nl  ctostto cumulatto del  perstoiale nmpnegatto,  detto aicce ctostto del  lavtorto,
stmatto dalla  Stazntoie appaltaite sulla  base della  ctoitratazntoie ctolletva iazntoiale e della  ctoitratazntoie
nitegratva,  ctompreisnvto  degln  toiern  prevndeiznaln  e  assncuratvn,  al  ietto  delle  spese  geieraln  e  degln  utln
d’nmpresa; 

p) Cost di sictreiia aiieidali  aicce CS): n ctost cce deve stosteiere l’Appaltattore per l’adempnmeitto alle mnsure
dn sncurezza azneidaln, specnfcce prtoprne dell’nmpresa, ctoiiesse dnretameite alla prtoprna atvntà lavtoratva e
remuierat all’niterito  del  ctorrnspetvto  prevnstto  p er  le  snigtole  lavtorazntoin,  itoiccé  per  l’elnmniazntoie  to  la
rnduzntoie den  rnsccn  prevnst dal  Dtocumeitto dn  valutazntoie den  rnsccn,  dn  cun  all'artctolto  95,  ctomma 10,  del
decretto legnslatvto i. 50 del 2016 e all'artctolto. 26, ctomma 6, del decretto legnslatvto i. 81 del 2008;

 ) Oieri di sictreiia   aicce OS):  gln toiern per l’atuazntoie del PSC, relatvn an rnsccn da niterfereiza e an rnsccn
partctolarn del caitere toggetto dn niterveitto, dn cun all’artctolto 26, ctommn 3, prnmn  uatrto perntodn, 3 ter e 5, del
Decretto i. 81 del 2008 e al Capto 4 dell’allegatto XV allto stessto Decretto i. 81; dn itorma nidnvnduat iella tabella
“Stma den ctost della sncurezzaa del Mtodellto per la redazntoie del PSC allegatto II al decretto nitermninsternale 9
setembre 2014  ni G.U.R.I i. 212 del 12 setembre 2014).

Le disposiiioii  coiteitte  iel  baido di  gara  o iell'iivito  a  procedtra  iegoiiata,  e  loro  allegat,  e  iello
schema di coitrato, prevalgoio, ii caso di discordaiia, coi le disposiiioii coiteitte iel preseite capitolato
speciale d'appalto.

 

Art. 2.  Ammoitare dell’appalto e importo del coitrato
1. L’nmptortto dell’appaltto ptostto a base dell’afdameitto è defintto dalla segueite tabella:

Importi inieuro TOTALE

1 Lavori  ( L ) A MISURA                                                                                                                       56.181,14

Importi inieuro a corpo (C) a mistra (M) ii ecoiomia (E)

2 Oieri di sictreiia da PSC (OS) 2.237,43 2.237,43

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2) 58.418,57

2. L’nmptortto ctoitratuale sarà ctosttuntto dalla stomma den segueit nmptort, rnptortat iella tabella del ctomma 1:

a) nmptortto den lavtorn  L) determniatto al rngto 1, della ctoltoiia «TOTALE», al ietto del rnbassto perceituale tofertto
dall’appaltattore ni sede dn gara sul medesnmto nmptortto;

b) nmptortto degln Oiern dn sncurezza  OS) determniatto al rngto 2, della ctoltoiia «TOTALE».

3. An fin del ctomma 2, gln nmptort stoito dnstit ni stogget a rnbassto e itoi stogget a rnbassto, ctome segue:

Importi inieuro sogget a ribasso NON sogget a
ribasso

1 Lavtorn     L ) a mnsura ctoltoiia  TOTALE) 56.181,14

2 Oiern dn sncurezza da PSC  OS) ctoltoiia  TOTALE) 2.237,43

4. An fin della determniazntoie della stoglna dn cun all’artctolto 35 del Ctodnce den ctoitrat, rnleva l’nmptortto rnptortatto iella



casella  della  tabella  dn  cun  al  ctomma 1,  ni  ctorrnsptoideiza del  rngto «T  – IMPORTO TOTALE APPALTO  1+2)» e
dell’ultma ctoltoiia «TOTALE».

Art. 3.  Modalit. di stptlaiioie del coitrato
1. Il ctoitratto è stpulatto niterameite “a mistra” an seisn dell'art. 3, ctomma 1, letera eeeee), e dell’art 59, ctomma 5 

bns, del ctodnce den Ctoitrat, e dell’artctolto 43, ctomma 7, del Regtolameitto geierale. L’nmptortto del ctoitratto può
varnare, ni aumeitto to ni dnmniuzntoie, ni base alle  uaittà efetvameite esegunte, fermn restaidto n lnmnt dn cun
all’artctolto 106 del Ctodnce den ctoitrat.

2. I prezzn dell’eleicto prezzn uintarn, an  ualn sn applnca nl rnbassto perceituale tofertto dall’appaltattore ni sede dn gara,
ctoi gln stessn crntern dn cun all’artctolto 2, ctommn 2 e 3, del preseite Capnttolatto specnale, ctosttunsctoito l’«eleicto den
prezzn uintarn» da applncare alle snigtole  uaittà esegunte.

3. I prezzn ctoitratualn dn cun al ctomma 2 stoito vnictolait aicce per la definzntoie, valutazntoie e ctoitabnlnzzazntoie dn
eveitualn  varnait,  addnzntoin  to  detrazntoin  ni  ctorsto  d’topera,  se  ammnssnbnln  ed  tordniate  to  auttornzzate  an  seisn
dell’artctolto 106 del Ctodnce den ctoitrat.

4. I rapptort ed n vnictoln iegtoznaln sn rnfernsctoito agln nmptort ctome determniat an seisn dell’artctolto 2, ctommn 2 e 3. 

5. Il ctoitratto dtovrà essere stpulatto, a peia dn iullntà, ctoi atto pubblncto itotarnle niftormatcto, tovverto, ni mtodalntà
eletrtoinca  sectoidto  le  itorme  vngeit per  la  Stazntoie  appaltaite,  ni  ftorma  pubblnca  ammninstratva  a  cura
dell'Ufcnale rtogaite dell'ammninstrazntoie aggnudncatrnce to mednaite scrntura prnvata.

Art. 4.  Categorie dei lavori

1. An seisn degln artctoln 61 e 90 del Regtolameitto geierale e ni ctoiftormntà all’allegatto «A» al predetto Regtolameitto
geierale, n lavtorn stoito rnctoiducnbnln alla categtorna dn topere geieraln «OG8». La categtorna dn cun al preseite ctomma
1, prnmto perntodto, ctosttunsce nidncazntoie per nl rnlascnto del certfcatto dn esecuzntoie lavtorn dn cun all’artctolto 83 al
Regtolameitto geierale. Per l’esecuzntoie den lavtorn è iecessarnto nl ptossessto den re unsnt ctoi uia delle segueit
mtodalntà:

a) nmptortto den lavtorn aialtogcn esegunt dnretameite iel  uni ueiinto aitecedeite, ctostto ctomplessnvto stosteiutto
per nl perstoiale dnpeideite e adeguata atrezzatura tecinca, ielle mnsure e alle ctoidnzntoin dn cun all’artctolto 90,
ctomma 1, del Regtolameitto geierale;

b) atestazntoie SOA iella categtorna dn cun al preseite ctomma 1, prnmto perntodto, an seisn dell’artctolto 90, ctomma 2,
del Regtolameitto geierale; oppure nella categoria «OG13», analoga alla categoria di cui al comma 1,
primo periodo; 

2. L’nmptortto della categtorna dn cun al ctomma 1 ctorrnsptoide all’nmptortto ttotale den lavtorn ni appaltto, per nl  uale an seisn
dell’artctolto 61, ctommn 2 e 4, del Regtolameitto geierale, è rnccnesta la classnfca I. 

3. Ntoi stoito prevnste categtorne sctorptorabnln to subappaltabnln.

4. La categtorna dn cun al ctomma 2 è ctosttunta da lavtorazntoin tomtogeiee.



Art. 5.  Categorie di lavoraiioii omogeiee, categorie coitabili
1. Leicategor ieid iilavoraz ion iiomogeneeid iicu iialiCod iceide iicontratieiall'artcoloi43,icomm ii7iei8ideliRegolamento

generaleieiall’artcoloi38idelipresenteiCap itolatoispec iale,isonoi ind icatinellaiseguenteitabella:

Importi inieuro

n. categor ia
Descr iz ioneidelleicategor iei

(eisotocategor ieid isaggregate)
d iilavoraz ion iiomogenee

Lavor i
«1»
(iLi)

oner iis icurezza
«2»i(OS)

1 OG8 56.181,14 2.237,43

TOTALE A MISURA 56.181,14 2.237,43

TOTALE GENERALE  APPALTO 56.181,14 2.237,43

2. Gln nmptort a mnsura, nidncat iella tabella dn cun al ctomma 1, stoito stogget alla reidnctoitazntoie ctoitabnle an seisn
dell’artctolto 22. 



CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6.  Iiterpretaiioie del coitrato e del capitolato speciale d'appalto
1. Ii casto dn dnsctordaiza tra n varn elabtorat dn prtogetto vale la stoluzntoie pnù adereite alle fialntà per le  ualn nl lavtorto

è statto prtogetatto e ctomui ue  uella meglnto rnsptoideite an crntern dn ragntoievtolezza e dn butoia tecinca esecutva.

2. Ii casto dn itorme del preseite Capnttolatto specnale tra ltorto itoi ctompatbnln to appareitemeite itoi ctompatbnln,
trtovaito applncazntoie ni prnmto lutogto le itorme eccezntoialn  to   uelle  cce faiito eccezntoie a  regtole geieraln,  ni
sectoidto lutogto  uelle maggntormeite ctoiftormn alle dnsptosnzntoin legnslatve to regtolameitarn toppure all'tordniameitto
gnurndncto, ni terzto lutogto  uelle dn maggntor detaglnto e nifie  uelle dn caratere tordniarnto.

3. L'niterpretazntoie delle claustole ctoitratualn, ctosì ctome delle dnsptosnzntoin del preseite Capnttolatto specnale, è fata
teieidto ctoitto delle fialntà del ctoitratto e den rnsultat rncercat ctoi l'atuazntoie del prtogetto apprtovatto; per togin
altra eveineiza trtovaito applncazntoie gln artctoln da 1362 a 1369 del ctodnce cnvnle.

4. Ovui ue iel preseite Capnttolatto sn  preveda la preseiza dn raggruppameit temptoraien e ctoistorzn tordniarn,  la
relatva dnscnplnia sn applnca aicce agln appaltattorn torgainzzat ni aggregazntoin tra nmprese adereit ad ui ctoitratto
dn rete, ien lnmnt della ctompatbnlntà ctoi tale ftorma torgainzzatva. 

Art. 7.  Doctmeit che faiio parte del coitrato
1. Faiito parte nitegraite e stostaiznale del ctoitratto d’appaltto, aictorccé itoi maternalmeite allegat:

a) nl capnttolatto geierale d’appaltto apprtovatto ctoi decretto mninsternale 19 aprnle 2000, i. 145, per  uaitto itoi ni
ctoitrastto ctoi nl preseite Capnttolatto specnale to itoi prevnstto da  uest’ultmto;

b) nl preseite Capnttolatto specnale ctomprese le tabelle allegate allto stessto, ctoi n lnmnt, per  ueste ultme, descrnt
iel seguntto ni relazntoie al ltorto valtore nidncatvto;

c) tut gln elabtorat grafcn e gln altrn at del prtogetto esecutvto, ctome eleicat iell’allegatto «A» , ad eccezntoie dn
 uelln esplncntameite esclusn an seisn del successnvto ctomma;

d) l’eleicto den  prezzn uintarn ctome defintto all’artctolto 3;

e) nl  pnaito  dn  sncurezza  e  dn  ctotordniameitto  dn  cun  all’artctolto  100  del  Decretto  i.  81  del  2008  e  al  puitto  2
dell’allegatto XV allto stessto decretto tovverto nl pnaito dn sncurezza stosttutvto dn cun al puitto 3.1 dell’allegatto XV al
decretto legnslatvto i. 81 del 2008; 

f) nl pnaito toperatvto dn sncurezza dn cun all’artctolto 89, ctomma 1, letera c), del Decretto i. 81 del 2008 e al puitto
3.2 dell’allegatto XV allto stessto decretto;

g) nl crtoitoprtogramma dn cun all’artctolto 40 del Regtolameitto geierale;

c) le ptolnzze dn garaizna dn cun agln artctoln 35 e 37;

2. Stoito ctoitratualmeite vnictolait tute le leggn e le itorme vngeit ni materna dn lavtorn pubblncn e ni partctolare:

a) nl Ctodnce den ctoitrat;

b) nl Regtolameitto geierale, per  uaitto applncabnle, e ielle part aictora ni vngtore;

c) nl decretto legnslatvto i. 81 del 2008, ctoi n relatvn allegat.

3. Ntoi faiito nivece parte del ctoitratto e stoito estraien an rapptort iegtoznaln:

a) nl ctomputto metrncto e nl ctomputto metrncto estmatvto;

b) le tabelle dn rnepnltogto den lavtorn e la ltorto suddnvnsntoie per categtorne tomtogeiee, aictorccé nisernte e nitegrait nl
preseite  Capnttolatto  specnale;  esse  caiito  efcacna  lnmntatameite  an  fin  dell’aggnudncazntoie  per  la
determniazntoie den re unsnt specnaln degln esecuttorn e an fin della valutazntoie delle addnzntoin to dnmniuzntoin den
lavtorn dn cun all’artctolto 106 del Ctodnce den ctoitrat;

c) le  uaittà delle snigtole vtocn elemeitarn rnlevabnln dagln at prtogetualn e da  ualsnasn altrto ltorto allegatto;



Art. 8.  Disposiiioii partcolari rigtardait l’appalto  
1. La  stottoscrnzntoie  del  ctoitratto  da  parte  dell’appaltattore  e unvale  a  dnccnarazntoie  dn  perfeta  ctoitosceiza  e

nictoidnzntoiata accetazntoie aicce den suton allegat, della legge, den regtolameit e dn tute le itorme vngeit ni
materna dn lavtorn pubblncn, itoiccé alla ctompleta accetazntoie dn tute le itorme cce regtolaito nl preseite appaltto, e
del prtogetto per  uaitto ateie alla sua perfeta esecuzntoie.

2. L’appaltattore dà atto, seiza rnserva alcuia, della pneia ctoitosceiza e dnsptoinbnlntà degln  at prtogetualn  e della
dtocumeitazntoie, della dnsptoinbnlntà den snt, dellto statto den lutogcn, delle ctoidnzntoin patunte ni sede dn toferta e togin
altra cnrctostaiza cce niteressn n lavtorn.

   

Art. 9.  Fallimeito dell’appaltatore 
1. Ii casto dn fallnmeitto dell’appaltattore la Stazntoie appaltaite sn avvale, seiza pregnudnznto per togin altrto dnrntto e

azntoie a tutela den prtoprn niteressn, della prtocedura prevnsta dal Ctodnce den ctoitrat.

2. Se l’esecuttore è ui raggruppameitto temptoraieto, ni casto dn fallnmeitto dell’nmpresa maidatarna to dn uia nmpresa
maidaite trtovaito applncazntoie le itorme del Ctodnce den ctoitrat.

Art. 10.  Rappreseitaite dell’appaltatore e domicilio; diretore di caitere
1. L’appaltattore deve eleggere dtomncnlnto an seisn e ien mtodn dn cun all’artctolto 2 del capnttolatto geierale d’appaltto; a

tale  dtomncnlnto  sn  niteidtoito rntualmeite efetuate tute le  nitmazntoin,  le  assegiazntoin  dn  termnin  e  togin  altra
itotfcazntoie to ctomuincazntoie dnpeideite dal ctoitratto. 

2. L’appaltattore deve altresì ctomuincare, an seisn e ien mtodn dn cun all’artctolto 3 del capnttolatto geierale d’appaltto, le
geieralntà delle perstoie auttornzzate a rnscutotere.

3. Se l’appaltattore itoi ctoiduce dnretameite n lavtorn, deve deptosntare pressto la Stazntoie appaltaite, an seisn e ien
mtodn  dn  cun  all’artctolto 4 del  capnttolatto geierale d’appaltto,  nl  maidatto ctoiferntto  ctoi atto pubblncto a perstoia
ndtoiea,  stosttunbnle  su  rnccnesta  mtotvata  della  Stazntoie  appaltaite.  La  dnrezntoie  del  caitere  è  assuita  dal
dnrettore tecincto dell’appaltattore to da altrto tecincto, aveite ctomprtovata esperneiza ni rapptortto alle caraternstcce
delle topere da esegunre. L’assuizntoie della dnrezntoie dn caitere da parte del dnrettore tecincto avvneie mednaite
delega  ctoifernta  da  tute  le  nmprese  toperait iel  caitere,  ctoi  l’nidncazntoie  specnfca  delle  atrnbuzntoin  da
esercntare dal delegatto aicce ni rapptortto a  uelle degln altrn stogget toperait iel caitere.

4.  L’appaltattore,  tramnte nl  dnrettore dn  caitere assncura  l’torgainzzazntoie,  la  gesttoie tecinca e  la  ctoiduzntoie del
caitere. La DL ca nl dnrntto dn esngere nl cambnameitto del dnrettore dn caitere e del perstoiale dell’appaltattore per
dnscnplnia, nicapacntà to grave ieglngeiza. L’appaltattore è ni tut n casn resptoisabnle den daiin causat dall’nmpernzna
to dalla ieglngeiza dn det stogget, itoiccé della malafede to della frtode iella stommninstrazntoie to iell’nmpnegto den
maternaln.

5. Ogin  varnazntoie  del  dtomncnlnto  dn  cun  al  ctomma  1,  to  delle  perstoia  dn  cun  an  ctommn  2,  3  to  4,  deve  essere
tempestvameite itotfcata Stazntoie appaltaite; togin  varnazntoie della perstoia dn  cun al ctomma 3 deve essere
acctompagiata dal deptosntto pressto la Stazntoie appaltaite del iutovto atto dn maidatto.

Art. 11.  Norme geierali sti materiali, i compoieit, i sistemi e l'esectiioie
1. Nell'esecuzntoie  dn  tute  le  lavtorazntoin,  le  topere,  le  ftorinture,  n  ctomptoieit,  aicce  relatvameite  a  snstemn  e

subsnstemn dn nmpnait tecitoltogncn toggetto dell'appaltto, devtoito essere rnspetate tute le prescrnzntoin dn legge e dn
regtolameitto ni materna dn  ualntà, prtoveineiza e accetazntoie den maternaln e ctomptoieit itoiccé, per  uaitto
ctoicerie la descrnzntoie, n re unsnt dn prestazntoie e le mtodalntà dn esecuzntoie dn togin categtorna dn lavtorto, tute le
nidncazntoin ctoiteiute to rnccnamate ctoitratualmeite iel preseite Capnttolatto specnale, iegln elabtorat grafcn del
prtogetto esecutvto e iella descrnzntoie delle snigtole vtocn allegata allto stessto capnttolatto.

2. Per   uaitto  rnguarda  l’accetazntoie,  la   ualntà  e  l’nmpnegto  den  maternaln,  la  ltorto  prtovvnsta,  nl  lutogto  della  ltorto
prtoveineiza e l’eveituale stosttuzntoie dn  uest’ultmto, sn  applncaito gln  artctoln  16 e 17 del capnttolatto geierale
d’appaltto.



3. L’appaltattore, sna per sé cce per n prtoprn ftorinttorn, deve garaitre cce n maternaln da ctostruzntoie utlnzzat snaito
ctoiftormn al d.P.R. 21 aprnle 1993, i. 246.

4. L’appaltattore, sna per sé cce per n prtoprn eveitualn subappaltattorn, deve garaitre cce l’esecuzntoie delle topere sna
ctoiftorme alle «Ntorme tecincce per le ctostruzntoin» apprtovate ctoi nl decretto del Mninstrto delle nifrastruture 14
geiianto 2008  ni Gazzeta Ufcnale i. 29 del 4 febbranto 2008).

Art. 12.  Coiveiiioii ii materia di valtta e termiii
1. Ii tut gln at prednsptost dalla Stazntoie appaltaite n valtorn ni cnfra asstoluta sn niteidtoito ni eurto.

2. Ii tut gln at prednsptost dalla Stazntoie appaltaite n valtorn ni cnfra asstoluta, tove itoi dnversameite specnfcatto, sn
niteidtoito I.V.A. esclusa.

3. Tut n termnin dn cun al preseite Capnttolatto specnale, se itoi dnversameite stabnlntto iella snigtola dnsptosnzntoie, stoito
ctomputat ni ctoiftormntà al Regtolameitto CEE 3 gnugito 1971, i. 1182.



CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13.  Coisegia e iiiiio dei lavori
1. L’esecuzntoie den lavtorn ca ninznto dtopto la stpula del ftormale ctoitratto, ni seguntto a ctoisegia, rnsultaite da apptosntto

verbale, da efetuarsn nl gntorito stessto della stpula del ctoitratto, prevna ctoivtocazntoie dell’esecuttore.

2. Se iel gntorito fssatto e ctomuincatto l’appaltattore itoi sn preseita a rncevere la ctoisegia den lavtorn, la DL fssa ui iutovto
termnie pereittornto, itoi niferntore a 3 gntorin e itoi superntore a 7; n termnin per l’esecuzntoie dectorrtoito ctomui ue dalla
data della  prnma ctoivtocazntoie. Dectorsto niutlmeite nl  termnie dn  aizndetto è factoltà della  Stazntoie appaltaite dn
rnstolvere nl ctoitratto e nicamerare la cauzntoie, ferma restaidto la ptossnbnlntà dn avvalersn della garaizna fdenusstorna al fie
del rnsarcnmeitto del daiito, seiza cce cnò ptossa ctosttunre mtotvto dn pretese to eccezntoin dn storta. Se è nideta uia iutova
prtocedura per  l’afdameitto del  ctompletameitto den  lavtorn,  l’appaltattore è esclusto dalla  partecnpazntoie ni  uaitto
l’niadempnmeitto è ctoisnderatto grave ieglngeiza accertata.

3. E’ factoltà della Stazntoie appaltaite prtocedere ni vna d’urgeiza, alla ctoisegia den lavtorn, aicce ielle mtore della
stpulazntoie ftormale del ctoitratto, an seisn dn legge; la DL prtovvede ni vna d’urgeiza su auttornzzazntoie del RUP e
nidnca espressameite sul verbale le lavtorazntoin da ninznare nmmednatameite.

4. Il RUP accerta l’avveiutto adempnmeitto degln tobblngcn dn cun all’artctolto 41 prnma della redazntoie del verbale dn
ctoisegia dn cun al ctomma 1 e ie ctomuinca l’esntto alla DL. La redazntoie del verbale dn ctoisegia è subtordniata a
tale ptosntvto accertameitto, ni asseiza del  uale nl verbale dn ctoisegia è niefcace e n lavtorn itoi ptosstoito essere
ninznat.

5. Le dnsptosnzntoin sulla ctoisegia dn cun al ctomma 2, aicce ni vna d’urgeiza an seisn del ctomma 3, sn applncaito aicce
alle snigtole ctoisegie frazntoiate, ni preseiza dn temptoraiea nidnsptoinbnlntà  dn  aree ed nmmtobnln;  ni  tal  casto sn
prtovvede togin vtolta alla ctompnlazntoie dn ui verbale dn ctoisegia prtovvnstornto e l’ultmto dn  uest ctosttunsce verbale
dn ctoisegia defintvto aicce an fin del ctomputto den termnin per l’esecuzntoie, se itoi dnversameite determniat. Il
ctomma 2 sn applnca lnmntatameite alle snigtole part ctoisegiate, se l’urgeiza è lnmntata all’esecuzntoie dn alcuie dn
esse.

Art. 14.  Termiii per l'tltmaiioie dei lavori
1. Il  tempto utle per ultmare tut n  lavtorn  ctompresn  iell’appaltto è fssatto ni gntorin   75   setaitacni ue) iaturaln

ctoisecutvn dectorreit dalla data del verbale dn ctoisegia den lavtorn.

2. Nel calctolto del tempto dn cun al ctomma 1 è teiutto ctoitto delle ferne ctoitratualn e delle tordniarne dnfctoltà e degln
tordniarn nmpednmeit ni relazntoie agln aidameit stagntoialn e alle relatve ctoidnzntoin clnmatcce.

3. L’appaltattore  sn  tobblnga  alla  rngtortosa  totemperaiza  al  crtoitoprtogramma den  lavtorn  cce  ptotrà  fssare  scadeize
nidertogabnln per l’apprtoitameitto delle topere iecessarne all’ninznto dn ftorinture e lavtorn da efetuarsn da altre dnte
per  ctoitto  della  Stazntoie  appaltaite  toppure  iecessarne  all’utlnzzazntoie,  prnma  della  fie  den  lavtorn  e  prevna
emnssntoie del certfcatto dn regtolare esecuzntoie rnferntto alla stola parte fuizntoiale delle topere.

Art. 15.  Proroghe
1. Se l’appaltattore, per causa a essto itoi nmputabnle, itoi è ni gradto dn ultmare n lavtorn iel termnie ctoitratuale dn cun

all’artctolto 14, può ccnedere la prtortoga, preseitaidto apptosnta rnccnesta mtotvata almeito 10 gntorin prnma della
scadeiza del termnie dn cun al predetto artctolto 14.

2. Ii dertoga a  uaitto prevnstto al ctomma 1, la rnccnesta può essere preseitata aicce se maicaito meito dn 10 gntorin
alla  scadeiza  del  termnie  dn  cun  all’artctolto  14,  ctomui ue  prnma  dn  tale  scadeiza,  se  le  cause  cce  caiito
determniatto la rnccnesta sn stoito vernfcate ptosterntormeite; ni  uestto casto la rnccnesta deve essere mtotvata aicce
ni relazntoie alla specnfca cnrctostaiza della tardnvntà. 

3. La rnccnesta è preseitata alla DL, la  uale la trasmete tempestvameite al RUP, ctorredata dal prtoprnto parere; se la
rnccnesta è preseitata dnretameite al RUP  uest ac unsnsce tempestvameite nl parere della DL. 

4. La prtortoga è ctoicessa to iegata ctoi prtovvednmeitto scrntto del RUP eitrto 10 gntorin dal rncevnmeitto della rnccnesta;



nl RUP può prescnidere dal parere della DL se  uest itoi sn esprnme eitrto 5 gntorin e può dnsctostarsn dallto stessto
parere; iel prtovvednmeitto è rnptortatto nl parere della DL se  uestto è dnftorme dalle ctoiclusntoin del RUP

5. Nen casn dn cun al ctomma 2 n termnin dn 10 gntorin e dn 5 gntorin dn cun al ctomma 4 stoito rndtot rnspetvameite a 5
gntorin e a 3 gntorin; iegln stessn casn se la prtortoga è ctoicessa ftormalmeite dtopto la scadeiza del termnie dn cun
all’artctolto 14, essa ca efetto retrtoatvto a partre da tale ultmto termnie.

6. La maicata determniazntoie del RUP eitrto n termnin dn cun an ctommn 1, 2 to 5 ctosttunsce rngetto della rnccnesta.

Art. 16.  Sospeisioii ordiiate dalla DL
1. Ii casto dn ftorza maggntore, ctoidnzntoin clnmattoltogncce toggetvameite eccezntoialn tod altre cnrctostaize specnaln cce

nmpednsctoito ni vna temptoraiea cce n lavtorn prtocedaito utlmeite a regtola d’arte, la DL d’ufcnto to su segialazntoie
dell’appaltattore  può  tordniare  la  stospeisntoie  den  lavtorn  redngeidto  apptosntto  verbale  seittto  l’appaltattore;
ctosttunsctoito cnrctostaize specnaln le sntuazntoin cce determniaito la iecessntà dn prtocedere alla redazntoie dn uia
varnaite ien casn prevnst dall’artctolto 106 del Ctodnce den ctoitrat; iessui nideiinzzto speta all’appaltattore per le
stospeisntoin dn cun al preseite artctolto.

2. Il verbale dn stospeisntoie deve ctoiteiere:

a) l’nidncazntoie dellto statto dn avaizameitto den lavtorn;

b) l’adeguata mtotvazntoie a cura della DL;

c) l’eveituale  nmputazntoie  delle  cause  ad  uia  delle  part to  a  terzn,  se  del  casto  aicce  ctoi  rnfernmeitto  alle
rnsultaize del verbale dn ctoisegia to alle cnrctostaize stopravveiute.

3. Il verbale dn stospeisntoie è ctoitrtofrmatto dall’appaltattore, deve perveinre al RUP eitrto nl  unitto gntorito iaturale
successnvto alla sua redazntoie e deve essere resttuntto ctoitrtofrmat dallto stessto to dal suto delegatto; se nl RUP itoi sn
prtoiuicna eitrto 5 gntorin dal rncevnmeitto, nl verbale sn dà per rnctoitoscnutto e accetatto dalla Stazntoie appaltaite. Se
l’appaltattore itoi nitervneie alla frma del verbale dn stospeisntoie to rnfuta dn stottoscrnverlto, toppure apptoie sullto
stessto delle rnserve, sn prtocede a itorma dn legge.

4. Ii togin casto la stospeisntoie topera dalla data dn redazntoie del verbale, accetatto dal RUP to sul  uale sn sna ftormata
l’accetazntoie tacnta; itoi ptosstoito essere rnctoitoscnute stospeisntoin, e n relatvn verbaln itoi caiito alcuia efcacna, ni
asseiza dn adeguate mtotvazntoin to le cun mtotvazntoin itoi snaito rnctoitoscnute adeguate da parte del RUP. Il verbale
dn stospeisntoie ca efcacna dal  unitto gntorito aitecedeite la sua preseitazntoie al RUP, se nl predetto verbale gln è
statto trasmessto dtopto nl   unitto gntorito dalla  redazntoie toppure reca uia data dn  dectorreiza della  stospeisntoie
aiterntore al  unitto gntorito precedeite la data dn trasmnssntoie. 

5. Ntoi  appeia  cessate  le  cause  della  stospeisntoie  la  DL  rednge  nl  verbale  dn  rnpresa  cce,  toltre  a  rnccnamare  nl
precedeite verbale dn stospeisntoie, deve nidncare n gntorin dn efetva stospeisntoie e nl ctoisegueite iutovto termnie
ctoitratuale den lavtorn dnferntto dn ui iumerto dn gntorin parn all’accertata durata della stospeisntoie. Il verbale dn
rnpresa  den  lavtorn  è  ctoitrtofrmatto  dall’appaltattore  e  trasmessto  al  RUP;  essto  è  efcace  dalla  data  della
ctomuincazntoie all’appaltattore.

6. Se la stospeisntoie, to le stospeisntoin se pnù dn uia, duraito per ui perntodto dn tempto superntore ad ui  uartto della
durata ctomplessnva prevnsta dall’artctolto 14, to ctomui ue superaito 6 mesn ctomplessnvameite, l'appaltattore può
rnccnedere lto scntoglnmeitto del ctoitratto seiza nideiintà; la Stazntoie appaltaite può topptorsn allto scntoglnmeitto del
ctoitratto ma, ni tal casto, rnctoitosce al medesnmto la rnfusntoie den maggntorn toiern dernvait dal prtoluigameitto della
stospeisntoie toltre n termnin suddet, nscrnveidtoln iella dtocumeitazntoie ctoitabnle.

7. Le dnsptosnzntoin dn cun an ctommn precedeit sn applncaito aicce a stospeisntoin parznaln e rnprese parznaln cce abbnaito
per toggetto part determniate den  lavtorn,  da nidncare ien relatvn verbaln;  ni tal casto nl  dnfernmeitto den  termnin
ctoitratualn  è parn ad ui iumerto dn gntorin ctosttuntto dal prtodtotto den gntorin dn stospeisntoie per nl  rapptortto tra
l’ammtoitare den lavtorn stospesn e l'nmptortto ttotale den lavtorn prevnstto iellto stessto perntodto sectoidto nl prtogramma
esecutvto den lavtorn dn cun all’artctolto 19.

Art. 17.  Sospeisioii ordiiate dal RUP
1. Il RUP può tordniare la stospeisntoie den lavtorn per cause dn pubblncto niteresse to partctolare iecessntà; l’tordnie è



trasmessto ctoitemptoraieameite all’appaltattore e alla DL ed ca efcacna dalla data dn emnssntoie.

2. Lto stessto RUP determnia nl mtomeitto ni cun stoito veiute meito le ragntoin dn pubblncto niteresse to dn partctolare
iecessntà  cce  lto  caiito  nidtotto  ad  tordniare  la  stospeidere  n  lavtorn  ed  emete  l’tordnie  dn  rnpresa,  trasmessto
tempestvameite all’appaltattore e alla DL.

3. Per  uaitto itoi dnversameite dnsptostto, agln  tordnin  dn stospeisntoie e dn rnpresa emessn dal RUP sn applncaito le
dnsptosnzntoin dell’artctolto 16, ctommn 2, 3, 5, 6 e 7, ni materna dn verbaln dn stospeisntoie e dn rnpresa den lavtorn, ni
 uaitto ctompatbnln. 

Art. 18.  Peiali ii caso di ritardo 
1. Nel casto dn maicatto rnspetto del termnie stabnlntto per l’ultmazntoie den lavtorn, per togin gntorito iaturale ctoisecutvto

dn rntardto vneie applncata uia peiale parn all'1  uito) per mnlle dell’nmptortto ctoitratuale. 

2. La peiale, iella stessa mnsura perceituale dn cun al ctomma 1, trtova applncazntoie aicce ni casto dn rntardto:

a) iell’ninznto den lavtorn rnspetto alla data fssata dalla DL per la ctoisegia degln stessn an seisn dell’artctolto 13, ctomma
2 toppure ctomma 3;

b) iell’ninznto den lavtorn per maicata ctoisegia to per niefcacna del verbale dn ctoisegia nmputabnln all’appaltattore
cce itoi abbna efetuatto gln adempnmeit prescrnt, an seisn dell’artctolto 13, ctomma 4;

c) iella rnpresa den lavtorn segueite ui verbale dn stospeisntoie, rnspetto alla data fssata dalla DL;

d) iel rnspetto den termnin nmptost dalla DL per nl rnprnstito dn lavtorn itoi accetabnln to daiieggnat.

3. La  peiale  nrrtogata  an  seisn  del  ctomma 2,  letera  a),  è  dnsapplncata  se  l’appaltattore,  ni  seguntto all’aidameitto
nmptostto an lavtorn, rnspeta la prnma stoglna temptorale successnva fssata iel prtogramma esecutvto den lavtorn dn cun
all’artctolto 19.

4. La peiale dn cun al ctomma 2, letera b) e letera d), è applncata all’nmptortto den lavtorn aictora da esegunre; la peiale
dn cun al ctomma 2, letera c) è applncata all’nmptortto den lavtorn dn rnprnstito to dn iutova esecuzntoie tordniat per
rnmednare a  uelln itoi accetabnln to daiieggnat. 

5. Tute  le  fatspecne  dn  rntardn  stoito segialate  tempestvameite  e  detaglnatameite  al  RUP  da  parte  della  DL,
nmmednatameite al vernfcarsn della relatva ctoidnzntoie, ctoi la relatva  uaitfcazntoie temptorale; sulla base delle
predete nidncazntoin  le  peialn  stoito applncate  ni  sede  dn  ctoitto  fiale  an  fin  della  vernfca  ni  sede  dn  regtolare
esecuzntoie.

6. L’nmptortto ctomplessnvto delle peialn determniate an seisn den ctommn 1 e 2 itoi può superare nl 10%  dnecn per ceitto)
dell’nmptortto ctoitratuale;  se  n  rntardn  stoito taln  da  ctomptortare  uia peiale  dn  nmptortto superntore  alla  predeta
perceituale trtova applncazntoie l’artctolto 21, ni materna dn rnstoluzntoie del ctoitratto. 

7. L’applncazntoie  delle  peialn  itoi  pregnudnca  nl  rnsarcnmeitto  dn  eveitualn  daiin  to  ulterntorn  toiern  stosteiut dalla
Stazntoie appaltaite a causa den rntardn.

Art. 19.  Programma esecttvo dei lavori dell'appaltatore 
1. An seisn dell’artctolto 43, ctomma 10, del Regtolameitto geierale, eitrto 3  tre) gntorin dalla stpula del ctoitratto, e

ctomui ue  prnma  dell'ninznto  den  lavtorn,  l'appaltattore   prednsptoie  e  ctoisegia  alla  DL  ui  prtoprnto  prtogramma
esecutvto den lavtorn, elabtoratto ni relazntoie alle prtoprne tecitoltogne, alle prtoprne scelte nmpreidnttornaln e alla prtoprna
torgainzzazntoie lavtoratva; tale prtogramma deve rnptortare per togin lavtorazntoie, le prevnsntoin cnrca nl  perntodto dn
esecuzntoie  itoiccé  l'ammtoitare  presuitto,  parznale  e  prtogressnvto,  dell'avaizameitto  den  lavtorn  alle  date
ctoitratualmeite  stabnlnte  per  la  ln undazntoie  den  certfcat dn  pagameitto  deve  essere  ctoereite  ctoi  n  tempn
ctoitratualn dn ultmazntoie e deve essere apprtovatto dalla DL, mednaite apptosnzntoie dn ui vnstto, eitrto cni ue gntorin
dal rncevnmeitto. Trasctorsto nl predetto termnie seiza cce la DL sn sna prtoiuicnata nl prtogramma esecutvto den lavtorn
sn niteide accetatto, fate salve palesn nlltogncntà to nidncazntoin errtoiee nictompatbnln ctoi nl rnspetto den termnin dn
ultmazntoie. 

2. Il prtogramma esecutvto den lavtorn dell'appaltattore può essere mtodnfcatto to nitegratto dalla Stazntoie appaltaite,
mednaite tordnie dn servnznto, togin vtolta cce sna iecessarnto alla mnglntor esecuzntoie den lavtorn e ni partctolare:



a) per nl ctotordniameitto ctoi le prestazntoin to le ftorinture dn nmprese to altre dnte estraiee al ctoitratto;

b) per l'niterveitto to nl maicatto niterveitto dn stocnetà ctoicessntoiarne dn pubblncn servnzn le cun ret snaito ctonivtolte ni
 ualui ue mtodto ctoi l'aidameitto den lavtorn, purccé itoi nmputabnle ad niadempnmeit to rntardn della Stazntoie
appaltaite;

c) per l'niterveitto to nl  ctotordniameitto ctoi auttorntà, eit to altrn  stogget dnversn  dalla Stazntoie appaltaite, cce
abbnaito  gnurnsdnzntoie,  ctompeteize  to  resptoisabnlntà  dn  tutela  sugln  nmmtobnln,  n  snt e  le  aree  ctomui ue
niteressate dal  caitere;  a  tal  fie itoi stoito ctoisnderat stogget dnversn  le  stocnetà to azneide ctoitrtollate  to
partecnpate dalla Stazntoie appaltaite to stogget tttolarn dn dnrnt realn sun bein ni  ualui ue mtodto niteressat dan
lavtorn  niteideidtosn,  ni   uest casn,  rnctoidtota  la  fatspecne  alla  resptoisabnlntà  gesttoiale  della  Stazntoie
appaltaite;

d) per la iecessntà to l'topptortuintà dn esegunre prtove sun campntoin, prtove dn carncto e dn teiuta e fuizntoiameitto
degln nmpnait, itoiccé ctollaudn parznaln to specnfcn;

e) se è rnccnestto dal ctotordniattore per la sncurezza e la salute iel caitere, ni totemperaiza all'artctolto 92, ctomma
1, del Decretto i. 81 del 2008. Ii togin casto nl prtogramma esecutvto den lavtorn deve essere ctoereite ctoi nl pnaito
dn sncurezza, eveitualmeite nitegratto ed aggntoriatto.

3. I  lavtorn  stoito  ctomui ue  esegunt iel  rnspetto  del  crtoitoprtogramma  prednsptostto  dalla  Stazntoie  appaltaite  e
nitegraite  nl  prtogetto  esecutvto;  tale  crtoitoprtogramma  può  essere  mtodnfcatto  dalla  Stazntoie  appaltaite  al
vernfcarsn delle ctoidnzntoin dn cun al ctomma 2.

Art. 20.  Iiderogabilit. dei termiii di esectiioie
1. Ntoi ctosttunsctoito mtotvto dn prtortoga dell'ninznto den lavtorn, della ltorto maicata regtolare to ctoitiuatva ctoiduzntoie

sectoidto nl relatvto prtogramma to della ltorto rntardata ultmazntoie:

a) nl  rntardto  iell'nistallazntoie  del  caitere  e  iell'allaccnameitto  alle  ret tecitoltogncce  iecessarne  al  suto
fuizntoiameitto, per l'apprtovvngntoiameitto dell'eiergna eletrnca e dell'ac ua;

b) l’adempnmeitto dn prescrnzntoin, to nl rnmednto a nictoiveineit to nifrazntoin rnsctoitrate dalla DL to dagln torgain dn
vngnlaiza ni materna saintarna e dn sncurezza, nvn ctompresto nl ctotordniattore per la sncurezza ni fase dn esecuzntoie,
se itomniatto;

c) l'esecuzntoie dn accertameit nitegratvn cce l'appaltattore rnteiesse dn dtover efetuare per la esecuzntoie delle
topere  dn  ftoidazntoie,  delle  struture  e  degln  nmpnait,  salvto  cce  snaito  tordniat dalla  DL  to  espressameite
apprtovat da  uesta;

d) nl tempto iecessarnto per l'esecuzntoie dn prtove sun campntoin, dn stoidaggn, aialnsn e altre prtove assnmnlabnln;

e) nl  tempto iecessarnto  per l'espletameitto degln  adempnmeit a carncto dell'appaltattore  ctomui ue prevnst dal
preseite Capnttolatto specnale to dal capnttolatto geierale d’appaltto;

f) le eveitualn ctoitrtoversne tra l’appaltattore e n ftorinttorn, subappaltattorn, afdatarn, altrn nicarncat dall’appaltattore
ié n rntardn to gln niadempnmeit degln stessn stogget;

g) le eveitualn verteize a caratere azneidale tra l’appaltattore e nl prtoprnto perstoiale dnpeideite;

c) le  stospeisntoin  dnsptoste  dalla  Stazntoie  appaltaite,  dalla  DL,  dal  Ctotordniattore  per  la  sncurezza  ni  fase  dn
esecuzntoie to dal RUP per nitosservaiza delle mnsure dn sncurezza den lavtorattorn iel caitere to nitosservaiza degln
tobblngcn retrnbutvn, ctoitrnbutvn, prevndeiznaln to assnsteiznaln ien ctoifrtoit den lavtorattorn nmpnegat iel caitere;

n) le stospeisntoin dnsptoste dal perstoiale nspetvto del Mninsterto del lavtorto e della prevndeiza stocnale ni relazntoie
alla preseiza dn perstoiale itoi rnsultaite dalle scrnture to da altra dtocumeitazntoie tobblngattorna to ni casto dn
renterate  vntolazntoin  della  dnscnplnia  ni  materna  dn  superameitto  den  tempn  dn  lavtorto,  dn  rnptosto  gntorialnerto e
setmaiale, an seisn dell’artctolto 14 del Decretto i. 81 del 2008, fito alla relatva revtoca.

2. Ntoi ctosttunsctoito altresì mtotvto dn prtortoga to dnfernmeitto dell'ninznto den lavtorn,  della ltorto maicata regtolare to
ctoitiuatva  ctoiduzntoie  sectoidto  nl  relatvto  prtogramma  to  della  ltorto  rntardata  ultmazntoie  n  rntardn  to  gln
niadempnmeit dn dnte, nmprese, ftorinttorn, tecincn to altrn, tttolarn dn rapptort ctoitratualn ctoi la Stazntoie appaltaite,
se l’appaltattore itoi abbna tempestvameite deiuicnatto per nscrntto alla Stazntoie appaltaite medesnma le cause
nmputabnln a dete dnte, nmprese to ftorinttorn to tecincn.



3. Le cause dn cun an ctommn 1 e 2 itoi ptosstoito ctosttunre mtotvto per la rnccnesta dn prtortogce dn cun all’artctolto 15, dn
stospeisntoie den lavtorn dn cun all’artctolto 16, per la dnsapplncazntoie delle peialn dn cun all’artctolto 18, ié ptosstoito
ctosttunre tostactolto all’eveituale rnstoluzntoie del Ctoitratto an seisn dell’artctolto 21.

Art. 21.  Risoltiioie del coitrato per maicato rispeto dei termiii
1. L’eveituale rntardto nmputabnle all’appaltattore iel rnspetto den termnin per l’ultmazntoie den lavtorn superntore a 40

  uaraita) gntorin iaturaln ctoisecutvn prtoduce la rnstoluzntoie del ctoitratto, a dnscrezntoie della Stazntoie appaltaite
e seiza tobblngto dn ulterntore mtotvazntoie.

2. La rnstoluzntoie del ctoitratto trtova applncazntoie dtopto la ftormale messa ni mtora dell’appaltattore ctoi assegiazntoie dn
ui termnie per ctompnere n lavtorn e ni ctoitraddnttornto ctoi nl medesnmto appaltattore.

3. Nel casto dn rnstoluzntoie del ctoitratto la peiale dn cun all’artctolto 18, ctomma 1, è ctomputata sul perntodto determniatto
stommaidto nl rntardto accumulatto dall'appaltattore rnspetto al prtogramma esecutvto den lavtorn e nl termnie assegiatto
dalla DL per ctompnere n lavtorn ctoi la messa ni mtora dn cun al ctomma 2.

4. Stoito dtovut dall’appaltattore  n  daiin  subnt dalla  Stazntoie  appaltaite  ni  seguntto alla  rnstoluzntoie  del  ctoitratto,
ctomprese le eveitualn maggntorn spese ctoiiesse al ctompletameitto den lavtorn afdatto a terzn. Per nl rnsarcnmeitto dn
taln daiin la Stazntoie appaltaite può trateiere  ualui ue stomma maturata a credntto dell’appaltattore ni ragntoie
den lavtorn esegunt itoiccé rnvalersn sulla garaizna fdenusstorna.



CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 22.  Lavori a mistra
1. La mnsurazntoie e la valutazntoie den lavtorn a mnsura stoito efetuate sectoidto le specnfcazntoin date ielle itorme del

preseite Capnttolatto specnale e iell’eiuicnazntoie delle snigtole vtocn ni eleicto; ni casto dnversto stoito utlnzzate per la
valutazntoie den lavtorn le dnmeisntoin iete delle topere esegunte rnlevate ni ltocto, seiza cce l’appaltattore ptossa far
valere crntern dn mnsurazntoie to ctoefcneit mtoltplncattorn cce mtodnfccnito le  uaittà realmeite ptoste ni topera.

2. Ntoi stoito ctomui ue rnctoitoscnut iella valutazntoie nigrtossameit to aumeit dnmeisntoialn  dn alcui geiere itoi
rnsptoideit an dnsegin dn prtogetto se itoi saraiito stat preveitvameite auttornzzat dalla DL.

3. Nel ctorrnspetvto per l’esecuzntoie degln eveitualn lavtorn a mnsura s’niteide sempre ctompresa togin spesa tocctorreite
per dare l’topera ctompnuta stotto le ctoidnzntoin stabnlnte dal preseite Capnttolatto specnale e sectoidto n tpn nidncat e
prevnst iegln at della pernzna dn varnaite.  

4. La  ctoitabnlnzzazntoie  delle  topere  è  efetuata  applncaidto  alle   uaittà  esegunte  n  prezzn  uintarn  iet desuit
dall’eleicto den prezzn uintarn dn cun all’artctolto 3, ctomma 2. 

5. Gln  toiern  dn  sncurezza   OS),  determniat iella  tabella  dn  cun  all'artctolto  2,  ctomma 1,  rngto  2,  ctome evndeiznat
iell’apptosnta ctoltoiia rubrncata «toiern sncurezza» iella tabella dn cun all’artctolto 5, ctomma 1, stoito valutat sulla
base den prezzn dn cun all’eleicto nidncatto iell’allegatto «A» al preseite Capnttolatto specnale, ctoi le  uaittà rnlevabnln
an  seisn  del  preseite  artctolto.  La  ln undazntoie  dn  taln  toiern  è  subtordniata all’asseisto  del  ctotordniattore  per  la
sncurezza e la salute ni fase dn esecuzntoie.

Art. 23.  Eveittali lavori a corpo
1. Se ni ctorsto d’topera devtoito essere nitrtodtote varnazntoin an lavtorn an seisn degln artctoln 38 to 39, e per taln varnazntoin la

DL, seittto nl RUP e ctoi l’asseisto dell’appaltattore, ptossa essere defintto ui prezzto ctomplessnvto toiinctompreisnvto,
esse ptosstoito essere preveitvate “a ctorptoa.

2. Nen casn dn cun al ctomma 1, se nl prezzto ctomplessnvto itoi è valutabnle mednaite l’utlnzzto den prezzn uintarn dn eleicto,
sn prtocede mednaite la ftormazntoie den iutovn prezzn an seisn dell’artctolto 40. Il ctorrnspetvto per nl lavtorto a ctorpto, a
sua  vtolta  asstoggetatto  al  rnbassto  d’asta,  resta  fssto  e  nivarnabnle  seiza  cce  ptossa  essere  nivtocata  dalle  part
ctoitraeit alcuia vernfca sulla mnsura to sul valtore atrnbuntto alla  uaittà dn det lavtorn.

3. Nel ctorrnspetvto per l’esecuzntoie dell’eveituale lavtorto a ctorpto s’niteide sempre ctompresa togin spesa tocctorreite per
dare l’topera ctompnuta stotto le ctoidnzntoin stabnlnte dal preseite Capnttolatto specnale e sectoidto n tpn nidncat e prevnst
iegln at prtogetualn. Pertaitto iessui ctompeisto può essere rnccnestto per lavtorn, ftorinture e prestazntoin cce, aictorccé
itoi esplncntameite specnfcat iella descrnzntoie den lavtorn a ctorpto, snaito rnlevabnln dagln elabtorat grafcn to vnceversa. Lto
stessto dncasn per lavtorn, ftorinture e prestazntoin cce snaito tecincameite e nitrnisecameite nidnspeisabnln alla fuizntoialntà,
ctompletezza e ctorreta realnzzazntoie dell'topera appaltata sectoidto le regtola dell'arte.

4. La ctoitabnlnzzazntoie dell’eveituale lavtorto a ctorpto è efetuata applncaidto all’nmptortto del medesnmto, al ietto del
rnbassto ctoitratuale, le perceitualn  ctoiveizntoialn  relatve alle snigtole categtorne dn lavtorto nidncate ni pernzna, dn
cnascuia delle  ualn va ctoitabnlnzzata la  utota parte ni prtoptorzntoie al lavtorto eseguntto.

5. La realnzzazntoie dn snstemn e sub snstemn dn nmpnait tecitoltogncn per n  ualn sna prevnstto ui prezzto ctoitratuale uincto
itoi ctosttunsctoito lavtorto a ctorpto.

6. Gln  toiern  per  la  sncurezza,  se  stabnlnt a  ctorpto ni  relazntoie an  lavtorn  dn  cun  al  ctomma 1,  stoito valutat ni  base
all'nmptortto prevnstto separatameite dall'nmptortto den lavtorn iegln at prtogetualn e sul baidto dn gara, sectoidto la
perceituale stabnlnta iegln at dn prtogetto to dn pernzna, niteideidtosn ctome esegunta e ln undabnle la  utota parte
prtoptorzntoiale a  uaitto eseguntto.

Art. 24.  Eveittali lavori ii ecoiomia
1. La ctoitabnlnzzazntoie degln eveitualn lavtorn ni ectoitomna nitrtodtot ni sede dn varnaite  è efetuata, ctome segue:



a) per  uait rnguarda n maternaln applncaidto nl rnbassto ctoitratuale an prezzn uintarn determniat ctoitratualmeite;

b) per  uaitto rnguarda n trasptort, n itoln e nl ctostto del perstoiale, sectoidto n prezzn vngeit al mtomeitto della ltorto
esecuzntoie, nicremeitat delle perceitualn per spese geieraln e utln  se itoi gnà ctomprese ien prezzn vngeit) ed
applncaidto nl rnbassto ctoitratuale esclusnvameite su  ueste due ultme ctomptoieit, determniate ielle mnsure
dn cun al ctomma 3.

2. Gln eveitualn toiern per la sncurezza nidnvnduat ni ectoitomna stoito valutat seiza alcui rnbassto, fermto restaidto cce
alle ctomptoieit stmate to ctoitabnlnzzate ni termnin dn maitodtopera, itoln e trasptort, sn applncaito n prezzn vngeit al
mtomeitto della ltorto esecuzntoie nicremeitat delle perceitualn per spese geieraln e utln, determniate ielle mnsure
dn cun al ctomma 3.

3. An fin dn cun al ctomma 1, letera b) e al ctomma 2, le perceitualn dn nicndeiza delle spese geieraln e degln utln, stoito
determniate iella mnsura prevnsta dalle aialnsn  den  prezzn  nitegrait nl  prtogetto a base dn gara to, ni asseiza dn
 ueste, ielle mnsure mninme prevnste dall’artctolto 32, ctomma 2, letere b) e c), del Regtolameitto geierale.

Art. 25.  Valttaiioie dei maitfat e dei materiali a piè d’opera
1. Ntoi stoito valutat n maiufat ed n maternaln a pnè d’topera, aictorccé accetat dalla DL.



CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 26.  Aitcipaiioie del preiio
1. An  seisn  dell'artctolto 35,  ctomma 18,  del  Ctodnce  den  ctoitrat è dtovuta  all’appaltattore uia stomma, a tttolto dn

aitcnpazntoie,  parn  al  20%  veit per  ceitto)  dell’nmptortto  del  ctoitratto,  da  ertogare  dtopto la  stottoscrnzntoie del
ctoitratto medesnmto ed eitrto 15   unidncn) gntorin dalla data dn efetvto ninznto den lavtorn accertatto dal RUP.  La
rntardata ctorresptoisntoie dell’aitcnpazntoie tobblnga al pagameitto degln niteressn ctorrnspetvn a itorma dell’artctolto
1282 ctodnce cnvnle. 

2. L’aitcnpazntoie è ctompeisata mednaite trateiuta sull’nmptortto dn togin certfcatto dn pagameitto.

3. L’aitcnpazntoie è revtocata se l’esecuzntoie den  lavtorn  itoi prtocede sectoidto n  tempn ctoitratualn  e, ni  tale casto,
spetaito alla  Stazntoie appaltaite  aicce gln  niteressn  ctorrnspetvn  al  tassto legale  ctoi dectorreiza dalla  data dn
ertogazntoie della aitcnpazntoie.

4. Fermto restaidto  uaitto prevnstto dall’artctolto 29, an  seisn  dell’artctolto 35 del  Ctodnce den  ctoitrat, l’ertogazntoie
dell’aitcnpazntoie è  subtordniata alla  prestazntoie,  da  parte dell’appaltattore,  dn  apptosnta  garaizna,  alle  segueit
ctoidnzntoin:

a) nmptortto garaittto almeito parn all’aitcnpazntoie, maggntoratto dell’I.V.A. all’aln utota dn legge, maggntoratto altresì
del tassto legale dn niteresse applncatto al perntodto iecessarnto al recuperto dell’aitcnpazntoie stessa ni base al
perntodto prevnstto per la ctompeisazntoie dn cun al ctomma 2;

b) la  garaizna  è  auttomatcameite  rndtota  gradualmeite  ni  ctorsto  d’topera,  ni  prtoptorzntoie  alle   utote  dn
aitcnpazntoie recuperate ni toccasntoie dn togin parznale ctompeisazntoie, fito all’nitegrale ctompeisazntoie;

c) la  garaizna  è  prestata  mednaite  preseitazntoie  dn  atto  dn  fdenussntoie  rnlascnatto  da  uia  baica  to  da  ui
nitermednarnto fiaiznarnto auttornzzatto to ptolnzza fdenusstorna rnlascnata da nmpresa dn assncurazntoie, ctoiftorme alla
scceda tecinca 1.3, allegata al decretto mninsternale 19 geiianto 2018, i. 31, ni tosservaiza delle claustole dn cun
allto sccema tpto 1.3 allegatto al predetto decretto;

d) per  uaitto itoi prevnstto trtova applncazntoie l'artctolto 3 del decretto del Mninstrto del testorto 10 geiianto 1989. 

5. La fdenussntoie dn cun al ctomma 4 è escussa dalla Stazntoie appaltaite ni casto dn nisufcneite ctompeisazntoie an
seisn del ctomma 2 to ni casto dn revtoca dell’aitcnpazntoie dn cun al ctomma 3, salvto cce l’appaltattore prtovveda
dnretameite ctoi rnstorse prtoprne prnma dell’escussntoie della fdenussntoie.

Art. 27.  Pagameit ii accoito
1. Le rate dn acctoitto stoito dtovute togin  ualvtolta l’nmptortto den lavtorn esegunt, ctoitabnlnzzat an seisn degln artctoln 22,

23, 24 e 25, raggnuigtoito ui nmptortto itoi niferntore a 40.000,00 (qtaraitamila/00) etro,  ctome rnsultaite dal
Regnstrto dn ctoitabnlntà e dallto Statto dn avaizameitto lavtorn. 

2. La stomma ammessa al pagameitto è ctosttunta dall’nmptortto prtogressnvto determniatto iella dtocumeitazntoie dn cun
al ctomma 1:

a) al ietto del rnbassto d’asta ctoitratuale applncatto agln elemeit dn ctostto ctome prevnstto all’artctolto 2, ctomma 3;

b) nicremeitatto della  utota relatva degln toiern dn sncurezza prevnst iella tabella dn cun all’artctolto 5, ctoltoiia OS;

c) al ietto della rnteiuta dellto 0,50%  zerto vnrgtola cni uaita per ceitto), a garaizna dell’tosservaiza delle itorme ni
materna dn ctoitrnbuzntoie prevndeiznale e assnsteiznale, da ln undarsn, iulla tostaidto, ni sede dn ctoitto fiale;

d) al ietto dell’nmptortto degln stat dn avaizameitto precedeit.

3. Eitrto 45   uaraitacni ue) gntorin dal vernfcarsn delle ctoidnzntoin dn cun al ctomma 1:

a) la DL rednge la ctoitabnlntà ed emete lto statto dn avaizameitto den lavtorn cce deve recare la dncntura: «lavtorn a
tutto nl ……………………» ctoi l’nidncazntoie della data dn ccnusura;

b) nl  RUP emete nl  ctoisegueite  certfcatto  dn  pagameitto  cce deve  rnptortare  esplncntameite  nl  rnfernmeitto  al
relatvto statto dn avaizameitto den lavtorn  dn cun alla letera a),  ctoi l’nidncazntoie della data dn emnssntoie. Sul
certfcatto dn pagameitto è toperata la rnteiuta per la ctompeisazntoie dell’aitcnpazntoie an seisn dell’artctolto 26,



ctomma 2. 

4. Fermto restaidto  uaitto prevnstto dall’artctolto 29, la Stazntoie appaltaite prtovvede a ctorrnsptoidere l’nmptortto del
certfcatto dn pagameitto eitrto n successnvn 30  treita) gntorin, mednaite emnssntoie dell’apptosntto maidatto e alla
successnva ertogazntoie a favtore dell’appaltattore an seisn dell’artctolto 185 del decretto legnslatvto 18 agtostto 2000, i.
267.

5. Se n lavtorn rnmaigtoito stospesn per ui perntodto superntore a 45   uaraitacni ue) gntorin, per cause itoi dnpeideit
dall’appaltattore,  sn  prtovvede  alla  redazntoie  dellto  statto  dn  avaizameitto  e  all’emnssntoie  del  certfcatto  dn
pagameitto, prescnideidto dall’nmptortto mninmto dn cun al ctomma 1.

6. Ii  dertoga alla  prevnsntoie del  ctomma 1,  se  n  lavtorn  esegunt raggnuigtoito ui nmptortto parn  to  superntore  al  90%
 itovaita per  ceitto)  dell’nmptortto ctoitratuale,  può essere  emessto uito statto dn  avaizameitto per  ui nmptortto
niferntore a  uellto mninmto prevnstto allto stessto ctomma 1, ma itoi superntore al 95%  itovaitacni ue per ceitto)
dell’nmptortto ctoitratuale. Ntoi può essere emessto alcui statto dn avaizameitto  uaidto la dnfereiza tra l’nmptortto
ctoitratuale e n certfcat dn pagameitto gnà emessn sna niferntore al 10 %  dnecn per ceitto) dell’nmptortto ctoitratuale
medesnmto. L’nmptortto resnduto den lavtorn è ctoitabnlnzzatto iel ctoitto fiale e ln undatto an seisn dell’artctolto 28. Per
nmptortto ctoitratuale sn  niteide l’nmptortto del ctoitratto torngniarnto eveitualmeite adeguatto ni base all’nmptortto
degln at dn stottomnssntoie apprtovat.

Art. 28.  Pagameit a saldo
1. Il ctoitto fiale den lavtorn è redatto eitrto 45   uaraitacni ue)  gntorin dalla data della ltorto ultmazntoie, accertata ctoi

apptosntto verbale; è stottoscrntto dalla DL e trasmessto al RUP; ctol ctoitto fiale è accertatto e prtoptostto l’nmptortto della
rata  dn  saldto,   ualui ue  sna  nl  suto  ammtoitare,  la  cun  ln undazntoie  defintva  ed  ertogazntoie  è  subtordniata
all’emnssntoie del certfcatto dn cun al ctomma 3 e alle ctoidnzntoin dn cun al ctomma 4.

2. Il ctoitto fiale den lavtorn deve essere stottoscrntto dall’appaltattore, su rnccnesta del RUP, eitrto nl termnie pereittornto
dn  15    unidncn)  gntorin;  se  l'appaltattore  itoi  frma  nl  ctoitto  fiale  iel  termnie  nidncatto,  to  se  lto  frma  seiza
ctoifermare le dtomaide gnà ftormulate iel regnstrto dn ctoitabnlntà, nl ctoitto fiale sn ca ctome da lun defintvameite
accetatto. Il RUP ftormula ni togin casto uia sua relazntoie al ctoitto fiale.

3. La rata dn saldto, ctompreisnva delle rnteiute dn cun all’artctolto 27, ctomma 2, al ietto den pagameit gnà efetuat e
delle eveitualn peialn, iulla tostaidto, è pagata eitrto 30  treita) gntorin dtopto l’avveiuta emnssntoie del certfcatto dn
regtolare esecuzntoie prevna preseitazntoie dn regtolare fatura fscale, an seisn dell’artctolto 185 del decretto legnslatvto
18 agtostto 2000, i. 267.

4. Il pagameitto della rata dn saldto itoi ctosttunsce presuizntoie dn accetazntoie dell’topera, an seisn dell’artctolto 1666,
sectoidto ctomma, del ctodnce cnvnle.

5. Salvto  uaitto dnsptostto dall’artctolto 1669 del ctodnce cnvnle, l’appaltattore rnsptoide per la dnftormntà ed n vnzn dell’topera
e delle  prestazntoin, aictorccé rnctoitoscnbnln,  purccé deiuicnat dalla Stazntoie appaltaite eitrto 24  veit uatrto)
mesn dall’ultmazntoie den lavtorn rnctoitoscnuta e accetata.

7. L’appaltattore  e  la  DL  devtoito  utlnzzare  la  massnma  dnlngeiza  e  prtofessntoialntà,  itoiccé  nmprtoitare  nl  prtoprnto
ctomptortameitto a butoia fede, al fie dn evndeiznare tempestvameite n vnzn e n dnfet rnsctoitabnln itoiccé le mnsure
da adtotare per nl ltorto rnmednto.

Art. 29.  Formalit. e adempimeit ai qtali soio stbordiiat i pagameit
1. Ogin  pagameitto  è  subtordniatto  alla  preseitazntoie  alla  Stazntoie  appaltaite  della  pertieite  fatura  fscale,

ctoiteieite n rnfernmeit al ctorrnspetvto toggetto del pagameitto an seisn dell’artctolto 1, ctommn da 209 a 213, della
legge 24 dncembre 2007, i. 244 e del  decretto del Mninstrto dell’ectoitomna e delle fiaize 3 aprnle 2013, i. 55.

2. Ogin pagameitto è altresì subtordniatto:

a) all’ac unsnzntoie del DURC dell’appaltattore e degln eveitualn subappaltattorn, an seisn dell’artctolto 53, ctomma 2;

b) all’ac unsnzntoie dell’atestazntoie dn cun al successnvto ctomma 3;

c) agln  adempnmeit dn  cun  all’artctolto 49 ni  favtore den  subappaltattorn  e  subctoitraeit,  se  stoito stat stpulat
ctoitrat dn subappaltto to subctoitrat dn cun allto stessto artctolto;



d) all’totemperaiza alle prescrnzntoin dn cun all’artctolto 66 ni materna dn traccnabnlntà den pagameit;

e) an seisn dell’artctolto 48 bns del d.P.R. i. 602 del 1973, nitrtodtotto dall’artctolto 2, ctomma 9, della legge i. 286 del
2006, all’accertameitto, da parte della Stazntoie appaltaite, cce nl beiefcnarnto itoi sna niadempneite all'tobblngto
dn versameitto dernvaite dalla itotfca dn uia to pnù cartelle dn pagameitto per ui ammtoitare ctomplessnvto parn
almeito  all’nmptortto  da  ctorrnsptoidere  ctoi  le  mtodalntà  dn  cun  al  d.m.  18  geiianto  2008,  i.  40.  Ii  casto  dn
niadempnmeitto accertatto, nl  pagameitto è stospesto e la  cnrctostaiza è segialata all'ageite della  rnsctossntoie
ctompeteite per terrnttornto.

3. Ii  casto  dn  rntardto  iel  pagameitto  delle  retrnbuzntoin  dtovute  al  perstoiale  dnpeideite  dell'appaltattore,  den
subappaltattorn to den stogget tttolarn dn subappalt e ctotmn, nmpnegatto iel caitere, nl  RUP nivnta per nscrntto nl
stoggetto  niadempneite,  e  ni  togin  casto  l’appaltattore,  a  prtovvedere  eitrto  15    unidncn)  gntorin.  Dectorsto
nifrututosameite tale termnie seiza cce sna stata ctoitestata ftormalmeite e mtotvatameite la ftoidatezza della
rnccnesta, la Stazntoie appaltaite prtovvede alla ln undazntoie del certfcatto dn pagameitto trateieidto uia stomma
ctorrnsptoideite an crednt vaitat dal perstoiale dnpeideite, an fin dn cun all’artctolto 52, ctomma 2.

Art. 30.  Ritardo iei pagameit delle rate di accoito e della rata di saldo
1. Ntoi stoito dtovut niteressn per n prnmn 45   uaraitacni ue) gntorin niterctorreit tra nl vernfcarsn delle ctoidnzntoin e

delle cnrctostaize per l’emnssntoie del certfcatto dn pagameitto an seisn dell’artctolto 31 e la sua efetva emnssntoie e
messa a dnsptosnzntoie della Stazntoie appaltaite per la ln undazntoie; trasctorsto tale termnie seiza cce sna emessto nl
certfcatto dn pagameitto, stoito dtovut all’appaltattore gln niteressn legaln per n prnmn 60  sessaita) gntorin dn rntardto;
trasctorsto  nifrututosameite  aicce   uestto  termnie  spetaito  all’appaltattore  gln  niteressn  dn  mtora  iella  mnsura
stabnlnta ctoi apptosntto decretto mninsternale dn cun  al Ctodnce den ctoitrat.

2. Ii casto dn rntardto iel pagameitto della rata dn acctoitto rnspetto al termnie stabnlntto all'artctolto 27, ctomma 4, per
causa nmputabnle alla Stazntoie appaltaite, sulle stomme dtovute dectorrtoito gln niteressn mtorattorn, iella mnsura parn
al Tassto B.C.E. dn rnfernmeitto dn cun all’artctolto 5, ctomma 2, del decretto legnslatvto i. 231 del 2002,  maggntoratto dn  8
 totto)  puit perceitualn. 

3. Il pagameitto degln niteressn avvneie d’ufcnto ni toccasntoie del pagameitto, ni acctoitto to a saldto, nmmednatameite
successnvto, seiza iecessntà dn dtomaide to rnserve; nl pagameitto den predet niteressn prevale sul pagameitto delle
stomme a tttolto dn esecuzntoie den lavtorn.

4. E’ factoltà dell’appaltattore, trasctorsn n termnin dn cun an ctommn precedeit, toppure iel casto ni cun l'ammtoitare delle
rate dn acctoitto, per le  ualn itoi sna statto tempestvameite emessto nl certfcatto to nl tttolto dn spesa, raggnuiga nl
15%   unidncn  per ceitto)  dell'nmptortto ietto ctoitratuale,  dn  agnre  an  seisn  dell'artctolto 1460 del  ctodnce cnvnle,
rnfutaidto dn adempnere alle prtoprne tobblngazntoin se la Stazntoie appaltaite itoi prtovveda ctoitemptoraieameite al
pagameitto nitegrale dn  uaitto maturatto; ni alteriatva, è factoltà dell’appaltattore, prevna ctosttuzntoie ni mtora
della Stazntoie appaltaite, prtomutovere nl  gnudnznto per la dnccnarazntoie dn rnstoluzntoie del ctoitratto, trasctorsn 60
 sessaita) gntorin dalla data della predeta ctosttuzntoie ni mtora.

5. Ii casto dn rntardto iel pagameitto della rata dn saldto rnspetto al termnie stabnlntto all'artctolto 28, ctomma 3, per causa
nmputabnle alla Stazntoie appaltaite, sulle stomme dtovute dectorrtoito gln niteressn mtorattorn iella mnsura dn cun al
ctomma 2. 

Art. 31.  Revisioie preiii
1. E esclusa  ualsnasn revnsntoie den prezzn e itoi trtova applncazntoie l’artctolto 1664, prnmto ctomma, del ctodnce cnvnle.

Art. 32.  Aitcipaiioie del pagameito di taltii materiali
1. Ntoi è prevnsta l’aitcnpazntoie del pagameitto sun maternaln to su parte dn essn.

Art. 33.  Cessioie del coitrato
1. E’ vnetata la cessntoie del ctoitratto stotto  ualsnasn ftorma; togin atto ctoitrarnto è iullto dn dnrntto.



CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE

Art. 34.  Garaiiia provvisoria
1. An seisn dell’artctolto 93 del Ctodnce den ctoitrat, agln tofereit è rnccnesta uia garaizna prtovvnstorna, ctoi le mtodalntà e

alle ctoidnzntoin dn cun  al baidto dn gara to all'nivntto alla prtocedura iegtoznata.  

Art. 35.  Garaiiia defiitva
1. An seisn dell’artctolto 103 Ctodnce den ctoitrat è rnccnesta uia garaizna fdenusstorna a tttolto dn garaizna defintva, parn

al 10%  dnecn per ceitto) dell’nmptortto ctoitratuale; se nl rnbassto tofertto dall’aggnudncatarnto è superntore al 10%  dnecn
per ceitto), la garaizna fdenusstorna è aumeitata dn tait puit perceitualn  uait stoito  uelln eccedeit nl 10%  dnecn
per ceitto); se nl rnbassto tofertto è superntore al 20%  veit per ceitto), l'aumeitto è dn due puit perceitualn per togin
puitto dn rnbassto eccedeite la predeta mnsura perceituale. 

2. La garaizna fdenusstorna è prestata mednaite atto dn fdenussntoie rnlascnatto da uia baica to da ui nitermednarnto
fiaiznarnto auttornzzatto to ptolnzza fdenusstorna rnlascnata da ui’nmpresa dn assncurazntoie, ni ctoiftormntà alla scceda
tecinca 1.2, allegata al d.m. i. 31 del 2018, ni tosservaiza delle claustole dn cun allto sccema tpto 1.2  allegatto al
predetto decretto. La garaizna è preseitata ni torngniale alla Stazntoie appaltaite prnma della ftormale stottoscrnzntoie
del ctoitratto, aicce lnmntatameite alla scceda tecinca.

3. La garaizna è prtogressnvameite svnictolata a mnsura dell'avaizameitto dell'esecuzntoie, iel lnmnte massnmto del 80%
 totaita per ceitto)  dell'ninznale  nmptortto garaittto;  lto  svnictolto è auttomatcto,  seiza iecessntà dn  beiestare  del
ctommnteite, ctoi la stola ctoidnzntoie della preveitva ctoisegia all'nsttutto garaite, da parte dell'appaltattore to del
ctoicessntoiarnto, degln stat dn avaizameitto den lavtorn to dn aialtogto dtocumeitto, ni torngniale to ni ctopna auteitca,
atestait l'avveiuta esecuzntoie.

4. La garaizna, per nl rnmaieite ammtoitare resnduto del 20%  veit per ceitto), cessa dn avere efetto ed è svnictolata
auttomatcameite  all'emnssntoie  del  certfcatto  dn  regtolare  esecuzntoie;  lto  svnictolto  e  l’estizntoie  avveigtoito dn
dnrntto, seiza iecessntà dn ulterntorn at ftormaln, rnccneste, auttornzzazntoin, dnccnarazntoin lnberattorne to resttuzntoin. 

5. La Stazntoie appaltaite può avvalersn della garaizna fdenusstorna, parznalmeite to ttotalmeite, per le spese den lavtorn
da  esegunrsn  d’ufcnto itoiccé  per  nl  rnmbtorsto  delle  maggntorn  stomme pagate  duraite  l’appaltto ni  ctoifrtoitto an
rnsultat della  ln undazntoie  fiale;  l’nicamerameitto  della  garaizna  avvneie  ctoi  atto  uinlaterale  della  Stazntoie
appaltaite seiza iecessntà dn dnccnarazntoie gnudnznale, fermto restaidto nl dnrntto dell’appaltattore dn prtoptorre azntoie
niiaizn l’auttorntà gnudnznarna tordniarna.

6. La garaizna fdenusstorna è tempestvameite renitegrata iella mnsura legale dn cun al ctombniatto dnsptostto den ctommn
1 e 3 se, ni ctorsto d’topera, è stata nicamerata, parznalmeite to ttotalmeite, dalla Stazntoie appaltaite; ni casto dn
varnazntoin al ctoitratto per efetto dn successnvn at dn stottomnssntoie, la medesnma garaizna può essere rndtota ni
casto dn rnduzntoie degln nmptort ctoitratualn, meitre itoi è nitegrata ni casto dn aumeitto degln stessn nmptort fito alla
ctoictorreiza dn ui  unitto dell’nmptortto torngniarnto.

7. Ii casto dn raggruppameitto temptoraieto to dn ctoistorznto tordniarnto la garaizna è prestata dall’nmpresa maidatarna ni
itome e per ctoitto dn tut n ctoictorreit raggruppat ctoi resptoisabnlntà stolndale.

8. La maicata ctosttuzntoie della garaizna dn cun al ctomma 1 determnia la decadeiza dell'afdameitto e l'ac unsnzntoie
della  garaizna  prtovvnstorna  dn  cun  all'artctolto  34  da  parte  della  Stazntoie  appaltaite,  cce  aggnudnca  l'appaltto
all’toperattore ectoitomncto cce segue iella graduattorna.

Art. 36.  Ridtiioie delle garaiiie
1. An  seisn  dell'artctolto  93,  ctomma  7,  del  Ctodnce  den  ctoitrat,  per  l'nmptortto  della  garaizna  prtovvnstorna  dn  cun

all’artctolto 34 e per l'nmptortto della garaizna fdenusstorna dn cun all’artctolto 35, sn applncaito le rnduzntoin prevnste dallto
stessto artctolto e ctoi le mtodalntà ni essto nidncate.

2. Ii casto dn raggruppameitto temptoraieto dn ctoictorreit dn tpto tornzztoitale le rnduzntoin dn cun al ctomma 1 stoito
acctordate se nl ptossessto del re unsntto dn cun al ctomma 1 è ctomprtovatto da tute le nmprese ni raggruppameitto.



3. Ii casto dn raggruppameitto temptoraieto to dn ctoistorznto tordniarnto dn tpto vertcale le rnduzntoin dn cun al ctomma 1
stoito acctordate esclusnvameite per le  utote dn nicndeiza delle lavtorazntoin apparteieit alle categtorne assuite
nitegralmeite da nmprese ni raggruppameitto ni ptossessto del re unsntto dn cun al ctomma 1; tale beiefcnto itoi è
frazntoiabnle tra nmprese cce assumtoito lavtorazntoin apparteieit alla medesnma categtorna.

4. Il ptossessto del re unsntto dn cun al ctomma 1 è ctomprtovatto dall’aiitotazntoie ni calce alla atestazntoie SOA an seisn
dell’artctolto 63, ctomma 3, del Regtolameitto geierale to da separata certfcazntoie an seisn del ctomma 1.

5. Ii dertoga al ctomma 4, ni casto dn raggruppameitto temptoraieto to dn ctoistorznto tordniarnto, nl ptossessto del re unsntto dn
cun al ctomma 1 può essere ctomprtovatto da separata certfcazntoie dn cun al ctomma 1  se l’nmpresa, ni relazntoie allto
specnfcto appaltto e ni ragntoie dell’nmptortto den lavtorn cce dnccnara dn assumere, itoi è teiuta al ptossessto della
certfcazntoie del snstema dn  ualntà ni  uaitto assuitrnce dn lavtorn per n  ualn è sufcneite l’atestazntoie SOA ni
classnfca II.

Art. 37.  Obblighi assictratvi a carico dell’appaltatore
1. An  seisn  dell’artctolto  103,  ctomma 7,  del  Ctodnce  den  ctoitrat,  l’appaltattore  è  tobblngatto,  ctoitestualmeite  alla

stottoscrnzntoie del ctoitratto e ni togin casto almeito 10  dnecn) gntorin prnma della data prevnsta per la ctoisegia den
lavtorn an seisn dell’artctolto 13, a prtodurre uia ptolnzza assncuratva cce teiga nideiie la Stazntoie appaltaite da tut
n  rnsccn  dn  esecuzntoie  e  cce  preveda  aicce  uia  garaizna  dn  resptoisabnlntà  cnvnle  per  daiin  causat a  terzn
iell’esecuzntoie  den  lavtorn.  La  ptolnzza  assncuratva  è  prestata  da  ui’nmpresa  dn  assncurazntoie  auttornzzata  alla
ctopertura den rnsccn an  ualn sn rnfernsce l'tobblngto dn assncurazntoie.

2. La ctopertura delle predete garaizne assncuratve dectorre dalla data dn ctoisegia den lavtorn e cessa alle tore 24 del
gntorito dn emnssntoie del certfcatto dn ctollaudto to certfcatto dn regtolare esecuzntoie e ctomui ue dectorsn 12  dtodncn)
mesn dalla data dn ultmazntoie den lavtorn rnsultaite dal relatvto certfcatto; ni casto dn emnssntoie del certfcatto dn
regtolare esecuzntoie  per part determniate dell’topera, la garaizna cessa per  uelle part e resta efcace per le part
itoi aictora ctollaudate; a tal fie l’utlnzzto da parte della Stazntoie appaltaite sectoidto la destiazntoie e unvale, an
stoln efet della ctopertura assncuratva, ad emnssntoie del certfcatto dn regtolare esecuzntoie. Il premnto è stabnlntto ni
mnsura uinca e nidnvnsnbnle per le ctoperture dn cun an ctommn 3 e 4. Le garaizne assncuratve stoito efcacn aicce ni
casto dn tomessto to rntardatto pagameitto delle stomme dtovute a tttolto dn premnto da parte dell'esecuttore fito an
successnvn due mesn.

3. La garaizna assncuratva ctoitrto tut n rnsccn dn esecuzntoie da  ualsnasn causa determniat deve ctoprnre tut n daiin subnt
dalla Stazntoie appaltaite a causa del daiieggnameitto to della dnstruzntoie ttotale to parznale dn nmpnait e topere, aicce
preesnsteit, salvto  uelln dernvait da errtorn dn prtogetazntoie, nisufcneite prtogetazntoie, azntoin dn terzn to cause dn ftorza
maggntore; tale ptolnzza deve essere stpulata iella ftorma «Ctoitracttors All Rnsks»   C.A.R.) e deve:

a) prevedere uia stomma assncurata itoi niferntore all’nmptortto del ctoitratto, ctosn dnstita: 

partta 1) per le topere toggetto del ctoitratto: nmptortto del ctoitratto stessto, al ietto degln nmptort dn cun alle
partte 2) e 3), 

partta 2) per le topere preesnsteit: 100.000,00 eurto

partta 3) per demtolnzntoin e sgtombern: 100.000,00 eurto

b) essere  nitegrata  ni  relazntoie  alle  stomme assncurate  ni  casto  dn  apprtovazntoie  dn  lavtorn  aggnuitvn  afdat a
 ualsnasn  tttolto  all’appaltattore,  iel  casto veiga superatto nl  lnmnte  dn  cun  all’art.  106,  ctomma 12,  del  decretto
legnslatvto i. 50 del 2016.

4. La garaizna assncuratva dn resptoisabnlntà cnvnle per daiin causat a terzn  R.C.T.) deve essere  stpulata  per  uia
stomma assncurata  massnmale/sninstrto) itoi niferntore ad eurto 500.000,00 eurto. 

5. Se nl ctoitratto dn assncurazntoie prevede nmptort to perceitualn dn sctopertto to dn fraiccngna,  ueste ctoidnzntoin itoi
stoito topptoinbnln alla Stazntoie appaltaite. 

6. Le garaizne dn cun an ctommn 3 e 4, prestate dall’appaltattore ctoprtoito seiza alcuia rnserva aicce n daiin causat dalle
nmprese  subappaltatrncn  e  subftorintrncn.  Se  l’appaltattore  è  ui  raggruppameitto  temptoraieto  to  ui  ctoistorznto
tordniarnto,  gnustto  nl  regnme delle  resptoisabnlntà  stolndale  dnscnplniatto  dall’artctolto  48,  ctomma 5,  del  Ctodnce  den
ctoitrat, la garaizna assncuratva è prestata dall’nmpresa maidatarna ni itome e per ctoitto dn tut n ctoictorreit
raggruppat to ctoistorznat. 



CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 38.  Variaiioie dei lavori
1. La Stazntoie appaltaite sn rnserva la factoltà dn nitrtodurre ielle topere toggetto dell’appaltto  uelle varnait cce a suto

nisnidacabnle gnudnznto rnteiga topptortuie, seiza cce per  uestto l’appaltattore ptossa preteidere ctompeisn all’nifutorn
del pagameitto a ctoiguaglnto den lavtorn esegunt ni pnù to ni meito ctoi l’tosservaiza delle prescrnzntoin ed eitrto n lnmnt
stabnlnt dall'artctolto 106 del Ctodnce den ctoitrat. Nel casto dn redazntoie dn varnait dn cun all’artctolto 106, ctomma 1,
letera e), del decretto legnslatvto i. 50 del 2016, l’nmptortto ni aumeitto itoi ptotrà superare nl  unitto dell’nmptortto
del ctoitratto.

2. Ntoi stoito rnctoitoscnute varnait al prtogetto esecutvto, prestazntoin e ftorinture extra ctoitratualn dn  ualsnasn geiere,
esegunte  seiza preveitvto tordnie scrntto della  DL,  recaite  aicce  gln  estremn  dell’apprtovazntoie  da parte  della
Stazntoie appaltaite, tove  uesta sna prescrnta dalla legge to dal regtolameitto.

3. Qualui ue reclamto to rnserva cce l’appaltattore sn credesse ni dnrntto dn topptorre, deve essere preseitatto per nscrntto
alla DL prnma dell’esecuzntoie dell’topera toggetto della ctoitestazntoie. Ntoi stoito prese ni ctoisnderazntoie dtomaide
dn  maggntorn  ctompeisn  su   uaitto  stabnlntto  ni  ctoitratto,  per   ualsnasn  iatura  to  ragntoie,  se  itoi  vn  è  acctordto
preveitvto scrntto prnma dell’ninznto dell’topera toggetto dn taln rnccneste.

4. E'  stottoscrntto  ui  atto  dn  stottomnssntoie   uale  appeidnce  ctoitratuale,  cce  deve  nidncare  le  mtodalntà  dn
ctoitratazntoie e ctoitabnlnzzazntoie delle lavtorazntoin ni varnaite; iell'atto dn stottomnssntoie è prevnsta uia prtortoga al
termnie dn ultmazntoie den lavtorn prtoptorzntoiata alle lavtorazntoin ni varnaite.

7. Ntoi ctosttunsctoito varnaite, an seisn den ctommn precedeit, n maggntorn ctost den lavtorn ni ectoitomna nitrtodtot ni sede
dn  varnaite,  causat dalla  dnfereiza tra  n  ctost dn  cun  all’artctolto  24,  ctomma 1,  letera  b),  vngeit al  mtomeitto
dell’esecuzntoie den predet lavtorn ni ectoitomna e n ctost nitrtodtot ni sede dn varnaite. Resta ferma la iecessntà del
preveitvto accertameitto della dnsptoinbnlntà delle rnstorse fiaiznarne iecessarne da parte del RUP, su segialazntoie
della DL, prnma dell’avvnto den predet lavtorn ni ectoitomna e ni togin toccasntoie della ltorto varnazntoie ni aumeitto.

8. Qualtora  le  varnait ctomptortito la  stospeisntoie  den  lavtorn  ni  applncazntoie  dn  prtovvednmeit assuit dall’Auttorntà
Gnudnznarna sna tordniarna cce ammninstratva. Aicce ni seguntto alla segialazntoie dell’Auttorntà Nazntoiale Aitctorruzntoie
dn cun all’artctolto 37 della legge i. 114 del 2014, sn applncaito le dnsptosnzntoin dn cun agln artctoln 16 e 17.  

10.Duraite  nl  ctorsto  den  lavtorn  l’appaltattore  può  prtoptorre  alla  DL  eveitualn  varnazntoin  mnglntoratve  an  seisn  del
precedeite ctomma 5.  Qualtora  taln  varnazntoin  snaito acctolte  dalla  DL,  nl  relatvto rnsparmnto  dn  spesa  ctosttunsce
ectoitomna a favtore della Stazntoie appaltaite.

Art. 39.  Variait per errori od omissioii progettali
1. Se, per nl  mainfestarsn dn errtorn tod tomnssntoin nmputabnln  alle careize del prtogetto esecutvto, sn reidtoito iecessarne

varnait cce ptosstoito pregnudncare, ni tutto to ni parte, la realnzzazntoie dell’topera toppure la sua utlnzzazntoie, e cce stotto nl
prtoflto  ectoitomncto  eccedtoito  nl   unitto  dell’nmptortto  torngniarnto  del  ctoitratto,  la  Stazntoie  appaltaite  prtocede  alla
rnstoluzntoie del ctoitratto ctoi nidnzntoie dn uia iutova gara alla  uale è nivntatto l’appaltattore torngniarnto.

2. Ii tal casto la rnstoluzntoie del ctoitratto ctomptorta nl pagameitto den lavtorn esegunt, den maternaln utln e del 10 per
ceitto den lavtorn itoi esegunt, fito a  uatrto  unit dell’nmptortto del ctoitratto torngniarnto

3. I tttolarn dell’nicarncto dn prtogetazntoie stoito resptoisabnln den daiin subnt dalla Stazntoie appaltaite; sn ctoisnderaito errtore
tod tomnssntoie dn prtogetazntoie l’niadeguata valutazntoie dellto statto dn fatto, la maicata tod errtoiea ndeitfcazntoie della
itormatva tecinca vnictolaite per la prtogetazntoie, nl maicatto rnspetto den re unsnt fuizntoialn ed ectoitomncn prestabnlnt e
rnsultait da prtova scrnta, la vntolazntoie delle itorme dn dnlngeiza iella prednsptosnzntoie degln elabtorat prtogetualn.

4. Trtova applncazntoie la dnscnplnia dn cun all’artctolto 54, ctommn 4, 5 e 6, ni  uaitto ctompatbnle.

Art. 40.  Preiii applicabili ai itovi lavori e itovi preiii



1. Le eveitualn varnazntoin stoito valutate mednaite l'applncazntoie den prezzn dn cun all’eleicto prezzn ctoitratuale ctome
determniat an seisn dell’artctolto 3, ctomma 3.

2. Se tra n prezzn dn cun all’eleicto prezzn ctoitratuale dn cun al ctomma 1, itoi stoito prevnst prezzn per n lavtorn ni varnaite,
sn prtocede alla ftormazntoie dn iutovn prezzn, mednaite apptosntto verbale dn ctoictordameitto.



CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 41.  Adempimeit prelimiiari ii materia di sictreiia
1. An seisn dell’artctolto 90, ctomma 9, e dell’allegatto XVII al Decretto i. 81 del 2008, l’appaltattore deve trasmetere alla

Stazntoie appaltaite, eitrto nl  termnie prescrntto da  uest’ultma ctoi apptosnta rnccnesta to, ni asseiza dn  uesta,
eitrto 30 gntorin dall’aggnudncazntoie e ctomui ue prnma della redazntoie del verbale dn ctoisegia den lavtorn se  uest
stoito ninznat ielle mtore della stpula del ctoitratto: 

a) uia dnccnarazntoie dell'torgaincto mednto aiiuto, dnstitto per  ualnfca, ctorredata dagln estremn delle deiuice den
lavtorattorn  efetuate all'Isttutto iazntoiale della prevndeiza stocnale  INPS),  all'Isttutto iazntoiale assncurazntoie
niftortuin sul lavtorto  INAIL) e alle casse ednln;

b) uia dnccnarazntoie relatva al ctoitratto ctolletvto stpulatto dalle torgainzzazntoin snidacaln ctomparatvameite pnù
rappreseitatve, applncatto an lavtorattorn dnpeideit;

c) nl certfcatto della Camera dn Ctommercnto, Iidustrna, Artgnaiatto e Agrnctoltura, ni ctorsto dn valndntà, toppure, ni
alteriatva, an fin dell’ac unsnzntoie d’ufcnto, l’nidncazntoie della prtoprna esata ragntoie stocnale, iumern dn ctodnce
fscale e dn partta IVA, iumerto REA;

d) n dat iecessarn all’ac unsnzntoie d’ufcnto del DURC, an seisn dell’artctolto 53, ctomma 2; 

e) nl dtocumeitto dn valutazntoie den rnsccn dn cun al ctombniatto dnsptostto degln artctoln 17, ctomma 1, letera a), e 28,
ctommn 1, 1 bns, 2 e 3, del Decretto i. 81 del 2008. Se l’nmpresa toccupa fito a 10 lavtorattorn,  an seisn dell’artctolto
29, ctomma 5, prnmto perntodto, del Decretto i. 81 del 2008, la valutazntoie den rnsccn  è efetuata sectoidto le
prtocedure staidardnzzate dn cun al decretto nitermninsternale 30 itovembre 2012 e successnvn aggntoriameit; 

f) uia dnccnarazntoie dn itoi essere destiatarnto dn prtovvednmeit dn stospeisntoie to dn niterdnzntoie dn cun all’artctolto
14 del Decretto i. 81 del 2008.

2. Eitrto  gln  stessn  termnin  dn  cun  al  ctomma 1,  l’appaltattore  deve  trasmetere  al  ctotordniattore  per  l’esecuzntoie  nl
itomniatvto e  n  recapnt del  prtoprnto  Resptoisabnle  del  servnznto  preveizntoie e prtotezntoie e  del  prtoprnto  Medncto
ctompeteite dn cun rnspetvameite all’artctolto 31 e all’artctolto 38 del Decretto i. 81 del 2008,  itoiccé:

a) uia  dnccnarazntoie  dn  accetazntoie  del  pnaito dn  sncurezza  e  dn  ctotordniameitto  dn  cun  all’artctolto  43,  ctoi  le
eveitualn rnccneste dn adeguameitto dn cun all’artctolto 44, se preseite, tovverto nl pnaito dn sncurezza stosttutvto dn
cun al puitto 3.1 dell’allegatto XV al decretto legnslatvto i. 81 del 2008 prednsptostto dall'appaltattore;

b) nl pnaito toperatvto dn sncurezza dn cnascuia nmpresa toperaite ni caitere, fatto salvto l’eveituale dnfernmeitto an
seisn dell’artctolto 45.

3. Gln adempnmeit dn cun an ctommn 1 e 2 devtoito essere asstolt:

a) dall’appaltattore, ctomui ue torgainzzatto aicce ielle ftorme dn cun alle letere b), c), d) ed e), itoiccé, tramnte
 uest, dan subappaltattorn;

b) dal ctoistorznto dn ctotoperatve to dn nmprese artgnaie, toppure dal ctoistorznto stabnle, dn cun all'artctolto 45, ctomma 2,
letere b) e c), del Ctodnce den ctoitrat, se nl ctoistorznto niteide esegunre n lavtorn dnretameite ctoi la prtoprna
torgainzzazntoie ctoistortle;

c) dalla  ctoistorznata  del  ctoistorznto  dn  ctotoperatve to dn  nmprese artgnaie,  toppure  del  ctoistorznto  stabnle,  cce  nl
ctoistorznto ca nidncatto per l’esecuzntoie den lavtorn an seisn dell'artctolto 48, ctomma 7, del Ctodnce den ctoitrat, se nl
ctoistorznto  è  prnvto dn  perstoiale  deputatto  alla  esecuzntoie den  lavtorn;  se  stoito state  nidnvnduate  pnù  nmprese
ctoistorznate esecutrncn den lavtorn gln adempnmeit devtoito essere asstolt da tute le nmprese ctoistorznate nidncate,
per  uaitto dn pertieiza dn cnascuia dn esse, per nl tramnte dn uia dn esse apptosntameite nidnvnduata, sempre
cce  uesta abbna espressameite accetatto tale nidnvnduazntoie;

d) da tute le nmprese raggruppate,  per   uaitto dn  pertieiza dn  cnascuia dn  esse,  per  nl  tramnte  dell’nmpresa
maidatarna, se l’appaltattore è ui raggruppameitto temptoraieto dn cun all’artctolto 45, ctomma 2, letera d), del
Ctodnce  den  ctoitrat;  l’nmpresa  afdatarna,  an  fin  dell’artctolto 89,  ctomma 1,  letera  n),  del  Decretto i.  81  è
nidnvnduata iella maidatarna, ctome rnsultaite dell’atto dn maidatto;

e) da  tute le  nmprese  ctoistorznate,  per   uaitto  dn  pertieiza dn  cnascuia dn  esse,  per  nl  tramnte  dell’nmpresa



nidnvnduata ctoi l’atto ctosttutvto to lto statutto del ctoistorznto, se l’appaltattore è ui ctoistorznto tordniarnto dn cun
all’artctolto 34, ctommn 1, letera e), del Ctodnce den ctoitrat; l’nmpresa afdatarna, an fin dell’artctolto 89, ctomma
1, letera n), del Decretto i. 81 è nidnvnduata ctoi nl predetto atto ctosttutvto to statutto del ctoistorznto;

f) dan lavtorattorn auttoitomn cce prestaito la ltorto topera ni caitere.

4. Fermto restaidto  uaitto prevnstto all’artctolto 46, ctomma 3, l’nmpresa afdatarna ctomuinca alla Stazntoie appaltaite
gln topptortuin at dn delega dn cun all’artctolto 16 del decretto legnslatvto i. 81 del 2008.

5. L’appaltattore deve asstolvere gln adempnmeit dn cun an ctommn 1 e 2, aicce iel ctorsto den lavtorn togin  ualvtolta iel
caitere topern legntmameite ui’nmpresa esecutrnce to ui lavtorattore auttoitomto itoi prevnst ninznalmeite.

Art. 42.  Norme di sictreiia geierali e sictreiia iel caitere
1. Aicce an seisn, ma itoi stolto, dell’artctolto 97, ctomma 1, del Decretto i. 81 del 2008, l’appaltattore è tobblngatto:

a) ad tosservare le  mnsure geieraln  dn  tutela dn  cun  agln  artctoln  15,  17,  18 e 19 del  Decretto i.  81 del  2008 e
all’allegatto XIII allto stessto decretto itoiccé le altre dnsptosnzntoin del medesnmto decretto applncabnln alle lavtorazntoin
prevnste iel caitere;

b) a rnspetare e curare nl pneito rnspetto dn tute le itorme vngeit ni materna dn preveizntoie degln niftortuin e ngneie
del lavtorto e ni togin casto ni ctoidnzntoie dn permaieite sncurezza e ngneie, iell’tosservaiza delle dnsptosnzntoin degln
artctolto da 108 a 155 del Decretto i. 81 del 2008 e degln allegat  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII,
XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allto stessto decretto;

c) a vernfcare ctostaitemeite la preseiza dn tute le ctoidnzntoin dn sncurezza den lavtorn afdat;

d) ad  tosservare  le  dnsptosnzntoin  del  vngeite  Regtolameitto Ltocale  dn  Igneie,  per   uaitto ateie la  gesttoie del
caitere, ni  uaitto itoi ni ctoitrastto ctoi le dnsptosnzntoin dn cun al ctomma 1.

2. L’appaltattore prednsptoie, per tempto e sectoidto  uaitto prevnstto dalle vngeit dnsptosnzntoin, gln apptosnt pnain per la
rnduzntoie del rumtore, ni relazntoie al perstoiale e alle atrezzature utlnzzate.

3. L’appaltattore garaitsce cce le lavtorazntoin, ctomprese  uelle afdate an subappaltattorn, snaito esegunte sectoidto nl
crnternto «nicndeit aid nijury free».

4. L’appaltattore itoi può ninznare to ctoitiuare n lavtorn se è ni dnfetto iell’applncazntoie dn  uaitto stabnlntto all’artctolto
41, ctommn 1, 2 to 5, toppure agln artctoln 43, 44, 45 to 46.

 

Art. 43.  Piaio di sictreiia e di coordiiameito
1. L’appaltattore è tobblngatto ad tosservare  scruptoltosameite e seiza rnserve to eccezntoin  nl  pnaito dn  sncurezza e dn

ctotordniameitto prednsptostto dal  ctotordniattore  per  la  sncurezza  e  messto a  dnsptosnzntoie da parte  della  Stazntoie
appaltaite an seisn dell’artctolto 100 del Decretto i. 81 del 2008, ni ctoiftormntà all’allegatto XV, puit 1 e 2, al cntatto
Decretto i. 81 del 2008, ctorredatto dal ctomputto metrncto estmatvto den ctost per la sncurezza dn cun al puitto 4 dellto
stessto allegatto, determniat all’artctolto 2, ctomma 1, letera b), del preseite Capnttolatto specnale,  tovverto nl pnaito dn
sncurezza  stosttutvto  dn  cun  al  puitto  3.1  dell’allegatto  XV  al  decretto  legnslatvto  i.  81  del  2008  prednsptostto
dall'nmpresa aggnudncatrnce; 

2. L’tobblngto dn cun al ctomma 1 è estesto altresì:

a) alle eveitualn mtodnfcce e nitegrazntoin dnsptoste auttoitomameite dal ctotordniattore per la sncurezza ni fase dn
esecuzntoie ni seguntto a stostaiznaln varnazntoin alle ctoidnzntoin dn sncurezza stopravveiute alla precedeite versntoie
del pnaito dn sncurezza e dn ctotordniameitto;

b) alle  eveitualn  mtodnfcce  e  nitegrazntoin  apprtovate  to  accetate  dal  ctotordniattore  per  la  sncurezza  ni  fase  dn
esecuzntoie an seisn dell’artctolto 44.

3. Il  perntodto iecessarnto alla ctoiclusntoie degln  adempnmeit dn cun al ctomma 2, letera a), ctosttunsce auttomatcto
dnfernmeitto den termnin dn ultmazntoie dn cun all’artctolto 14 e ielle mtore degln stessn adempnmeit:

a)  ualtora n lavtorn itoi ptossaito utlmeite ninznare itoi dectorre nl termnie per l’ninznto den lavtorn dn cun all’artctolto 13,
daidtoie atto iel verbale dn ctoisegia;



b)  ualtora n lavtorn itoi ptossaito utlmeite prtosegunre sn prtovvede stospeisntoie e alla successnva rnpresa den lavtorn an
seisn degln artctoln 16 e 17.

Art. 44.  Modifche e iitegraiioii al piaio di sictreiia e di coordiiameito
1. L’appaltattore può preseitare al ctotordniattore per la sncurezza ni fase dn esecuzntoie uia to pnù prtoptoste mtotvate dn

mtodnfcazntoie to dn nitegrazntoie al pnaito dn sncurezza e dn ctotordniameitto, ien segueit casn:

a) per adeguarie n ctoiteiut alle prtoprne tecitoltogne toppure  uaidto rnteiga dn ptoter meglnto garaitre la sncurezza
iel caitere sulla base della prtoprna esperneiza, aicce ni seguntto alla ctoisultazntoie tobblngattorna e preveitva
den rappreseitait per la sncurezza den prtoprn lavtorattorn to a rnlnevn da parte degln torgain dn vngnlaiza;

b) per  garaitre nl  rnspetto delle  itorme per  la  preveizntoie degln  niftortuin  e  la  tutela  della  salute  den  lavtorattorn
eveitualmeite dnsatese iel pnaito dn sncurezza, aicce ni seguntto a rnlnevn to prescrnzntoin degln torgain dn vngnlaiza.

2. L'appaltattore ca nl dnrntto cce nl ctotordniattore per la sncurezza ni fase dn esecuzntoie sn prtoiuicn tempestvameite,
ctoi atto mtotvatto da aiitotare sulla  dtocumeitazntoie dn  caitere, sull’acctoglnmeitto to nl  rngetto delle  prtoptoste
preseitate; le decnsntoin del ctotordniattore stoito vnictolait per l'appaltattore.

3. Se eitrto nl termnie dn tre gntorin lavtoratvn dalla preseitazntoie delle prtoptoste dell’appaltattore, prtortogabnle uia stola
vtolta dn altrn tre gntorin lavtoratvn, nl ctotordniattore per la sncurezza itoi sn prtoiuicna:

a) ien casn dn cun al ctomma 1, letera a), le prtoptoste sn niteidtoito acctolte; l’eveituale acctoglnmeitto esplncntto to
tacntto  delle  mtodnfcazntoin  e  nitegrazntoin  itoi  può  ni  alcui  mtodto  gnustfcare  varnazntoin  ni  aumeitto  to
adeguameit ni aumeitto den prezzn patunt, ié maggntorazntoin dn alcui geiere del ctorrnspetvto;

b) ien casn dn cun al ctomma 1, letera b), le prtoptoste sn niteidtoito acctolte se itoi ctomptortaito varnazntoin ni aumeitto
to adeguameit ni aumeitto den prezzn patunt, ié maggntorazntoin dn alcui geiere del ctorrnspetvto, dnversameite
sn niteidtoito rngetate.

4. Nen casn dn cun al ctomma 1, letera b), iel stolto casto dn acctoglnmeitto esplncntto, se le mtodnfcazntoin e nitegrazntoin
ctomptortaito maggntorn  ctost per  l’appaltattore,  debntameite prtovat e dtocumeitat, e se la  Stazntoie appaltaite
rnctoitosce tale maggntore toiertosntà, trtova applncazntoie la dnscnplnia delle varnait.

Art. 45.  Piaio operatvo di sictreiia
1. L'appaltattore,  eitrto 30 gntorin  dall'aggnudncazntoie e  ctomui ue prnma dell'ninznto  den  lavtorn,  deve prednsptorre  e

ctoisegiare alla DL to, se itomniatto, al ctotordniattore per la sncurezza iella fase dn esecuzntoie, ui pnaito toperatvto dn
sncurezza per  uaitto ateie alle prtoprne scelte auttoitome e relatve resptoisabnlntà iell'torgainzzazntoie del caitere
e iell'esecuzntoie den lavtorn. Il pnaito toperatvto dn sncurezza, redatto an seisn dell’artctolto 89, ctomma 1, letera c), del
Decretto  i.  81  del  2008  e  del  puitto  3.2  dell’allegatto  XV  al  predetto  decretto,  ctompreide  nl  dtocumeitto  dn
valutazntoie den rnsccn dn cun agln artctoln 28 e 29 del cntatto Decretto i. 81 del 2008, ctoi rnfernmeitto allto specnfcto
caitere e deve essere aggntoriatto ad togin mutameitto delle lavtorazntoin rnspetto alle prevnsntoin. 

2. Il pnaito toperatvto dn sncurezza deve essere redatto da cnascuia nmpresa toperaite iel caitere e ctoisegiatto alla
stazntoie appaltaite, per nl tramnte dell’appaltattore, prnma dell’ninznto den lavtorn per n  ualn essto è redatto. 

3. L’appaltattore  è  teiutto  ad  ac unsnre  n  pnain  toperatvn  dn  sncurezza   redat dalle  nmprese  subappaltatrncn  dn  cun
all’artctolto 47 del preseite Capnttolatto specnale, itoiccé a curare nl ctotordniameitto dn tute le nmprese toperait iel
caitere, al fie dn reidere gln  specnfcn  pnain  toperatvn  dn sncurezza ctompatbnln  tra ltorto e ctoereit ctoi nl  pnaito
preseitatto dall’appaltattore. Ii togin casto trtova applncazntoie  uaitto prevnstto dall’artctolto 41, ctomma 4.

4. An seisn dell’artctolto 96, ctomma 1 bns, del Decretto i. 81 del 2008, nl pnaito toperatvto dn sncurezza itoi è iecessarnto
per gln toperattorn cce sn lnmntaito a ftorinre maternaln to atrezzature; restaito fermn per n predet toperattorn gln tobblngcn
dn cun all’artctolto 26 del cntatto Decretto i. 81 del 2008.

5. Il pnaito toperatvto dn sncurezza, fermn restaidto n maggntorn ctoiteiut relatvn alla specnfcntà delle snigtole nmprese e
delle  snigtole  lavtorazntoin,  deve  avere  ni  togin  casto  n  ctoiteiut mninmn  prevnst dall’allegatto  I  al  decretto
nitermninsternale 9 setembre 2014  pubblncatto sulla G.U. i. 212 del 12 setembre 2014); essto ctosttunsce pnaito
ctomplemeitare dn detaglnto del pnaito dn sncurezza e dn ctotordniameitto dn cun all'artctolto 49.



Art. 46.  Osservaiia e attaiioie dei piaii di sictreiia
1. L’appaltattore è tobblngatto ad tosservare le mnsure geieraln dn tutela dn cun all'artctolto 15 del Decretto i. 81 del 2008,

ctoi partctolare rnguardto alle cnrctostaize e agln adempnmeit descrnt agln artctoln da 88 a 104 e agln allegat da XVI a
XXV dellto stessto decretto.

2. I  pnain dn sncurezza devtoito essere redat ni ctoiftormntà all’allegatto XV al Decretto i. 81 del 2008, itoiccé alla
mnglntore leteratura tecinca ni materna.

3. L'appaltattore è tobblngatto a ctomuincare tempestvameite prnma dell'ninznto den lavtorn e  unidn perntodncameite, a
rnccnesta della Stazntoie appaltaite to del ctotordniattore, l'nscrnzntoie alla camera dn ctommercnto, nidustrna, artgnaiatto
e  agrnctoltura,  l'nidncazntoie  den  ctoitrat ctolletvn  applncat an  lavtorattorn  dnpeideit e  la  dnccnarazntoie  cnrca
l'asstolvnmeitto degln tobblngcn assncuratvn e prevndeiznaln. L’appaltattore è teiutto a curare nl ctotordniameitto dn tute
le  nmprese  toperait iel  caitere,  al  fie  dn  reidere  gln  specnfcn  pnain  redat dalle  nmprese  subappaltatrncn
ctompatbnln tra ltorto e ctoereit ctoi nl pnaito preseitatto dall’appaltattore. Ii casto dn  raggruppameitto temptoraieto to
dn ctoistorznto tordniarnto dn nmprese detto tobblngto nictombe all’nmpresa maidatarna; ni casto dn ctoistorznto stabnle to dn
ctoistorznto dn ctotoperatve to dn nmprese artgnaie tale tobblngto nictombe al ctoistorznto. Il dnrettore tecincto dn caitere è
resptoisabnle del rnspetto del pnaito da parte dn tute le nmprese nmpegiate iell’esecuzntoie den lavtorn.

4. Il pnaito dn sncurezza e dn ctotordniameitto  ed nl pnaito toperatvto dn sncurezza ftormaito parte nitegraite del ctoitratto dn
appaltto,  aictorccé  itoi  maternalmeite  allegatto.  Le  gravn  to  rnpetute  vntolazntoin  den  pnain  stessn  da  parte
dell’appaltattore, ctomui ue accertate, prevna ftormale ctosttuzntoie ni mtora dell’niteressatto, ctosttunsctoito causa dn
rnstoluzntoie del ctoitratto. 

5. L’appaltattore è stolndalmeite resptoisabnle ctoi n subappaltattorn per gln adempnmeit, da parte dn  uestto ultmto,
degln tobblngcn dn sncurezza.



CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 47.  Stbappalto
1. Sn applncaito le dnsptosnzntoie dell'art. 105 del decretto legnslatvto i. 50 del 2016 itoiccé  uelle del baidto dn gara to

dell'nivntto a prtocedura iegtoznata e ltorto allegat. 

Art. 48.  Respoisabilit. ii materia di stbappalto 
1. Sn applncaito le dnsptosnzntoie dell'art. 105 del decretto legnslatvto i. 50 del 2016 itoiccé  uelle del baidto dn gara to

dell'nivntto a prtocedura iegtoznata e ltorto allegat.

Art. 49.  Pagameito dei stbappaltatori
1. Sn applncaito le dnsptosnzntoie dell'art. 105 del decretto legnslatvto i. 50 del 2016 itoiccé  uelle del baidto dn gara to

dell'nivntto a prtocedura iegtoznata e ltorto allegat. 



CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 50.  Accordo boiario e traisaiioie 

1. Sn applncaito le dnsptosnzntoie degln artctoln 205 e 208 del decretto legnslatvto i. 50 del 2016 itoiccé  uelle del baidto
dn gara to dell'nivntto a prtocedura iegtoznata e ltorto allegat.

2. La prtocedura dn cun al ctomma 1 può essere espernta aicce per le ctoitrtoversne cnrca l’niterpretazntoie del ctoitratto
to  degln  at cce  ie  faiito  parte  to  da   uestto  rnccnamat,  aicce   uaidto  taln  niterpretazntoin  itoi  dnaito  lutogto
dnretameite a dnverse valutazntoin ectoitomncce.

2. Nelle mtore della rnstoluzntoie delle ctoitrtoversne l’appaltattore itoi può ctomui ue ralleitare to stospeidere n lavtorn,
ié rnfutarsn dn esegunre gln tordnin nmpartt dalla Stazntoie appaltaite.

Art. 51.  Defiiiioie delle coitroversie
1. Ove itoi sn prtoceda all’acctordto btoiarnto an seisn dell’artctolto 50 e l’appaltattore ctoifermn le rnserve, la definzntoie dn

tute le ctoitrtoversne dernvait dall'esecuzntoie del ctoitratto è devtoluta al Trnbuiale tordniarnto ctompeteite pressto nl
Ftorto dn Btoltogia ed è esclusa la ctompeteiza arbntrale.

2. La decnsntoie dell’Auttorntà gnudnznarna sulla ctoitrtoversna dnsptoie aicce ni tordnie all’eittà delle spese dn gnudnznto e
alla ltorto nmputazntoie alle part, ni relazntoie agln nmptort accertat, al iumerto e alla ctomplessntà delle  uesttoin.

3.

Art. 52.  Coitrat colletvi e disposiiioii stlla maiodopera
1. L’appaltattore è teiutto all’esata tosservaiza dn  tute le leggn,  regtolameit e itorme vngeit ni  materna,  itoiccé

eveitualmeite eitrate ni vngtore iel ctorsto den lavtorn, e ni partctolare:

a) iell’esecuzntoie  den  lavtorn  cce  ftormaito toggetto del  preseite  appaltto,  l’appaltattore  sn  tobblnga  ad  applncare
nitegralmeite nl ctoitratto iazntoiale dn lavtorto per gln toperan dnpeideit dalle azneide nidustrnaln ednln e afin e gln
acctordn ltocaln e azneidaln nitegratvn dellto stessto, ni vngtore per nl tempto e iella ltocalntà ni cun sn svtolgtoito n lavtorn;

b) n suddet tobblngcn vnictolaito l’appaltattore aicce se itoi è adereite alle asstocnazntoin stpulait to receda da esse
e nidnpeideitemeite dalla iatura nidustrnale to artgnaia, dalla strutura to dalle dnmeisntoin dell’nmpresa stessa
e da togin altra sua  ualnfcazntoie gnurndnca;

c) è  resptoisabnle  ni  rapptortto  alla  Stazntoie  appaltaite  dell’tosservaiza  delle  itorme  aizndete  da  parte  degln
eveitualn subappaltattorn ien ctoifrtoit den rnspetvn dnpeideit, aicce ien casn ni cun nl ctoitratto ctolletvto itoi
dnscnplnin l’nptotesn del subappaltto; nl fatto cce nl subappaltto itoi sna statto auttornzzatto itoi esnme l’appaltattore
dalla resptoisabnlntà, e cnò seiza pregnudnznto degln altrn dnrnt della Stazntoie appaltaite;

d) è  tobblngatto  al  regtolare  asstolvnmeitto  degln  tobblngcn  ctoitrnbutvn  ni  materna  prevndeiznale,  assnsteiznale,
aitiftortuinstca e ni togin altrto ambntto tutelatto dalle leggn specnaln.

2. Ii casto dn rntardto nmmtotvatto iel pagameitto delle retrnbuzntoin dtovute al perstoiale dnpeideite dell’appaltattore to
den subappaltattorn, la Stazntoie appaltaite può pagare dnretameite an lavtorattorn le retrnbuzntoin arretrate, aicce ni
ctorsto d'topera, utlnzzaidto le stomme trateiute sun pagameit delle rate dn acctoitto e dn saldto an seisn degln artctoln
27, ctomma 8 e 28, ctomma 8, del preseite Capnttolatto Specnale.

3. Ii togin mtomeitto la DL e, per suto tramnte, nl RUP, ptosstoito rnccnedere all’appaltattore e an subappaltattorn ctopna del
lnbrto uincto del lavtorto dn cun all’artctolto 39 della legge 9 agtostto 2008, i. 133, ptosstoito altresì rnccnedere n dtocumeit
dn rnctoitoscnmeitto al perstoiale preseite ni caitere e vernfcarie la efetva nscrnzntoie iel predetto lnbrto uincto del
lavtorto dell’appaltattore to del subappaltattore auttornzzatto.

4. An seisn degln artctoln 18, ctomma 1, letera u), 20, ctomma 3 e 26, ctomma 8, del Decretto i. 81 del 2008, itoiccé
dell’artctolto 5, ctomma 1, prnmto perntodto, della legge i. 136 del 2010, l ’appaltattore è tobblngatto a ftorinre a cnascui
stoggetto toccupatto ni caitere uia apptosnta tessera dn rnctoitoscnmeitto, nmpermeabnle ed esptosta ni ftorma vnsnbnle,
ctorredata dn ftottografa, ctoiteieite le geieralntà del lavtorattore, n dat ndeitfcatvn del dattore dn lavtorto e la data dn



assuizntoie  del  lavtorattore.  L’appaltattore  rnsptoide  dellto  stessto  tobblngto  aicce  per  n  lavtorattorn  dnpeideit dan
subappaltattorn  auttornzzat;  la  tessera  den  predet lavtorattorn  deve  rnptortare  gln  estremn  dell’auttornzzazntoie  al
subappaltto. Tut n lavtorattorn stoito teiut ad esptorre deta tessera dn rnctoitoscnmeitto. 

5. Agln stessn tobblngcn devtoito totemperare aicce n lavtorattorn auttoitomn cce esercntaito dnretameite la prtoprna atvntà
ien caitern e nl perstoiale preseite toccasntoialmeite ni caitere cce itoi sna dnpeideite dell’appaltattore to degln
eveitualn  subappaltattorn   stocn,  artgnain  dn  dnte  nidnvndualn  seiza  dnpeideit,  prtofessntoinst,  ftorinttorn  esterin,
ctollabtorattorn famnlnarn e snmnln); tut n predet stogget devtoito prtovvedere ni prtoprnto e, ni taln casn, la tessera dn
rnctoitoscnmeitto deve rnptortare n  dat ndeitfcatvn  del  ctommnteite an  seisn  d ell’artctolto 5,  ctomma 1, sectoidto
perntodto, della legge i. 136 del 2010.

6. La  vntolazntoie degln  tobblngcn  dn  cun  an  ctommn 4 e 5 ctomptorta l’applncazntoie,  ni  capto al  dattore dn  lavtorto,  della
saizntoie ammninstratva da eurto 100 ad eurto 500 per cnascui lavtorattore. Il lavtorattore muintto della tessera dn
rnctoitoscnmeitto dn cun al ctomma 3 cce itoi prtovvede ad esptorla è puintto ctoi la saizntoie ammninstratva da eurto
50 a eurto 300. Nen ctoifrtoit delle predete saizntoin itoi è ammessa la prtocedura dn dnfda dn cun all’artctolto 13 del
decretto legnslatvto 23 aprnle 2004, i. 124.

Art. 53.  Doctmeito Uiico di Regolarit. coitribttva (DURC)
1. La stpula del ctoitratto, l’ertogazntoie dn  ualui ue pagameitto a favtore dell’appaltattore, la stpula dn eveitualn at

dn stottomnssntoie to dn appeidncn ctoitratualn, nl rnlascnto delle auttornzzazntoin al subappaltto, nl certfcatto dn regtolare
esecuzntoie, stoito subtordniat all’ac unsnzntoie del DURC. 

2. Il  DURC  è  ac unsntto  d’ufcnto  dalla  Stazntoie  appaltaite  a  ctoidnzntoie  cce  l’appaltattore  e,  tramnte  essto,  n
subappaltattorn,  trasmetaito tempestvameite  alla  stessa  Stazntoie  appaltaite  nl  mtodellto  uinfcatto  INAIL INPS 
CASSA EDILE, ctompnlatto ien  uadrn «A» e «B» to, ni alteriatva, le segueit nidncazntoin:

 nl ctoitratto ctolletvto iazntoiale dn lavtorto  CCNL) applncatto;

 la classe dnmeisntoiale dell’nmpresa ni termnin dn addet;

 per l’INAIL: ctodnce dnta, sede terrnttornale dell’ufcnto dn ctompeteiza, iumerto dn ptosnzntoie assncuratva;

 per l’INPS: matrnctola azneida, sede terrnttornale dell’ufcnto dn ctompeteiza; se nmpresa nidnvnduale iumerto dn
ptosnzntoie ctoitrnbutva del tttolare; se nmpresa artgnaia, iumerto dn ptosnzntoie assncuratva den stocn;

 per la Cassa Ednle  CAPE): ctodnce nmpresa, ctodnce e sede cassa terrnttornale dn ctompeteiza.

3. Ii  casto  dn  toteinmeitto  del  DURC  cce  segialn  ui  niadempnmeitto  ctoitrnbutvto  relatvto  a  uito  to  pnù  stogget
nmpnegat iell'esecuzntoie del ctoitratto, ni asseiza dn regtolarnzzazntoie tempestva, la Stazntoie appaltaite:

a) ccnede tempestvameite an predet nsttut e casse la  uaitfcazntoie dell’ammtoitare delle stomme cce caiito
determniatto l’nrregtolarntà, se tale ammtoitare itoi rnsult gnà dal DURC;

b) trateie ui nmptortto ctorrnsptoideite all’niadempnmeitto, sun certfcat dn pagameitto delle rate dn acctoitto e
sulla rata dn saldto dn cun agln artctoln 27 e 28 del preseite Capnttolatto Specnale;

c) ctorrnsptoide dnretameite agln eit prevndeiznaln e assncuratvn, ctompresa, la Cassa ednle,  uaitto dtovutto per gln
niadempnmeit accertatn mednaite nl DURC, ni lutogto dell’appaltattore e den subappaltattorn;

d) prtovvede alla ln undazntoie delle rate dn acctoitto e della rata dn saldto dn cun agln artctoln 27 e 28 del preseite
Capnttolatto Specnale, lnmntatameite alla eveituale dnsptoinbnlntà resndua. 

5. Fermto restaidto  uaitto prevnstto all’artctolto 54, ctomma 1, letera to), iel casto nl DURC relatvto al subappaltattore sna
iegatvto per due vtolte ctoisecutve, la Stazntoie appaltaite ctoitesta gln addebnt al subappaltattore assegiaidto ui
termnie itoi niferntore  a 15   unidncn)  gntorin  per  la  preseitazntoie delle  ctoitrtodeduzntoin;  ni  casto dn  asseiza to
nindtoientà dn  ueste la Stazntoie appaltaite prtoiuicna la decadeiza dell’auttornzzazntoie al subappaltto. 

Art. 54.  Risoltiioie del coitrato.  Esectiioie d'tfcio dei lavori
1. Ctosttunsctoito  causa  dn  rnstoluzntoie  del  ctoitratto,  e  la  Stazntoie  appaltaite  ca  factoltà  dn  rnstolvere  nl  ctoitratto

mednaite letera racctomaidata, toptosta eletrtoinca certfcata, ctoi messa ni mtora dn 15 gntorin, seiza iecessntà dn
ulterntorn adempnmeit, toltre an casn dn cun all’artctolto 21, n segueit casn:



a) ...tomnssns...

b) niadempnmeitto alle dnsptosnzntoin della DL rnguardto an tempn dn esecuzntoie to  uaidto rnsult accertatto nl maicatto
rnspetto delle nignuizntoin to dnfde fategln, ien termnin nmptost dagln stessn prtovvednmeit;

c) mainfesta nicapacntà to nindtoientà, aicce stolto legale, iell’esecuzntoie den lavtorn;

d) niadempnmeitto accertatto alle itorme dn legge sulla preveizntoie degln  niftortuin, la sncurezza sul lavtorto e le
assncurazntoin tobblngattorne del perstoiale;

e) stospeisntoie den lavtorn to maicata rnpresa degln stessn da parte dell’appaltattore seiza gnustfcatto mtotvto;

f) ralleitameitto den lavtorn, seiza gnustfcatto mtotvto, ni mnsura tale da pregnudncare la realnzzazntoie den lavtorn ien
termnin prevnst dal ctoitratto;

g) subappaltto  abusnvto,  asstocnazntoie  ni  partecnpazntoie,  cessntoie  aicce  parznale  del  ctoitratto to  vntolazntoie  dn
itorme stostaiznaln regtolait nl subappaltto;

c) itoi rnsptoideiza den bein ftorint alle specnfcce dn ctoitratto e allto sctopto dell’topera;

n) maicatto rnspetto della itormatva sulla sncurezza e la salute den lavtorattorn dn cun al Decretto i. 81 del 2008 to an
pnain dn sncurezza dn cun agln artctoln 43 e 45, nitegrait nl ctoitratto, e delle nignuizntoin fategln al rnguardto dalla
DL, dal RUP to dal ctotordniattore per la sncurezza;

l) azntoin to tomnssntoin fialnzzate ad nmpednre l’accessto al caitere al perstoiale nspetvto del Mninsterto del lavtorto e
della prevndeiza stocnale to dell’A.S.L., toppure del perstoiale nspetvto degln torgainsmn parntetcn, dn cun all’artctolto
51 del Decretto i. 81 del 2008;

m) vntolazntoie delle prescrnzntoin ni materna dn traccnabnlntà den pagameit, ni applncazntoie dell’artctolto 66, ctomma 5,
del preseite Capnttolatto specnale;

i) applncazntoie dn uia delle mnsure dn stospeisntoie dell’atvntà nrrtogate an seisn  dell'artctolto 14, ctomma 1, del
Decretto i. 81 del 2008 tovverto l’azzerameitto del puiteggnto per la rnpetzntoie dn vntolazntoin ni materna dn salute e
sncurezza sul lavtorto an seisn dell'artctolto 27, ctomma 1 bns, del cntatto Decretto i. 81 del 2008;

to) toteinmeitto  del  DURC  iegatvto  per  due  vtolte  ctoisecutve;  ni  tal  casto  nl  RUP,  ac unsnta  uia  relazntoie
partctolareggnata prednsptosta dalla DL, ctoitesta gln addebnt e assegia ui termnie itoi niferntore a 15   unidncn)
gntorin  per  la  preseitazntoie  delle  ctoitrtodeduzntoin;  ni  casto  dn  asseiza  to nindtoientà  dn   ueste  prtoptoie alla
Stazntoie appaltaite la rnstoluzntoie del ctoitratto.

2. Il ctoitratto è altresì rnstoltto dn dnrntto ien segueit casn:

a) perdnta da parte dell'appaltattore, den re unsnt per l'esecuzntoie den lavtorn,  ualn nl fallnmeitto to la nrrtogazntoie dn
mnsure saizntoiattorne to cautelarn  cce ninbnsctoito la capacntà dn  ctoitratare ctoi la  pubblnca ammninstrazntoie,
toppure ni casto dn reat accertat;

b) iullntà asstoluta, an seisn dell’artctolto 3, ctomma 8, prnmto perntodto, della legge i. 136 del 2010, ni casto dn asseiza,
iel ctoitratto, delle dnsptosnzntoin ni materna dn traccnabnlntà den pagameit;

c) decadeiza  dell'atestazntoie  SOA  dell'appaltattore  per  aver  prtodtotto  falsa  dtocumeitazntoie  to  dnccnarazntoin
meidacn, rnsultaite dal casellarnto niftormatcto.

d) ien ctoifrtoit dell'appaltattore sna niterveiutto ui prtovvednmeitto defintvto cce dnsptoie l'applncazntoie dn uia to
pnù mnsure dn preveizntoie dn cun al ctodnce delle leggn aitmafa e delle relatve mnsure dn preveizntoie, tovverto sna
niterveiuta seiteiza dn ctoidaiia passata ni gnudncatto per n reat dn cun all'artctolto 80.

3. Il ctoitratto è altresì rnstoltto se, per nl mainfestarsn dn errtorn to dn tomnssntoin del prtogetto esecutvto cce pregnudncaito,
ni tutto to ni parte, la realnzzazntoie dell’topera toppure la sua utlnzzazntoie sn reidtoito iecessarn lavtorn suppletvn cce
eccedaito nl   unitto dell’nmptortto torngniarnto del  ctoitratto. Ii tal casto, prtocedutto all’accertameitto dellto statto dn
ctoisnsteiza an seisn del ctomma 3, sn prtocede alla ln undazntoie den lavtorn esegunt, den maternaln utln e del 10 per
ceitto den lavtorn itoi esegunt, fito a  uatrto  unit dell’nmptortto del ctoitratto.

4. Nen casn  dn  rnstoluzntoie del ctoitratto to dn  esecuzntoie dn ufcnto, la  ctomuincazntoie della  decnsntoie assuita dalla
Stazntoie appaltaite è fata all'appaltattore iella ftorma dell'tordnie dn servnznto to della racctomaidata ctoi avvnsto dn
rncevnmeitto, aicce mednaite ptosta eletrtoinca certfcata, ctoi la ctoitestuale nidncazntoie della data alla  uale avrà
lutogto l'accertameitto dellto statto dn ctoisnsteiza den lavtorn. 



5. Alla  data  ctomuincata  dalla  Stazntoie appaltaite  sn  fa  lutogto,  ni  ctoitraddnttornto  fra  la  DL e l'appaltattore  to  suto
rappreseitaite  toppure,  ni   maicaiza dn   uest,  alla  preseiza  dn  due testmtoin,  alla  redazntoie  dellto  statto dn
ctoisnsteiza den  lavtorn,  all'niveitarnto  den  maternaln,  delle  atrezzature den  e  mezzn  d’topera esnsteit ni caitere,
itoiccé, iel casto dn esecuzntoie d’ufcnto, all’accertameitto dn  ualn dn taln maternaln, atrezzature e mezzn d’topera
debbaito essere maiteiut a dnsptosnzntoie della Stazntoie appaltaite per l’eveituale rnutlnzzto e alla determniazntoie
del relatvto ctostto.

6. Nen casn dn rnstoluzntoie del ctoitratto e dn esecuzntoie d'ufcnto, ctome pure ni casto dn fallnmeitto dell'appaltattore, n
rapptort ectoitomncn ctoi  uestto to ctoi nl curattore stoito defint, ctoi salvezza dn togin dnrntto e ulterntore azntoie della
Stazntoie appaltaite, iel segueite mtodto: 

a) afdaidto ad altra nmpresa, ni casto dn nidnsptoinbnlntà dn altra nmpresa, ptoieidto a base d’asta del iutovto appaltto
to dn altrto afdameitto an seisn dell’tordniameitto vngeite, l’nmptortto ltordto den lavtorn dn ctompletameitto e dn  uelln
da esegunre d’ufcnto ni daiito, rnsultaite dalla dnfereiza tra l’ammtoitare ctomplessnvto ltordto den lavtorn ptost a
base d’asta iell’appaltto torngniarnto, eveitualmeite nicremeitatto per pernzne ni ctorsto d’topera toggetto dn regtolare
atto dn stottomnssntoie to ctomui ue apprtovate to accetate dalle part itoiccé den lavtorn dn rnprnstito to rnparazntoie,
e l’ammtoitare ltordto den lavtorn esegunt dall’appaltattore niadempneite medesnmto;

b) ptoieidto a carncto dell’appaltattore niadempneite:

1) l’eveituale maggntore ctostto dernvaite dalla dnfereiza tra nmptortto ietto dn aggnudncazntoie del iutovto appaltto
per nl  ctompletameitto den  lavtorn  e  l’nmptortto ietto degln  stessn  rnsultaite dall’aggnudncazntoie efetuata ni
torngnie all’appaltattore niadempneite;

2) l’eveituale maggntore ctostto dernvatto dalla rnpetzntoie della gara dn appaltto eveitualmeite aidata deserta,
iecessarnameite efetuata ctoi nmptortto a base d’asta topptortuiameite maggntoratto;

3) l’eveituale maggntore toiere per la Stazntoie appaltaite per efetto della tardata ultmazntoie den lavtorn, delle
iutove spese dn gara e dn pubblncntà, delle maggntorn spese tecincce dn dnrezntoie, assnsteiza, ctoitabnlntà e
ctollaudto den  lavtorn,  den  maggntorn  niteressn  per  nl  fiaiznameitto den  lavtorn,  dn  togin  eveituale maggntore e
dnversto  daiito  dtocumeitatto,  ctoisegueite  alla  maicata  tempestva  utlnzzazntoie  delle  topere  alla  data
prevnsta dal ctoitratto torngniarnto.

7. Nel  casto  l’appaltattore  sna  ui raggruppameitto temptoraieto dn  toperattorn,  toppure ui  ctoistorznto  tordniarnto  to  ui
ctoistorznto stabnle, se uia delle ctoidnzntoin dn cun al ctomma 1, letera a), toppure  agln artctoln 84, ctomma 4, to 91,
ctomma  7,  del  decretto  legnslatvto  i.  159  del  2011,  rnctorre  per  ui’nmpresa  maidaite  to  ctomui ue  dnversa
dall’nmpresa captogruppto, le cause dn dnvnetto to dn stospeisntoie dn cun all’artctolto 67 del decretto legnslatvto i. 159 del
2011 itoi toperaito ien ctoifrtoit delle altre nmprese partecnpait se la predeta nmpresa è estrtomessa stosttunta
eitrto treita gntorin dalla ctomuincazntoie delle niftormazntoin del prefetto.



CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 55.  Ultmaiioie dei lavori
1. Al termnie den lavtorn e ni seguntto a rnccnesta scrnta dell’appaltattore la DL rednge, eitrto 10 gntorin dalla rnccnesta, nl

certfcatto dn ultmazntoie; eitrto treita gntorin dalla data del  certfcatto dn ultmazntoie den lavtorn  la DL prtocede
all’accertameitto stommarnto della regtolarntà delle topere esegunte.

2. Ii  sede  dn  accertameitto  stommarnto,  seiza  pregnudnznto  dn  successnvn  accertameit,  stoito  rnlevat e  verbalnzzat
eveitualn vnzn e dnftormntà dn ctostruzntoie cce l’appaltattore è teiutto a elnmniare a sue spese iel termnie fssatto e
ctoi le mtodalntà prescrnte dalla DL, fatto salvto nl rnsarcnmeitto del daiito alla Stazntoie appaltaite. Ii casto dn rntardto
iel rnprnstito, sn applnca la peiale per n rntardn prevnsta dall’artctolto 18, ni prtoptorzntoie all'nmptortto della parte dn
lavtorn cce dnretameite e nidnretameite traggtoito pregnudnznto dal maicatto rnprnstito e ctomui ue all'nmptortto itoi
niferntore a  uellto den lavtorn dn rnprnstito.

Art. 56.  Termiii per il collatdo o per l’accertameito della regolare esectiioie
 1. Il certfcatto dn ctollaudto to  Il certfcatto dn regtolare esecuzntoie devtoito essere emessn rnspetvameite eitrto sen to tre

mesn dall’ultmazntoie den lavtorn ed ca caratere prtovvnstornto. Essto assume caratere defintvto trasctorsn due aiin dalla
data dell’emnssntoie. Dectorsto tale termnie, nl certfcatto dn regtolare esecuzntoie sn niteide tacntameite apprtovatto aicce
se l’atto ftormale dn apprtovazntoie itoi sna niterveiutto. 

2. Duraite l’esecuzntoie den lavtorn la Stazntoie appaltaite può efetuare toperazntoin dn ctoitrtollto to dn ctollaudto parznale
to  togin  altrto  accertameitto,  vtolt a  vernfcare  la  pneia  rnsptoideiza  delle  caraternstcce  den  lavtorn  ni  ctorsto  dn
realnzzazntoie a  uaitto rnccnestto iegln elabtorat prtogetualn, iel preseite Capnttolatto specnale to iel ctoitratto.

3. Trtova applncazntoie la dnscnplnia dn cun agln artctoln da 215 a 235 del Regtolameitto geierale.

Art. 57.  Presa ii coisegia dei lavori tltmat
1. Vnsta  la  tptoltogna  den  lavtorn  la  Stazntoie  appaltaite  preiderà  ni  ctoisegia  le  topere  appaltate  subntto  dtopto  nl

certfcatto dn ultmazntoie den lavtorn aicce ielle mtore del certfcatto dn ctollaudto to certfcatto dn regtolare esecuzntoie.
Fnito all’emnssntoie del certfcatto dn ctollaudto to certfcatto dn regtolare esecuzntoie resta ni capto all’appaltattore  la
resptoisabnlntà per daiin causat da nmperfezntoin delle topere esegunte



CAPO 12.  NORME FINALI

Art. 58.  Oieri e obblighi a carico dell’appaltatore
1. Oltre agln toiern dn cun al capnttolatto geierale d’appaltto, al Regtolameitto geierale e al preseite Capnttolatto specnale,

itoiccé  a   uaitto  prevnstto  da  tut n  pnain  per  le  mnsure  dn  sncurezza  fsnca  den  lavtorattorn,  stoito  a  carncto
dell’appaltattore gln toiern e gln tobblngcn cce segutoito.

a) la fedele esecuzntoie del prtogetto e degln tordnin nmpartt per  uaitto dn ctompeteiza, dalla DL, ni ctoiftormntà alle
patunzntoin  ctoitratualn,  ni  mtodto cce le  topere esegunte  rnsultito a tut gln  efet ctollaudabnln,  esatameite
ctoiftormn  al  prtogetto  e  a  perfeta  regtola  d’arte,  rnccnedeidto  alla  DL  tempestve  dnsptosnzntoin  scrnte  per  n
partctolarn cce eveitualmeite itoi rnsultasserto da dnsegin, dal capnttolatto to dalla descrnzntoie delle topere. Ii togin
casto l’appaltattore itoi deve dare ctorsto all’esecuzntoie dn aggnuite to varnait itoi tordniate per nscrntto an seisn
dell’artctolto 1659 del ctodnce cnvnle;

b) n mtovnmeit dn terra e togin altrto toiere relatvto alla ftormazntoie del caitere atrezzatto, ni relazntoie alla eittà
dell’topera, ctoi tut n pnù mtoderin e perfezntoiat nmpnait per assncurare uia perfeta e rapnda esecuzntoie dn
tute le topere prestabnlnte, ptoiteggn e palnzzate, adeguatameite prtotet, ni adnaceiza dn prtoprnetà pubblncce to
prnvate,  la  recnizntoie  ctoi  stolndto  steccatto,  itoiccé  la  pulnzna,  la  maiuteizntoie  del  caitere  stessto,
l’nigcnanameitto e la snstemazntoie delle sue strade, ni mtodto da reidere sncurn nl traisntto e la cnrctolazntoie den
venctoln e delle perstoie addete an lavtorn tut, nvn ctomprese le eveitualn topere sctorptorate to afdate a terzn dallto
stessto eite appaltaite;

c) l’assuizntoie ni prtoprnto, teieidtoie nideiie la Stazntoie appaltaite, dn togin resptoisabnlntà rnsarcnttorna e delle
tobblngazntoin  relatve  ctomui ue  ctoiiesse  all’esecuzntoie  delle  prestazntoin  dell’appaltattore  a  termnin  dn
ctoitratto;

d) l’esecuzntoie, pressto gln  Isttut auttornzzat, dn  tute le prtove cce verraiito tordniate dalla DL, sun maternaln  e
maiufat nmpnegat to da nmpnegarsn iella ctostruzntoie, ctompresa la ctoifezntoie den campntoin e l’esecuzntoie dn
prtove dn carncto cce snaito tordniate dalla stessa DL su tute le topere ni calcestruzzto semplnce to armatto e  ualsnasn
altra strutura ptortaite, itoiccé prtove dn teiuta per le tubazntoin; ni partctolare è fatto tobblngto dn efetuare
almeito ui prelnevto dn calcestruzzto per togin gntorito dn getto, datatto e ctoiservatto;

e) le  resptoisabnlntà  sulla  itoi  rnsptoideiza  degln  elemeit esegunt rnspetto  a   uelln  prtogetat to  prevnst dal
capnttolatto;

f) nl  maiteinmeitto,  fito all’emnssntoie del  certfcatto dn  regtolare  esecuzntoie,  della  ctoitiuntà  degln  sctoln  delle
ac ue e del traisntto sugln spazn, pubblncn e prnvat, adnaceit le topere da esegunre;

g) nl rncevnmeitto, lto scarncto e nl trasptortto ien lutogcn dn deptosntto to ien puit dn nmpnegto sectoidto le dnsptosnzntoin della
DL,  ctomui ue  all’niterito  del  caitere,  den  maternaln  e  den  maiufat esclusn  dal  preseite  appaltto  e
apprtovvngntoiat to esegunt da altre dnte per ctoitto della Stazntoie appaltaite e per n  ualn ctompettoito a termnin
dn ctoitratto all’appaltattore le assnsteize alla ptosa ni topera; n daiin cce per cause dnpeideit dall’appaltattore
ftosserto apptortat an maternaln e maiufat suddet devtoito essere rnprnstiat a carncto dellto stessto appaltattore;

c) la ctoicessntoie, su rnccnesta della DL, a  ualui ue altra nmpresa alla  uale snaito afdat lavtorn itoi ctompresn iel
preseite appaltto, l’usto parznale to ttotale den ptoiteggn dn servnznto, delle nmpalcature, delle ctostruzntoin prtovvnstorne
e  degln  apparecccn  dn  stollevameitto per  tutto nl  tempto iecessarnto  all’esecuzntoie den  lavtorn  cce la  Stazntoie
appaltaite niteiderà esegunre dnretameite toppure a mezzto dn  altre dnte dalle   ualn,  ctome dalla  Stazntoie
appaltaite,  l’appaltattore  itoi  ptotrà  preteidere  ctompeisn  dn  storta,  traiie  cce  per  l’nmpnegto  dn  perstoiale
addetto ad nmpnait dn stollevameitto; nl tutto ctompatbnlmeite ctoi le esngeize e le mnsure dn sncurezza;

n) la pulnzna del caitere e delle vne dn traisntto e dn accessto  allto stessto, ctompresto lto sgtomberto den maternaln dn
rnfutto lascnat da altre dnte;

j) le spese, n ctoitrnbut, n dnrnt, n lavtorn, le ftorinture e le prestazntoin tocctorreit per gln allaccnameit prtovvnstorn dn
ac ua, eiergna eletrnca, gas e ftogiatura, iecessarn per nl fuizntoiameitto del caitere e per l’esecuzntoie den
lavtorn,  itoiccé le spese per le uteize e n  ctoisumn dnpeideit dan predet servnzn;  l’appaltattore sn  tobblnga a
ctoicedere, ctoi nl stolto rnmbtorsto delle spese vnve, l’usto den predet servnzn alle altre dnte cce esegutoito ftorinture
to lavtorn per ctoitto della Stazntoie appaltaite, sempre iel rnspetto delle esngeize e delle mnsure dn sncurezza;



k) l’esecuzntoie  dn  ui’topera  campntoie  delle  snigtole  categtorne  dn  lavtorto  togin  vtolta  cce   uestto  sna  prevnstto
specnfcatameite  dal  preseite  capnttolatto  to  sna  rnccnestto  dalla  DL,  per  toteiere  nl  relatvto  iullatosta  alla
realnzzazntoie delle topere snmnln, itoiccé la ftorintura alla DL, prnma della ptosa ni topera dn  ualsnasn maternale to
l’esecuzntoie dn uia  ualsnasn tptoltogna dn lavtorto, della campntoiatura den maternaln, den detagln ctostrutvn e delle
sccede tecincce relatvn alla ptosa ni topera;

l) la ftorintura e maiuteizntoie den cartelln dn avvnsto, faialn dn segialazntoie itoturia ien puit prescrnt e  uaitto
altrto nidncatto dalle dnsptosnzntoin vngeit a sctopto dn sncurezza, itoiccé l’nllumniazntoie itoturia del caitere;

m) la ctostruzntoie e la maiuteizntoie eitrto nl recnitto del caitere dn spazn ndtoien ad usto ufcnto del perstoiale dn DL e
assnsteiza; 

i) la  prednsptosnzntoie del  perstoiale  e  degln  strumeit iecessarn  per  traccnameit,  rnlnevn,  mnsurazntoin,  prtove  e
ctoitrtolln den lavtorn teieidto a dnsptosnzntoie della DL n dnsegin e le tavtole per gln topptortuin rafrtoit e ctoitrtolln, ctoi
dnvnetto dn darie vnsntoie a terzn e ctoi ftormale nmpegito dn asteiersn dal rnprtodurre to ctoitrafare n dnsegin e n
mtodelln avut ni ctoisegia;

to) la ctoisegia, prnma della smtobnlntazntoie del caitere, dn ui certto  uaittatvto dn maternale usatto, per le fialntà
dn eveitualn successnvn rncambn tomtogeien, prevnstto dal preseite capnttolatto to precnsatto da parte della DL ctoi
tordnie dn servnznto e cce vneie ln undatto ni base al stolto ctostto del maternale;

p) l’ndtoiea prtotezntoie den maternaln nmpnegat e messn ni topera a preveizntoie dn daiin dn  ualsnasn iatura e causa,
itoiccé la rnmtozntoie dn dete prtotezntoin a rnccnesta della DL; iel casto dn stospeisntoie den lavtorn deve essere
adtotatto togin prtovvednmeitto iecessarnto ad evntare deterntorameit dn  ualsnasn geiere e per  ualsnasn causa alle
topere esegunte, restaidto a carncto dell’appaltattore l’tobblngto dn rnsarcnmeitto degln eveitualn daiin ctoisegueit al
maicatto   to nisufcneite rnspetto della preseite itorma;

 ) l’adtozntoie, iel ctompnmeitto dn tut n lavtorn, den prtocednmeit e delle cautele iecessarne a garaitre l’nictolumntà
degln toperan, delle perstoie addete an lavtorn stessn e den terzn, itoiccé ad evntare daiin an bein pubblncn e prnvat,
tosservaidto le dnsptosnzntoin  ctoiteiute ielle vngeit itorme ni materna dn preveizntoie niftortuin; ctoi togin pnù
ampna resptoisabnlntà ni casto dn niftortuin a carncto dell’appaltattore, restaidtoie stollevat la Stazntoie appaltaite,
itoiccé nl perstoiale preptostto alla dnrezntoie e storveglnaiza den lavtorn.

r) la pulnzna, prnma dell’uscnta dal caitere, den prtoprn mezzn e/to dn  uelln den subappaltattorn e l’accuratto lavaggnto
gntorialnerto delle aree pubblncce ni  ualsnasn mtodto ltordate duraite l’esecuzntoie den lavtorn, ctompresto la pulnzna
delle cadnttone stradaln;

s) la dnmtostrazntoie den pesn, a rnccnesta della DL, pressto le pubblncce to prnvate stazntoin dn pesatura.

t) gln  adempnmeit della  legge i. 1086 del  1971, al  deptosntto della  dtocumeitazntoie pressto l’ufcnto ctomuiale
ctompeteite e  uait’altrto dernvatto dalla legge stopra rnccnamata;

u) nl dnvnetto dn auttornzzare Terzn alla pubblncazntoie dn itotzne, ftottografe e dnsegin delle topere toggetto dell’appaltto
salvto esplncnta auttornzzazntoie scrnta della stazntoie appaltaite;

v) l’totemperaiza alle prescrnzntoin prevnste dal DPCM del 1 marzto 1991 e successnve mtodnfcazntoin ni materna dn
esptosnzntoin an rumtorn;

w) nl ctompletto sgtomberto del caitere eitrto 15 gntorin dal ptosntvto ctollaudto prtovvnstornto delle topere;

x) la rnccnesta tempestva den permessn, stosteieidto n relatvn toiern, per la ccnusura al traisntto venctolare e pedtoiale
 ctoi l’esclusntoie den resndeit) delle strade urbaie niteressate dalle topere toggetto dell’appaltto;

y) l’nistallazntoie e nl maiteinmeitto ni fuizntoie per tuta la iecessarna durata den lavtorn la cartelltoinsta a itorma
del ctodnce della strada ata ad niftormare nl pubblncto ni tordnie alla varnazntoie della vnabnlntà cntadnia ctoiiessa
ctoi l’esecuzntoie delle topere appaltate. L’appaltattore dtovrà preveitvameite ctoictordare tptoltogna, iumerto e
ptosnzntoie dn tale segialetca ctoi nl ltocale ctomaidto dn ptolnzna muincnpale e ctoi nl ctotordniattore della sncurezza;

z) l’nistallazntoie dn ndtoien dnsptosntvn e/to atrezzature per l’abbatmeitto della prtoduzntoie delle ptolvern duraite
tute le fasn lavtoratve, ni partctolare ielle aree dn traisntto degln auttomezzn.

2. An seisn dell’artctolto 4 della legge i. 136 del 2010 la prtoprnetà degln auttomezzn adnbnt al trasptortto den maternaln per
l'atvntà del caitere deve essere facnlmeite nidnvnduabnle; a tale sctopto la btolla dn ctoisegia del maternale deve
nidncare nl iumerto dn targa dell’auttomezzto e le geieralntà del prtoprnetarnto itoiccé, se dnversto, del ltocatarnto, del
ctomtodatarnto, dell’usufrutuarnto to del stoggetto cce ie abbna ctomui ue la stabnle dnsptoinbnlntà. 



3. L’appaltattore è teiutto a rnccnedere, prnma della realnzzazntoie den lavtorn, pressto tut n stogget dnversn dalla Stazntoie
appaltaite   Ctoistorzn,  rtogge,  prnvat,  Prtovnicna,  gesttorn  dn  servnzn  a  rete  e  altrn  eveitualn  stogget ctonivtolt to
ctompeteit ni relazntoie an lavtorn ni esecuzntoie) niteressat dnretameite to nidnretameite an lavtorn, tut n permessn
iecessarn  e  a  segunre  tute  le  dnsptosnzntoin  emaiate  dan  suddet per   uaitto  dn  ctompeteiza,  ni  relazntoie
all’esecuzntoie delle topere e alla ctoiduzntoie del caitere, ctoi esclusntoie den permessn e degln altrn at dn asseisto
aveit iatura defintva e afereit nl lavtorto pubblncto ni  uaitto tale.

4. Ii casto dn daiin causat da ftorza maggntore a topere e maiufat, n lavtorn dn rnprnstito to rnfacnmeitto stoito esegunt
dall’appaltattore  an  prezzn  dn  ctoitratto  decurtat della  perceituale  dn  nicndeiza  dell’utle,  ctome  dnccnarata
dall’appaltattore ni sede dn vernfca della ctoigruntà den prezzn to, se tale vernfca itoi è stata fata, ctome prevnsta ielle
aialnsn den prezzn nitegrait nl prtogetto a base dn gara to, ni asseiza dn  ueste, iella mnsura prevnsta dall’artctolto 32,
ctomma 2, letera c), del Regtolameitto geierale. 

5. L'appaltattore è altresì tobblngatto:

a) ad niterveinre alle mnsure, le  ualn ptosstoito ctomui ue essere esegunte alla preseiza dn due testmtoin se egln,
nivntatto itoi sn preseita;

b) a frmare n lnbret delle mnsure, n brtoglnaccn e gln eveitualn dnsegin nitegratvn, stottoptosttogln dalla DL, subntto dtopto
la frma dn  uest;

c) a  ctoisegiare  alla  DL,  ctoi  tempestvntà,  le  fature  relatve  alle  lavtorazntoin  e  stommninstrazntoin  prevnste  dal
preseite Capnttolatto specnale e tordniate dalla DL cce per la ltorto iatura sn gnustfcaito mednaite fatura;

d) a ctoisegiare alla DL le itote relatve alle gntoriate dn toperan, dn itoln e dn mezzn d'topera, itoiccé le altre prtovvnste
stommninstrate,  per  gln  eveitualn  lavtorn  prevnst e  tordniat ni  ectoitomna  itoiccé  a  frmare  le  relatve  lnste
setmaialn stottoptostegln dalla DL.

7. L’appaltattore è tobblngatto an traccnameit e an rnctoifiameit, itoiccé alla ctoiservazntoie den termnin dn ctoifie, ctosì
ctome ctoisegiat dalla  DL su supptortto carttografcto to magietcto niftormatcto.  L’appaltattore deve rnmutovere gln
eveitualn pncccet e ctoifin esnsteit iel mnitor iumerto ptossnbnle e lnmntatameite alle iecessntà dn esecuzntoie den
lavtorn.  Prnma  dell'ultmazntoie  den  lavtorn  stessn  e  ctomui ue  a  semplnce  rnccnesta  della  DL,  l’appaltattore  deve
rnprnstiare tut n ctoifin e n pncccet dn segialazntoie, ielle ptosnzntoin ninznalmeite ctoisegiate dalla stessa DL.

Art. 59.  Coiformit. agli staidard sociali 
1. I maternaln, le ptose e n lavtorn toggetto dell’appaltto devtoito essere prtodtot, ftorint, ptosat ed esegunt ni ctoiftormntà

ctoi gln staidard stocnaln mninmn ni materna dn dnrnt umain e dn ctoidnzntoin dn lavtorto luigto la cateia dn ftorintura
defint dalle leggn iazntoialn  den Paesn tove sn  svtolgtoito le fasn della cateia, e ni togin casto ni ctoiftormntà ctoi le
Ctoiveizntoin ftoidameitaln stabnlnte dall'Orgainzzazntoie Iiteriazntoiale del Lavtorto e dall'Assemblea Geierale delle
Nazntoin Uinte. 

2. Al fie dn ctoiseitre nl mtointtoraggnto, da parte della Stazntoie appaltaite, della ctoiftormntà an predet staidard, gln
staidard, l'appaltattore è teiutto a: 

a) niftormare ftorinttorn e sub ftorinttorn ctonivtolt iella cateia dn ftorintura den bein toggetto del preseite appaltto, cce
la  Stazntoie  appaltaite  ca  rnccnestto  la  ctoiftormntà  agln  staidard  stopra  cntat ielle  ctoidnzntoin  d'esecuzntoie
dell’appaltto;

b) ftorinre, su rnccnesta della Stazntoie appaltaite ed eitrto nl termnie stabnlntto iella stessa rnccnesta, le niftormazntoin
e la dtocumeitazntoie relatva alla gesttoie delle atvntà rnguardait la ctoiftormntà agln staidard e n rnfernmeit
den ftorinttorn e sub ftorinttorn ctonivtolt iella cateia dn ftorintura; 

c) accetare e far accetare dan prtoprn ftorinttorn e sub ftorinttorn, eveitualn vernfcce nspetve relatve alla ctoiftormntà
agln staidard, ctoidtote della Stazntoie appaltaite to da stogget nidncat e specnfcatameite nicarncat allto sctopto
da parte della stessa Stazntoie appaltaite; 

d) nitrapreidere, to a far nitrapreidere dan ftorinttorn e sub ftorinttorn ctonivtolt iella cateia dn ftorintura, eveitualn ed
adeguate azntoin ctorretve, ctomprese eveitualn rniegtoznazntoin ctoitratualn, eitrto n termnin stabnlnt dalla Stazntoie
appaltaite,  iel  casto  cce  emerga,  dalle  niftormazntoin  ni  ptossessto  della  stessa  Stazntoie  appaltaite,  uia
vntolazntoie ctoitratuale niereite la itoi ctoiftormntà agln staidard stocnaln mninmn luigto la cateia dn ftorintura; 

e) dnmtostrare,  tramnte  apprtoprnata  dtocumeitazntoie  ftorinta  alla  Stazntoie  appaltaite,  cce  le  claustole  stoito



rnspetate, e a dtocumeitare l'esntto delle eveitualn azntoin ctorretve efetuate. 

3. Per  le  fialntà  dn  mtointtoraggnto  dn  cun  al  ctomma  2  la  Stazntoie  appaltaite  può  ccnedere  all’appaltattore  la
ctompnlazntoie den  uesttoiarn ni ctoiftormntà al mtodellto dn cun all’Allegatto III al decretto del Mninstrto dell’ambneite 6
gnugito 2012. 

4. La  vntolazntoie  delle  claustole  ni  materna  dn  ctoiftormntà  agln  staidard  stocnaln  dn  cun  an  ctommn  1  e  2,  ctomptorta
l'applncazntoie  della  peiale  iella  mnsura  dn  cun  all’artctolto  18,  ctomma  1,  ctoi  rnfernmeitto  a  cnascuia  snigtola
vntolazntoie accertata ni lutogto del rnfernmeitto ad togin gntorito dn rntardto.  

Art. 60. Materiali di scavo e di demoliiioie 
1. I  maternaln  prtoveineit dalle escavazntoin  devtoito essere trasptortat e regtolarmeite accatastat ni sntto,  a cura e

spese dell’appaltattore, niteideidtosn  uest’ultmto ctompeisatto degln toiern dn trasptortto e dn accatastameitto ctoi n
ctorrnspetvn ctoitratualn prevnst per gln scavn; gln elabtorat dn prtogetto ptotraiito dnsptorre adempnmeit dnversn.

2.  I  maternaln prtoveineit dalle demtolnzntoin devtoito essere trasptortat e regtolarmeite accatastat ni sntto, a cura e
spese dell’appaltattore, niteideidtosn  uest’ultmto ctompeisatto degln toiern dn trasptortto e dn accatastameitto ctoi n
ctorrnspetvn  ctoitratualn  prevnst per  le  demtolnzntoin;  gln  elabtorat dn  prtogetto ptotraiito dnsptorre  adempnmeit
dnversn .

3. Al rniveinmeitto dn togget dn valtore, bein to frammeit to togin altrto elemeitto dnversto dan maternaln dn scavto e dn
demtolnzntoie, to per n bein prtoveineit da demtolnzntoie ma aveit valtore scneitfcto, sttorncto, artstcto, arccetoltogncto to
snmnln, sn applnca l’artctolto 35 del capnttolatto geierale d’appaltto, fermto restaidto  uaitto prevnstto dall’artctolto 91,
ctomma 2, del decretto legnslatvto 22 geiianto 2004, i. 42.

4. E’ fata salva la ptossnbnlntà, se ammessa, dn rnutlnzzare n maternaln dn cun an ctommn 1, 2 e 3, an fin dn cun all’artctolto 61.

Art. 61.  Utliiio di materiali rectperat o riciclat
1. Il prtogetto itoi prevede categtorne dn prtodtot  tptoltogne dn maiufat e bein) toteinbnln ctoi maternale rncnclatto, tra

 uelle eleicate iell’apptosntto decretto mninsternale emaiatto an seisn dell’artctolto 2, ctomma 1, letera d), del decretto
del mninsterto dell’ambneite 8 maggnto 2003, i. 203. 

Art. 62.  Terre e rocce da scavo
1. Stoito a  carncto  e  a  cura  dell’appaltattore  tut gln  adempnmeit nmptost dalla  itormatva  ambneitale,  ctompresto

l'tobblngto della teiuta del regnstrto dn carncto e scarncto den rnfut, nidnpeideitemeite dal iumerto den dnpeideit e
dalla tptoltogna den rnfut prtodtot. L’appaltattore è teiutto ni togin casto al rnspetto del decretto mninsternale 10 agtostto
2012, i. 161.

2. Fermto restaidto  uaitto prevnstto al ctomma 1, è altresì a carncto e a cura dell’appaltattore nl tratameitto delle terre e
rtocce da scavto  TRS) e la relatva mtovnmeitazntoie, ctompresn n casn ni cun terre e rtocce da scavto:

a) snaito ctoisnderate  rnfut specnaln  toppure stottoprtodtot an  seisn  rnspetvameite  dell’artctolto  184,  ctomma 3,
letera b), to dell’artctolto 184 bns, del decretto legnslatvto i. 152 del 2006;

b) snaito stotrate al regnme dn tratameitto den rnfut iel rnspetto dn  uaitto prevnstto dall’artctolto 185 dellto stessto
decretto legnslatvto i. 152 del 2006, fermto restaidto  uaitto prevnstto dal ctomma 4 del medesnmto artctolto.

3. Stoito nifie a carncto e cura dell’appaltattore gln adempnmeit cce dtovesserto essere nmptost da itorme stopravveiute.

Art. 63.  Ctstodia del caitere
1. E’ a carncto e a cura dell’appaltattore la custtodna e la tutela del caitere, dn tut n maiufat e den maternaln ni essto

esnsteit, aicce se dn prtoprnetà della Stazntoie appaltaite e cnò aicce duraite perntodn dn stospeisntoie den lavtorn e
fito alla presa ni ctoisegia dell’topera da parte della Stazntoie appaltaite.



Art. 64.  Cartello di caitere
1. L’appaltattore deve prednsptorre ed esptorre ni sntto iumerto 1 esemplarn del cartellto nidncattore, ctoi le dnmeisntoin dn

almeito cm. 100 dn base e 200 dn altezza, recait le descrnzntoin dn cun alla Cnrctolare del Mninsterto den LL.PP. dell’1
gnugito 1990, i. 1729/UL, itoiccé, se del casto, le nidncazntoin dn cun all’artctolto 12 del d.m. 22 geiianto 2008, i. 37.

2. Il  cartellto  dn  caitere, da aggntoriare perntodncameite ni relazntoie all’eveituale mutameitto delle  ctoidnzntoin  nvn
rnptortate; è ftorintto ni ctoiftormntà al mtodellto dn cun all’allegatto «B».

Art. 65. Eveittale sopravveitta iiefcacia del coitrato
1. Se nl ctoitratto è dnccnaratto niefcace ni seguntto ad aiiullameitto dell’aggnudncazntoie defintva per gravn vntolazntoin,

trtova  applncazntoie  l’artctolto  121  dell’allegatto  1  al  decretto  legnslatvto  i.  104  del  2010   Ctodnce  del  prtocessto
ammninstratvto).

2. Se nl ctoitratto è dnccnaratto niefcace ni seguntto ad aiiullameitto dell’aggnudncazntoie defintva per mtotvn dnversn
dalle gravn vntolazntoin dn cun al ctomma 1, trtova l’artctolto 122 dell’allegatto 1 al decretto legnslatvto i. 104 del 2010.

3. Trtovaito ni togin casto applncazntoie, tove ctompatbnln e ni seguntto a prtovvednmeitto gnurnsdnzntoiale, gln artctoln 123 e
124 dell’allegatto 1 al decretto legnslatvto i. 104 del 2010.

Art. 66. Tracciabilit. dei pagameit
1. An seisn dell’artctolto 3, ctommn 1 e 8, della legge i. 136 del 2010, gln  toperattorn ectoitomncn tttolarn dell’appaltto,

itoiccé n subappaltattorn, devtoito ctomuincare alla Stazntoie appaltaite gln estremn ndeitfcatvn den ctoit ctorreit
dedncat, aicce se itoi ni vna esclusnva, accesn pressto baicce to pressto Ptoste ntalnaie S.p.A., eitrto 7  sete) gntorin
dalla stpula del ctoitratto toppure eitrto 7  sete) gntorin dalla ltorto acceisntoie se successnva, ctomuincaidto altresì
iegln stessn termnin le geieralntà e nl ctodnce fscale delle perstoie delegate ad toperare sun predet ctoit. L’tobblngto dn
ctomuincazntoie è estesto aicce alle mtodnfcazntoin delle nidncazntoin ftorinte ni precedeiza. Ii asseiza delle predete
ctomuincazntoin la Stazntoie appaltaite stospeide n pagameit e itoi dectorrtoito n termnin legaln per l’applncazntoie
degln niteresse dn cun agln artctoln 29, ctommn 1 e 2, e 30, e per la rnccnesta dn rnstoluzntoie dn cun all’artctolto 29, ctomma
4.

2. Tut n mtovnmeit fiaiznarn relatvn all’niterveitto:

a) per pagameit a favtore dell’appaltattore, den subappaltattorn, den sub ctoitraeit, den sub ftorinttorn to ctomui ue dn
stogget cce esegutoito lavtorn, ftorinsctoito bein to prestaito servnzn ni relazntoie all’niterveitto, devtoito avveinre
mednaite  btoinfcto  baicarnto  to  ptostale,  tovverto  altrto  mezzto  cce  sna  ammessto  dall’tordniameitto  gnurndncto  ni
 uaitto ndtoieto an fin della traccnabnlntà; 

b) n pagameit dn cun alla precedeite letera a) devtoito avveinre ni togin casto utlnzzaidto n ctoit ctorreit dedncat dn
cun al ctomma 1; 

c) n pagameit destiat a dnpeideit, ctoisuleit e ftorinttorn dn bein e servnzn rneitrait tra le spese geieraln itoiccé
 uelln destiat all'ac unstto dn nmmtobnlnzzazntoin tecincce devtoito essere esegunt tramnte n ctoit ctorreit dedncat
dn cun al ctomma 1, per nl ttotale dtovutto, aicce se itoi rnfernbnle ni vna esclusnva alla realnzzazntoie dell’niterveitto.

3. I pagameit ni favtore dn eit prevndeiznaln, assncuratvn e nsttuzntoialn, itoiccé  uelln ni favtore dn gesttorn e ftorinttorn dn
pubblncn servnzn, tovverto  uelln rnguardait trnbut, ptosstoito essere esegunt aicce ctoi strumeit dnversn da  uelln
ammessn  dal  ctomma  2,  letera  a),  fermto  restaidto  l'tobblngto  dn  dtocumeitazntoie  della  spesa.  Per  le  spese
gntorialnere, dn nmptortto niferntore to uguale a 1.500 eurto ptosstoito essere utlnzzat snstemn dnversn da  uelln ammessn
dal ctomma 2, letera a), fermn restaidto nl  dnvnetto dn nmpnegto del ctoitaite e l'tobblngto dn dtocumeitazntoie della
spesa.

4. Ogin pagameitto efetuatto an seisn del ctomma 2, letera a), deve rnptortare, ni relazntoie a cnascuia traisazntoie, nl
CIG e nl CUP dn cun all’artctolto 1, ctomma 5. 

5. Fate salve le saizntoin ammninstratve pecuinarne dn cun all’artctolto 6 della legge i. 136 del 2010:

a) la vntolazntoie delle prescrnzntoin dn cun al ctomma 2, letera a), ctosttunsce causa dn rnstoluzntoie del ctoitratto an seisn
dell’artctolto 3, ctomma 9 bns, della cntata legge i. 136 del 2010; 



b) la vntolazntoie delle prescrnzntoin dn cun al ctomma 2, letere b) e c), to an ctommn 3 e 4, se renterata per pnù dn uia
vtolta, ctosttunsce causa dn rnstoluzntoie del ctoitratto an seisn dell’artctolto 54, ctomma 2, letera b), del preseite
Capnttolatto specnale.

6. I  stogget dn  cun  al  ctomma 1 cce caiito itotzna dell'niadempnmeitto della  prtoprna ctoitrtoparte agln  tobblngcn  dn
traccnabnlntà fiaiznarna dn cun an ctommn da 1 a 3, prtocedtoito all'nmmednata rnstoluzntoie del rapptortto ctoitratuale,
niftormaidtoie  ctoitestualmeite  la  stazntoie  appaltaite  e  la  prefetura ufcnto  terrnttornale  del  Gtoverito
terrnttornalmeite ctompeteite. 

7. Le claustole dn cun al preseite artctolto devtoito essere tobblngattornameite rnptortate ien ctoitrat stottoscrnt ctoi n
subappaltattorn e n subctoitraeit della flnera delle nmprese a  ualsnasn tttolto niteressate all’niterveitto an seisn del
ctomma 2, letera a); ni asseiza dn taln claustole n predet ctoitrat stoito iulln seiza iecessntà dn declarattorna.

Art. 67. Spese coitrattali, imposte, tasse
1.   Stoito a carncto dell’appaltattore seiza dnrntto dn rnvalsa: 

a) le spese ctoitratualn;

b) le tasse e gln altrn toiern per l’toteinmeitto dn tute le lnceize tecincce tocctorreit per l’esecuzntoie den lavtorn e la
messa ni fuizntoie degln nmpnait;

c) le tasse e gln altrn toiern dtovut ad eit terrnttornaln  toccupazntoie temptoraiea dn sutolto pubblncto, passn carrabnln,
permessn  dn  scarncto,  caitoin  dn  ctoifernmeitto  a  dnscarnca  ecc.)  dnretameite  to  nidnretameite  ctoiiessn  alla
gesttoie del caitere e all’esecuzntoie den lavtorn;

d) le spese, le nmptoste, n dnrnt dn segreterna e le tasse relatvn al perfezntoiameitto e alla regnstrazntoie del ctoitratto;

2. Stoito altresì a carncto dell’appaltattore tute le spese dn btollto per gln at tocctorreit per la gesttoie del lavtorto, dalla
ctoisegia alla data dn emnssntoie del certfcatto dn ctollaudto prtovvnstornto. 

3. Se, per at aggnuitvn to rnsultaize ctoitabnln fialn stoito iecessarn aggntoriameit to ctoiguagln delle stomme per spese
ctoitratualn, nmptoste e tasse dn cun an ctommn 1 e 2, le maggntorn stomme stoito ctomui ue a carncto dell’appaltattore e
trtova applncazntoie l’artctolto 8 del capnttolatto geierale d’appaltto.

4. A carncto dell'appaltattore restaito nitoltre le nmptoste e gln altrn toiern, cce, dnretameite to nidnretameite gravnito sun
lavtorn e sulle ftorinture toggetto dell'appaltto.

5. Il  preseite ctoitratto è stoggetto all’nmptosta sul  valtore  aggnuitto  I.V.A.);  l’I.V.A.  è  regtolata dalla  legge;  tut gln
nmptort cntat iel preseite Capnttolatto specnale sn niteidtoito I.V.A. Esclusa.



Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO
(artcolo 7, comma 1, letera c))

denom inaz ione note

tavtola i. 1: relazntoie nllustratva e tecinca   scceda dn prtogetto per snigtolto niterveitto
dn  maiuteizntoie  ftorestale  da  esegunre  ni  atuazntoie  della  D.G.  i.  933/2012   
plainmetrna CTR  tav.  1 5:  stovrapptosnzntoie carttografa tematca ftorinta da Atersnr   
niterveitto)   plainmetrna CTR/catastale  tav. 2 3 4 6: niterveitto)   dtocumeitazntoie
ftottografca    eleicto  prezzn  uintarn    eleicto  prezzn  uintarn  toiern della  sncurezza   
ctomputto metrncto estmatvto   ctomputto metrncto estmatvto toiern  della  sncurezza   
 uadrto ectoitomncto

tavtola i. 2: sccema dn ctoitratto   capnttolatto specnale d'appaltto



Allegato «B» CARTELLO DI CANTIERE 
(artcolo 64)

Eite appaltaite: ___________________________________
Ufcnto ctompeteite:

ASSESSORATO A UFFICIO TECNICO
Dnpartmeitto/Settore/Uintà toperatva _____________________

LAVORI  DI 

Prtogetto apprtovatto ctoi _________ del__ ____________ i. ____ del _________

Progeto esecttvo:

         
DL:

         
Prtogetto esecutvto topere ni c.a. DL topere ni c.a

Prtogetsta dell’nmpnaitto ___________
Resptoisabnle den lavtorn:
Ctotordniattore per la prtogetazntoie:
Ctotordniattore per l’esecuzntoie:

Durata stmata ni utomnin x gntorin: Ntotfca prelnmniare ni data:
Resptoisabnle uincto del prtocednmeitto:

IMPORTO DEL PROGETTO: etro  _______________ 
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA:etro  _______________ 

ONERI PER LA SICUREZZA:etro  _______________ 
IMPORTO DEL CONTRATTO:etro  _______________ 

Garai inidatai___________,iofertaid iir ibassoideli___i%
Impresa esecutrnce:

ctoi sede
Qualnfcata per n lavtorn delle categtorne:_____, classnfca _______

_____, classnfca _______
_____, classnfca _______

dnrettore tecincto del caitere: _______________________________________________

subappaltator i: peri iilavor iid i Importoilavor iisubappaltat
categor ia descr iz ione euro

Iiterveitto fiaiznatto ctoi ftoidn prtoprn (oppure)

Iiterveitto fiaiznatto ctoi mututo della Cassa deptosnt e prestt ctoi n ftoidn del rnsparmnto ptostale
ninznto den lavtorn ___________________ ctoi fie lavtorn prevnsta per nl ____________________
prtortogatto nl ______________________ ctoi fie lavtorn prevnsta per nl ___________________

Ulterntorn niftormazntoin sull’topera ptosstoito essere assuite pressto l’ufcnto _____________
teleftoito: _________ fax: _________ ctp: // www . ________.nt     E manl: ____ @______________



PARTE SECONDA
 parte tecnica – oggetoo  qalità e provenienza dei materiali di
esecqzione di ogni categoria di lavoro – ordine da tenersi

nell'andamento dei lavori

1. Qqalitào provenienza e accetazione dei materiali e dei component

Quale regola generale si intende che i materiali,  i  prodot ed i  component occorrent per la costruzione delle
opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio
della Direzione dei Lavori, rispondano alle carateristche/prestazioni di seguito indicate. 

I materiali e i component devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale. Essi
dovranno essere della migliore qualità e perfetamente lavorat, inoltre, possono essere messi in opera solamente
dopo l'accetazione della Direzione dei Lavori.

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relatvamente all'accetazione, qualità e impiego dei
materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sosttuzione di quest'ultmo.

L'accetazione dei materiali e dei component è defnitva solo dopo la loro posa in opera. La Direzione dei Lavori
può rifutare  in  qualunque tempo i  materiali  e  i  component deperit dopo l'introduzione in  cantere,  o  che per
qualsiasi  causa non fossero conformi  alle  carateristche tecniche risultant dai  document allegat al  contratoo  in
quest'ultmo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantere e sosttuirli con altri a sue spese.

Ove l'Appaltatore non efetui la rimozione nel termine prescrito dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante
può provvedervi diretamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa
derivargli per efeto della rimozione eseguita d'ufcio.

Anche dopo l'accetazione e la posa in opera dei materiali e dei component da parte dell'Appaltatore, restano
fermi i dirit e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.

L'esecutore che,  di  sua iniziatva,  abbia  impiegato materiali  o  component di  carateristche superiori  a  quelle
prescrite nei document contratuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha dirito ad aumento dei prezzi e
la contabilità è redata come se i materiali avessero le carateristche stabilite.

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, l'impiego
di materiali o component avent qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata
autorizzata  una  lavorazione  di  minor  pregio,  viene  applicata  una  adeguata  riduzione  del  prezzo  in  sede  di
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accetabile senza pregiudizio e salve le determinazioni defnitve dell'organo
di collaudo.

Gli accertament di laboratorio e le verifche tecniche obbligatorie, ovvero specifcamente previst dal capitolato
speciale d'appalto, sono dispost dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle
somme a disposizione accantonate a tale ttolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori
provvede al prelievo del relatvo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievoo la certfcazione efetuata
dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescrite
nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei component. Le relatve spese
sono poste a carico dell'Appaltatore.

Nel  caso di  prodot industriali  la  rispondenza a questo capitolato  può risultare da un atestato di  conformità
rilasciato dal produtore e comprovato da idonea documentazione e/o certfcazione.
L'appalto non prevede categorie di prodot otenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito decreto
ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 letera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003.
In partcolare si prescrive:

A. ACQUA
Oltre ad essere dolce e limpida dovrà, anche avere un PH neutro. In ogni caso non dovrà presentare tracce di sali

(in partcolare solfat di magnesio o di calcio, cloruri, nitrat) di aggressivi chimici e di inquinant organici o inorganici in
percentuali dannose e non essere aggressiva per le malte e il conglomerato risultante.

Tute le acque naturali, limpide (ad esclusione della sola acqua di mare) e rispondent alle carateristche richieste
dalle norme potranno essere usate per le lavorazioni.  

In  partcolare l’acqua dovrà soddisfare i  requisit di  cui  al  D.M. 14.02.1992 e D.M. 14-01-2008 in applicazione
dell’art. 21 della Legge 1086 del 05.11.1971 - D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.



È  assolutamente  vietato  l'impiego  di  acque  che  provengono  dagli  scarichi  industriali  o  civili  e  di  acque  che
contengono sostanze (zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci d'infuenzare negatvamente la durabilità dei lavori.  Per le
acque torbide si fssa il limite di torbidità in 2.00 grammi/litro di sostanze in sospensione.

B. SABBIA, GHIAIA E PIETRISCO
Le ghiaie  da  impiegarsi  per  formazione  di  massicciate  stradali  dovranno  essere  costtuite  da  element omogenei
derivat da rocce durissime di tpo costante, e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle contenent element di
scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente, o gelive o rivestte di incrostazioni.
Il  pietrisco,  il  pietrischeto  e  la  graniglia,  secondo  il  tpo  di  massicciata  da  eseguire,  dovranno  provenire  dalla
spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a strutura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta
resistenza alla compressione, all'urto,  alla  abrasione, al  gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri  di
materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. Sono escluse le rocce marnose.
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifche di ent pubblici e che per natura
e formazione non diano afdamento sulle sue carateristche, è necessario efetuare su campioni prelevat in cava,
che siano signifcatvi ai fni della coltvazione della cava, prove di compressione e di gelività.
Quando non sia possibile otenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentta l'utlizzazione di massi sparsi in
campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciotoloni o massi ricavabili da fumi o torrent sempreché siano provenient
da rocce di qualità idonea.
I materiali suindicat, le sabbie e gli additvi dovranno corrispondere alle norme di accetazione del fascicolo n. 4 ultma
edizione, del consiglio nazionale delle ricerche. Rispeto ai crivelli U.N.I. 2334, i pietrischi saranno quelli passant dal
crivello 71 U.N.I. e tratenut dal crivello 25 U.N.I.  pietrischet quelli passant dal crivello 25 U.N.I.  e tratenut dal
crivello 10 U.N.I. le graniglie quelle passant dal crivello 10 U.N.I. e tratenute dallo staccio 2 U.N.I. 
Di norma si useranno le seguent pezzature:
1) pietrisco da 40 a 71 millimetri ovvero da 40 a 60 millimetri se ordinato, per la costruzione di massicciate
all'acqua cilindrateo
2) pietrisco da 25 a 40 millimetri (eccezionalmente da 15 a 30 millimetri granulometria non unifcata) per la
esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costpamento di massicciate (mezzanello)o
3) pietrischeto da 15 a 25 millimetri per esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerat bituminosi e per
tratament con bitumi fuidio
4) pietrischeto da 10 a 15 millimetri per tratament superfciali, penetrazioni, semipenetrazíoní, e pietrischet
bitumato
5) graniglia  normale  da  5  a  10  millimetri  per  tratament superfciali,  tappet bitumat,  strato  superiore  di
conglomerat bituminosio
6) graniglia minuta da 2 a 5 millimetri di impiego eccezionale e previo specifco consenso della direzione dei
lavori  per  tratament superfcialio  tale  pezzatura  di  graniglia,  ove  richiesta  sarà  invece  usata  per  conglomerat
bituminosi.
Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non superiore al 5% di
element avent dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondent ai limit della prescelta pezzatura, purché, per
altro, le dimensioni di tali element non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo
della pezzatura fssata.
Gli aggregat grossi non dovranno essere di forma allungata o appiatta (lamellare).
Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, essere di tpo siliceo
(o in subordine quarzoso, granitco o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza
alla compressione. Sotoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il
2%. 
La sabbia utlizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i conglomerat
cementzi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relatve norme vigent.
La  granulometria  dovrà  essere  adeguata  alla  destnazione  del  geto  ed  alle  condizioni  di  posa  in  opera.  E'
assolutamente vietato l'uso di sabbia marina.

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfeto stato di conservazione.
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerat cementzi dovrà avvenire con l'osservanza
delle migliori regole d'arte. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normatva tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 197 - UNI
EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606.
Tut i prodot e/o materiali di cui al presente artcolo, qualora possano essere dotat di marcatura CE secondo la
normatva tecnica vigente, dovranno essere munit di tale marchio.



C. SABBIELLA DI FIUME PER SOTTOFONDI E RINFIANCHI
La  sabbiella  per  sotofondi  e  rinfanchi  dovrà  prelevarsi  da  cave  autorizzate  dalle  competent Amministrazioni
provinciali. Sarà costtuita fondamentalmente di sabbia fne. Non sarà tollerata una presenza sensibile di limi ed argilla.
La  sabbiella  dovrà essere purgata  degli  element di  dimensioni  superiori  al  centmetro. I  campioni  della sabbiella
dovranno essere sotopost alla preliminare approvazione della DL unitamente alle risultanze delle prove di laboratorio
intese a classifcare la sabbiella stessa.

D. PIETRE NATURALI
Le pietre naturali da impiegarsi per qualsiasi lavoro dovranno essere a grana compata, monde da cappellaccio, esent
da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee, immuni da venature e
litoclasi,  inalterabili  all'azione degli  agent atmosferici  e dall'acqua corrente,  sonore alla percussione e di  perfeta
lavorabilità.  Esse  dovranno  avere  resistenza  proporzionata  all'enttà  delle  sollecitazioni  cui  dovranno  essere
assoggetate. 
In partcolare:
per  scogliere dovranno avere un peso specifco non inferiore a  quello  riportato  nella  relatva voce descritva di
capitolato ed una resistenza alla compressione del materiale non inferiore di 500 kg/cm2.
Saranno rifutate le pietre a foggia di lastre, quelle cavernose, quelle sfaldabili nonché quelle frammiste a residui di
terra o ad altre sostanze eterogenee.
Le pietre che risulteranno fuori peso per difeto od eccesso saranno accetate solo se il loro quanttatvo non eccederà
il 5%o in caso contrario la partta verrà scartata o declassata.
per mqratqre dovranno essere senza screpolature, peli, venature o interclusioni di sostanze eterogenee, dovranno
avere dimensioni adate al partcolare loro impiego, ofrire una resistenza alla compressione di almeno 400 Kg. per
cm2 ed avere una efcace adesività alle malte.
Saranno  assolutamente  da  escludersi  le  pietre  marnose  e  quelle  alterabili  all'azione  degli  agent atmosferici  e
dell'acqua corrente.
Dovranno inoltre rispondere a tute le norme stabilite dalle leggi in vigore.
Pietrame di riempimento per gabbioni e materassi metallici - Deve essere costtuito da materiale litoide proveniente 
da cava o da materiale d’alveo, non friabile né gelivo e quindi non deteriorabile dagli agent atmosferici, di elevato 
peso specifco (non inferiore a 22 kN/m3) e di pezzatura superiore alla dimensione della maglia (minimo 1,5 D) in 
modo da non permetere alcuna fuoriuscita del riempimento né in fase di posa in opera né in esercizio. Il materiale di 
riempimento dovrà essere messo in opera con operazioni meccanizzate e/o manuali in modo da raggiungere sempre 
una porosità del 30-40% in modo da otenere un idoneo peso di 
 

E. ALTRO MATERIALE NON SPECIFICATO: 
Tut gli altri materiali non specifcat dovranno essere di prima qualità e in ogni modo dovranno essere di gradimento
della DL.  Questa si  riserva il  dirito di  esigere dall'Assuntore tut i document at ad accertare in modo sicuro la
provenienza del materiale. La DL potrà pure prelevare campioni di materiale depositato in cantere ed anche già
collocato in opera per sotoporli a prove ate a verifcare le carateristche del materiale stesso.

2. Norme generali per l’esecqzione dei lavori

a) Generalità
L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente Capitolato e di quanto altro
prescrito nei document di progeto.
Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal proprio personale tute
le  norme  antnfortunistche  e  sulla  sicurezza  del  lavoro  vigent all’epoca  dell’appalto,  nonché  quelle
specifcatamente indicate nei piani di sicurezza e coordinamento.
L’Impresa è direta ed unica responsabile di ogni  conseguenza negatva,  sia civile che penale,  derivante dalla
inosservanza o dalla imperfeta osservanza delle norme di cui ai precedent commi.
All’ato della consegna dei lavori l’Appaltatore procederà in contradditorio con l’Ufcio di Direzione Lavori al
tracciamento con metodi topografci di sezioni trasversali e/o profli longitudinali, dei limit degli scavi e dei rilevat
e di tute le opere d’arte previste in base ai disegni di progeto ed ai capisaldi e riferiment che verranno indicat
dall’Ufcio di Direzione Lavori.

b) Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori
L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli perfetamente compiut
nel  termine stabilito  dal  programma esecutvo  dei  lavori  e  nel  termine contratuale,  purché esso,  a  giudizio
dell’Ufcio  di  Direzione  Lavori,  non  riesca  pregiudizievole  alla  buona  riuscita  delle  opere  ed  agli  interessi



dell'Amministrazione.
Tutavia, l'Amministrazione ha dirito di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di determinat lavori entro un
ragionevole termine, anche in diformità rispeto alle indicazioni del citato programma, specialmente in relazione
ad  esigenze  di  ordine  od  interesse  pubblico,  senza  che  l’Impresa  possa  rifutarvisi  ed  avanzare  pretese  di
partcolari compensi.
L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di lavoro, di manovra, di
passaggio, o di deposito temporaneoo è altresì obbligata, al termine dei lavori, a riportarle nelle condizioni che le
caraterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali oneri sono inglobat nei prezzi di elenco.

c) Lavori eseguit ad iniziatva dell’Impresa
L’Appaltatore  che  nel  proprio  interesse  o  di  sua  iniziatva  abbia  impiegato  materiali  o  component di
carateristche superiori a quelle prescrite nei document contratuali, o eseguito una lavorazione più accurata,
non ha dirito ad aumento dei prezzi e la contabilità è redata come se i materiali avessero le carateristche
stabilite.
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Diretore dei Lavori l’impiego di
materiali o component avent qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata
autorizzata  una  lavorazione  di  minor  pregio,  viene  applicata  una  adeguata  riduzione  del  prezzo  in  sede  di
contabilizzazione,  sempre  che  l’opera  sia  accetabile  senza  pregiudizio  e  salve  le  determinazioni  defnitve
dell’organo di collaudo.

d) Preparazione dell'area di cantere e dei lavori
Prima  che  abbia  luogo  la  consegna  dei  lavori,  L’Impresa  dovrà  provvedere  a  sgombrare  la  zona,  dove  essi
dovranno svolgersi, dalla vegetazione boschiva ed arbustva eventualmente esistente e procedere alla demolizione
parziale o totale  di  quelle costruzioni  e manufat che verranno indicat dall’Ufcio di  Direzione Lavori.  Sono
compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la formazione del cantere e per l'esecuzione di tute le opere a tal fne
occorrent, compresi gli intervent necessari per l'accesso al cantere, per la sua recinzione e protezione e quelli
necessari per mantenere la contnuità delle comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni e delle linee telefoniche,
eletriche e del gas esistent.
Restano a carico dell’Impresa gli  oneri per il  reperimento e per le indennità relatvi  alle aree di stoccaggio e
deposito  temporaneo  e/o  defnitvo  delle  atrezzature  di  cantere,  dei  materiali  e  delle  apparecchiature  di
fornitura e dei materiali di risulta.

3. Danni di Forza Maggiore

I danni causat da forza maggiore saranno denunciat nei termini e per iscrito.
L'Impresa è tenqta a conoscere che alcqni  lavori  si  potrebbero svolgere all'interno di alvei  natqrali   sogget a
improvvise escqrsioni portata e  qindi di livello. Si esclqde pertanto fn da ora l'atribqzione di  qalsiasi rimborso
per danni al cantereo alle opere defnitve e provvisionalio nonché alle atrezzatqre e ai mezzi dell'impresa per tali
event.
Resta perciò contratualmente convenuto che non saranno considerat come danni quelli causat dall’allagamento del
cantere. Analogamente il mantenimento dei previst apprestament provvisionali (cavedoni in terra, palifcate, massi
lapidei,  eletropompa,  telo geotessile  e/o in ldpe) fnalizzat alla messa in  asciuto dell’area operatva di  cantere
(prospiciente le porte vinciane) sarà a carico dell’impresa in quanto previsto e compensato negli oneri a corpo dei
lavori.
Qualora, a seguito di event di piena, det apprestament vengano parzialmente danneggiat o interamente distrut,
sarà onere dell’impresa provvedere al ripristno degli stessi senza rivendicare alcun ulteriore onere rispeto quanto
previsto nel presente capitolato. 

4. Modo di esecqzione di ogni categoria di lavoro

I lavori dovranno essere eseguit a perfeta regola d'arte ed in conformità alle speciali prescrizioni che la Direzione dei
Lavori darà all'ato esecutvo, impiegando nella loro esecuzione tute le cautele per non danneggiare le part rimaste in
opera, rimanendo convenuto che l'Appaltatore dovrà, a sua cura e spese, provvedere al ripristno di tute quelle part
che rimanessero danneggiate per mancanza di provvediment at alla conservazione di esse o per negligenza.
L'Impresa dovrà inoltre provvedere a sua cura e spese alla ricostruzione di tute quelle opere che venissero demolite
oltre i limit fssat.
I lavori dovranno essere fnit in ogni loro parte ed avere il grado di lavorazione uguale a quello delle part rimaste in
opera.
La progetazione, l'esecuzione ed il collaudo dei lavori devono essere efetuat nel rispeto di quanto previsto dal D.M.
14 Gennaio 2008 : Testo Unitario “Norme tecniche per le costruzioni” e successive circolari” e dal D.M.11 Marzo 1988
e successive circolari: “ Norme tecniche riguardant le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e



delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progetazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno
delle terre e delle opere di fondazione”.
In partcolare si prescrive che:
- i conglomerat cementzi, semplici ed armat, e le struture in acciaio dovranno essere eseguit in conformità alle
prescrizioni  contenute  nelle  norme  Tecniche  per  le  Costruzioni  e  nella  Circolare  Cons.  sup.  LL.PP.  n.  617/2009:
Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche” di cui al D.M. 14 Gennaio 2008o
rimane convenuto che l'Impresa, per la costruzione di centne ed armature, ha la facoltà di adotare il sistema che
crederà di sua convenienza, purché present la necessaria stabilità e sicurezza, rimanendo pienamente responsabile
della buona riuscita delle opere con l'obbligo di demolire e rifare a sue spese le opere che avessero a deformarsi o a
perdere la voluta robustezza nonché mancant di un sufciente grado di rifnitura nelle part a vista.

La Direzione dei Lavori ha la facoltà di prescrivere norme e modalità di esecuzione, integratve di quelle di cui ai
Decret sopra richiamat, in relazione a partcolari esigenze costrutve, quali ad esempio la vibrazione e le modalità di
esecuzione delle riprese dei get, gli ancoraggi e le sovrapposizioni delle armature.

5. Area del cantere - occqpazioni temporanee e danni ai frqt pendent

Per  l'esecuzione  dei  lavori  l'impresa  avrà  a  disposizione  l’area  di  pertnenza  del  corso  d’acqua  in  oggeto,  (vedi
elaborat grafci catastali di progeto).

Qualora l'Impresa per sua necessità o comodità intenda occupare un'area maggiore da quella sopra citata,  dovrà
accordarsi diretamente con gli agricoltori o proprietari, gli oneri relatvi saranno a totale carico dell'Impresa stessa.

6. Lavori preparatori

ALLESTIMENTO CANTIERE
Tali  operazioni  consistono  principalmente:  nella  posa  in  opera  delle  recinzioni  di  cantere  al  fne  di  separare
perfetamente l’area dei lavori da quelle atgue, nel trasporto e installazione della baracca e dei servizi igienici, nella
formazione di strade di accesso e nel loro mantenimento durante l’esecuzione dei lavori,  negli  aggotament delle
acque superfciali durante tute le fasi di lavorazione e nella predisposizione della segnaletca di avviso secondo quanto
indicato nel nuovo codice della strada.

BONIFICA E PULIZIA DELLA VEGETAZIONE 
Tali operazioni hanno lo scopo di asportare  , a qualsiasi altezza e mediante idonei mezzi, la vegetazione esistente
(erbe, arbust, alberi, ecc.) che potrebbe risultare interferente con le lavorazioni.
Si procederà, quindi, all'ispezione ed al rilievo partcolareggiato dell’area.
Tut i materiali di risulta saranno trasportat a rifuto o, su indicazione della Direzione dei Lavori, utlizzat nell'area del
cantere.

7. Accertament geognostci

Prima dell'inizio dei lavori l'Esecutore dovrà provvedere a sua cura e spese ad eseguire alcuni saggi con escavatore
necessari per approfondire la conoscenza della natura e della stratgrafa dei terreni interessat dai lavori 
Gli accertament geognostci descrit e le eventuali integrazioni di ogni genere che ne disponga la DL saranno fnalizzat
a che l'esecuzione dei lavori ed in partcolare i rapport manufat/supporto siano conformi alle norme tecniche per le
costruzioni di cui al DM 14/01/2008.

8. Tracciament

Prima di  iniziare i  lavori  l'Impresa è obbligata  ad eseguirne la picchetazione completa,  (vertci,  riferit a capisaldi
inamovibili, "unghie" delle scarpate di riporto secondo le sezioni esecutve) così da rendere possibile in ogni tempo
rilevare l'esata ubicazione (riferita a capisaldi inamovibili) e le dimensioni delle opere (tracciat, elevazioni e limit degli
scavi in base alle dimensioni  dei manufat ). A suo tempo l'impresa dovrà disporre le modine e i picchet necessari a
determinare con precisione la forma e le dimensioni delle opere secondo le indicazioni della DL, conservarli per tuta la
durata del lavoro, correggerne la posizione o sosttuirli nel caso di spostament o manomissioni.
L'Impresa ancora, alle condizioni precitate, provvederà al collegamento altmetrico delle opere appaltate ai capisaldi
I.G.M. indicat dalla Direzione dei Lavori.
Prima della consegna dei lavori l'Impresa dovrà prendere visione della documentazione relatva alle ret interferent i
lavori ed eseguire i necessari saggi allo scopo di evitare qualsiasi danno ai sotoservizi. 



9. Scavi in genere

Scavo di sbancamento
Per scavo di  sbancamento si  intende quello  occorrente  per lo  spianamento del  terreno su  cui  dovranno sorgere
manufat, per la regolarizzazione dei versant in frana, per l'asportazione di materiali in alveo ed in generale qualsiasi
scavo a sezione aperta in vasta superfcie che permeta l'impiego di normali  mezzi meccanici od ove sia possibile
l'allontanamento delle materie di scavo, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, che saranno eseguite a carico
dell’Impresa. Saranno pertanto considerat scavi di sbancamento anche quelli che si trovino al di soto del piano di
campagna quando gli scavi stessi rivestano i carateri sopra accennat, come ad esempio la realizzazione del cassoneto
al di soto del piano di posa dei rilevat arginali o di quello stradale. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua
e i materiali scavat, se non diversamente indicato dall’Ufcio di Direzione Lavori, andranno trasportat a discarica o
accumulat in aree indicate ancora dall’Ufcio di Direzione Lavori,  per il successivo utlizzo. In quest'ultmo caso, sarà
onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per
l'utlizzo previsto.
Scavi per ricalibrature d'alveo
Per scavo di  ricalibratura dell'alveo si  intende quello da eseguirsi  per risagomare la sezione trasversale del  corso
d'acqua secondo i disegni di progeto. Tali operazioni andranno svolte esclusivamente per quei trat d'alveo indicat
nelle tavole progetuali. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua e i materiali scavat, se non diversamente
indicato  dall’Ufcio  di  Direzione  Lavori,  andranno  trasportat a  discarica  o  accumulat in  aree  indicate  ancora
dall’Ufcio di Direzione Lavori, per il successivo utlizzo. In quest'ultmo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a
rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per l'utlizzo previsto.
Scavi di fondazione
Si defnisce scavo di fondazione lo scavo a sezione obbligata, secondo i tpi di progeto, efetuato soto il piano di
sbancamento o soto il fondo alveo, disposto per accogliere gli element di fondazione delle struture.
Terminata l'esecuzione dell'opera di fondazione, lo scavo che resterà vuoto dovrà essere diligentemente riempito e
costpato, a cura e spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitvo.
L’Impresa eseguirà tut gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a macchina, qualunque sia il
tpo  di  materiale  incontrato,  tanto  all'asciuto  che  in  presenza  d'acqua.  Gli  scavi  saranno  eseguit in  larghezza,
lunghezza e profondità secondo quanto indicato nei disegni esecutvi o richiesto dalla Direzione Lavori.
Eventuali scavi eseguit dall’Impresa per comodità di lavoro od altri motvi, senza autorizzazione scrita dall’Ufcio di
Direzione Lavori, non saranno contabilizzat agli efet del pagamento.
All'inizio dei  lavori,  l’Impresa dovrà provvedere,  ove necessario,  alla  rimozione della  vegetazione e degli  apparat
radicali ed al loro trasporto a rifuto.

In corrispondenza dei terreni coltvat, l'Impresa dovrà asportare il terreno agrario di superfcie sino alla profondità di
0.5 metri accumularlo su aree da rinvenirsi a Sua cura e spesa od indicate dalla DL, e nella fase di rinterro ricollocarlo
in superfcie.
Gli  scavi  dovranno essere  condot in  modo da non  sconnetere e  danneggiare  il  materiale  d'imposta.  L’Impresa
prenderà inoltre tute le precauzioni necessarie per evitare gli smotament delle paret dello scavo, sopratuto in
conseguenza di event meteorologici avversi e meterà in ato tut gli accorgiment necessari per evitare danni alle
persone ed alle opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico alla rimozione delle eventuali materie franate. In ogni
caso l’Impresa sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle opere che possono derivare da cediment delle
paret di scavo.
La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa cadut entro gli scavi stessi
sarà a totale carico dell’Impresa indipendentemente dal tempo che trascorrerà fra l'apertura degli  scavi ed il loro
rinterro, che potrà essere efetuato solo dopo l'autorizzazione dell’Ufcio di Direzione Lavori e con le modalità da
questa eventualmente prescrite in aggiunta od in variante a quanto indicato in queste specifche.
Le materie provenient dagli  scavi,  ritenute inutlizzabili  dall’Ufcio di Direzione Lavori,  dovranno essere portate a
rifutoo tali materie non dovranno in ogni caso riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero
sfogo e corso delle acque. Contravvenendo a queste disposizioni, l’Impresa dovrà a sue spese rimuovere e asportare le
materie in questone.
Durante l'esecuzione dei lavori i mezzi impiegat per gli esauriment di acqua saranno tali da tenere a secco gli scavi.
Se l’Impresa non potesse far defuire l'acqua naturale, l’Ufcio di Direzione Lavori avrà la facoltà di ordinare, se lo
riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei.
 
 



10. Scavi di sbancamento esclqsa roccia dqra

Per scavi di sbancamento o sterri a sezione aperta, in materia di qualsiasi natura e consistenza, asciuta o bagnata
anche in presenza d'acqua, s'intendono quelli pratcat al di sopra del piano orizzontale, passante per il punto più
depresso del terreno naturale o dal punto più depresso delle trincee o splateament precedentemente eseguit ed
apert da almeno un lato. Sono esclusi quelli in roccia da mina e gli altri materiali come la roccia tenera, i conglomerat,
le marne avent resistenza superiore ai 110 Kg./cm2. e di trovant di dimensione superiore a 0,500 mc.
Rientrano in tale categoria non soltanto quelli di splateamento occorrent per la sistemazione del terreno nell'area in
cui dovranno sorgere le opere, ma in generale tut gli scavi eseguit a sezione aperta su ampia superfcie. Ivi compresi
quelli  necessari  per  la  formazione  di  trincee  stradali  e  di  canali,  per  la  formazione  di  rampe  incassate,  per
l'allargamento di trincee, per il risezionamento o risagomatura di sezioni d'alveo di fumi o canali, per la ripresa di
frane, per tagli di scarpate di rilevat per sosttuirvi opere di sostegno, scavi per incassature di opere d'arte (spalle di
pont, spallete di  briglie,  muri  di  sostegno) eseguit superiormente al  piano orizzontale determinato come sopra,
considerando  come piano  naturale  anche  l'alveo  dei  torrent o  canali,  ed  inoltre  lo  scavo  per  la  formazione  di
cassoneto e delle cunete stradali e lo scavo dei fossi di guardia.
Quando l’intero scavo debba risultare aperto su di un lato e non venga ordinato lo scavo a trat, il punto più depresso
è quello terminale.

11. Aggotament ed opere provvisionali

Ove nell'apertura degli scavi venissero incisi terreni permeabili o interessate falde freatche, e negli scavi si avessero
pertanto infltrazioni o sorgent d'acqua, si provvederà immediatamente al suo più rapido smaltmento con l'adozione
ed il mantenimento, anche per tute le successive atvità lavoratve incompatbili con la presenza dell'acqua (get,
posa di manufat, ecc...), a cura e spese dell'Impresa, di tut i provvediment meglio rispondent allo scopo.
E' tassatvamente vietata l'esecuzione di get con presenza di acqua negli scavi.
Gli aggotament (comprendendo nel termine anche i provvediment di abbatmento della falda freatca) da efetuarsi
per l'esecuzione di ogni opera di cui al presente Capitolato sono a carico dell'Impresa, qualunque abbia ad essere la
profondità a cui gli scavi e le opere in genere si debbano spingere rispeto alla falda ed alla quota dei corsi d'acqua in
genere e qualunque sia il canale che potrà ricevere le acque di aggotamento.
Tali oneri sono estesi anche ai periodi di collaudi parziali e defnitvi di parte o di tute le opere appaltate.
Resta altresì a carico dell'Impresa ogni onere per la difesa del cantere dalle piene dei fossi, dei canali, dei colletori e
dei corsi d'acqua in genere senza ostacolare in alcun modo il defusso delle acque, nonché la ordinaria e straordinaria
manutenzione degli stessi.
Resta obbligo dell'Impresa il  regolare le opere di aggotamento in modo da non creare o favorire ruscellament o
sifonament delle opere di esecuzione.
Qualora  durante  la  posa  di  materiale  arido  o  calcestruzzo  magro  per  sotofondi  si  presentassero  sorgive  che
potrebbero dilavare il materiale, l'Impresa dovrà, a sua cura e spese, adotare tut gli accorgiment at ad impedire
ogni asportazione di materiale cementante o di terreno di fondazione.
Sono  inoltre  a  carico  dell'Impresa  gli  oneri  di  qualsiasi  enttà  (ivi  compresi  gli  eventuali  oneri  di  occupazione
temporanea  di  terreni)  per  convogliare,  da  monte  verso  valle,  le  acque  dei  corsi  d'acqua  e  delle  canalizzazioni
soterranee intercetate negli scavi, come pure quelle di pioggia e di falda.

12. Ripresa degli assestament

Gli eventuali assestament del terreno (che possano inferirsi dall'avvento - privo di cause apparent - di avvallament o
cavità) in prossimità dei manufat di perizia, a qualunque causa possano atribuirsi (squilibri profondi provocat dagli
scavi, prosciugamento di falde dovuto agli aggotament, fatori estranei ai lavori di perizia) dovranno essere colmat a
cura e spese dell'Esecutore col ripristno della quota del piano di campagna preesistente ai lavori.

13. Rinterri in genere

I rinterri intorno o sopra o a tergo dei manufat verranno eseguit a mano o a macchina, secondo la natura delle opere
e le disposizioni della DL utlizzando materiale di risulta degli scavi o altro materiale che la DL ordini volta per volta.
Il riempimento dello scavo dovrà essere eseguito con cautela, in modo da caricare gradatamente ed uniformemente le
struture, onde evitare lesioni, sfancature ed altri danni.
Il  rinterro  verrà  efetuato  per  cordoli  orizzontali  a  spessore  non  superiore  a  30  cm  costpat meccanicamente
mediante mezzi vibrant, provvedendo ad un adeguato annafamento, sino a raggiungere un grado di compatezza
massimo. 



Resta comunque stabilito che il compatamento delle terre dovrà essere efetuato sino ad otenere una densità secca
non inferiore al 95% di quella otenibile in laboratorio con la prova A.A.S.H.O. modifcata.
I danni di qualsiasi enttà cagionat alle opere, anche esistent, da una imperfeta osservanza delle present norme
dovranno essere riparat a carico dell'Appaltatore.
Rimane stabilito che il rinterro deve essere eseguito solo dopo il preventvo assenso della Direzione dei Lavori che ne
fsserà anche la quota fno alla quale dovrà essere efetuato.
La Direzione lavori potrà, all'occorrenza ed a suo insindacabile giudizio, ordinare il rinterro degli scavi sino al piano
stradale lasciando ancora in posto l'ultmo quadro dell'armatura. L'Impresa potrà recuperare l'armatura stessa, con i
mezzi che riterrà più idonei, quando il terreno si sarà sufcientemente assestato e comunque previa autorizzazione
della Direzione Lavori.
Le spese per eventuali sbadacchi, aggotament di qualsiasi enttà, segnalazione, sorveglianza e conservazione degli
scavi fno all'epoca del ricoprimento (che verrà indicata dalla DL), saranno a totale carico dell'Impresa. 

14. Manqfat realizzat con massi s qadrat

I  massi  adoperat per  la  formazione  dei  manufat (platee,  soglie,  muri,  manufat di  imbocco  o  di  uscita  etc…)
dovranno essere di pietra dura arenaria,.grossolanamente squadrat ed avere un peso da 1000 a 3000 kg.
I massi da impiegare, con spessori indicat nei disegni allegat o al momento dei lavori dalla D.L.,  dovranno essere
approvvigionat a piè d'opera lungo il fronte del lavoroo la ripresa ed il trasporto del materiale al luogo di impiego
dovranno essere fat senza arrecare alcun danno alle sponde. I massi dovranno essere collocat in opera uno alla volta,
in maniera che risultno stabili e non oscillant e in modo che la tenuta della berma nella posizione più lontana dalla
sponda sia assicurata da un masso di grosse dimensioni.
Dovrà essere partcolarmente curata la sistemazione faccia a vista, in modo da fargli assumere l'aspeto di un mosaico
grezzo, con assenza di grandi vuot o soluzioni di contnuità.
Se prescrito, le mantellate saranno intasate con terreno vegetale ed opportunamente seminate fno ad atecchimento
della coltre erbosa.
Prima di essere posto in opera, il materiale costtuente la difesa dovrà essere accetato dall’Ufcio di Direzione Lavori.
La contabilità delle scogliere verrà efetuata a tonnellata valutato in ragione di 2.2 t per metro cubo

15. Stqccatqre

La stuccatura delle murature dovrà essere eseguita previa scarnitura e pulitura dei giunt a conveniente profondità.
Dovrà restare incassata fra i vari element costtuent la muratura e sarà proflata con apposito ferro.
La malta non dovrà in nessun caso coprire gli element costtuent la muratura. 

16. Manqtenzione alvei

Generalità - I lavori descrit in questo capitolo riguardano le operazioni di manutenzione ordinadia straordinaria dei
corsi  d'acqua  e  comprendono,  in  partcolare,  intervent di  taglio  seletvo,  decespugliamento,  disboscamento  e
riproflatura delle sponde. I lavori andranno eseguit nei trat e secondo le indicazioni riportate nei disegni di progeto
o in base alle prescrizioni date di volta in volta dall’Ufcio di Direzione Lavori. L’Impresa dovrà assolutamente avere
cura di allontanare dall’alveo atvo del corso d’acqua il materiale rimosso dalle sponde o dagli argini.
Taglio seletvo della vegetazione - I lavori di taglio seletvo della vegetazione andranno prevalentemente eseguit a
mano e si baseranno esclusivamente sui seguent criteri:
- eliminazione della vegetazione in precarie condizioni ftosanitarie:
- eliminazione delle specie infestanto
- diradamento dei trat con vegetazione più fta, fnalizzato a creare lo spazio necessario allo sviluppo delle - specie di
maggior pregio
- ripulitura del sotoboscoo
- eliminazione di esemplari arborei di qualsiasi diametro inclinat, ribaltat, stroncat che ostacolano il defusso - delle
acqueo
- eliminazione di part malate o comunque bisognose di potaturao
in ogni caso lo sfoltmento guidato dovrà rispetare le disposizioni della D.L.
Decespqgliamento di scarpate fqviali - I lavori di decespugliamento andranno prevalentemente eseguit con mezzo
meccanico, cingolato o gommato,  dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di
apparato falciante conforme alle vigent disposizioni di legge, l'intervento sarà completato a mano. Dovranno essere
completamente eliminat i cespugli, i rampicant, gli arbust e gli alberelli il cui tronco abbia diametro inferiore a 15 cm,
se necessario con due passate in senso opposto della ruspa, oppure con una sola passata e con la presenza di un
manovale incaricato di tagliare le piante piegate dalla ruspa. La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio,



allontanata dall'area di lavoro e bruciata o portata a rifuto. Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno
andrà opportunamente regolarizzato.
Disboscamento di scarpate fqviali - I lavori di disboscamento si riferiscono a superfci in cui vi sia elevata presenza di
piante con diametro del tronco superiore a 15 cm e comprendono anche i lavori di decespugliamento descrit al
paragrafo precedente. Per quanto riguarda in partcolare la rimozione delle piante, i tronchi abbatut dovranno essere
raccolt, accatastat, privat dei rami, ridot in astoni di lunghezza commerciale e trasportat dove indicato dell’Ufcio
di Direzione Lavori.  I materiali non utlizzabili dovranno essere portat a rifuto. Durante i lavori di rimozione delle
piante l’Impresa dovrà porre la massima atenzione per evitare qualunque pericolo per le persone e per le coseo
l’Impresa è comunque pienamente responsabile di qualsiasi danno conseguente ai lavori di rimozione. L’Impresa dovrà
altresì  usare  ogni  precauzione  per  la  salvaguardia  delle  piante  di  pregio  esistent,  specifcatamente  segnalate
dall’Ufcio di Direzione Lavori.
Risagomatqra dell’alveo – La risagomatura dell’alveo, da eseguirsi anche in presenza di acqua con mezzi meccanici
secondo le geometrie indicate dalla Direzione Lavori dovrà essere efetuata interferendo al minimo con il defusso
delle  acque ed evitando di  collocare,  anche temporaneamente,  il  terreno di  risulta  all’interno dell’alveo atvoo il
materiale andrà trasportato a discarica o accumulato in aree indicate ancora dall’Ufcio di Direzione Lavori,  per il
successivo utlizzo. In quest'ultmo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque
materiale vegetale o in genere estraneo per l'utlizzo previsto, selezionando eventuali element lapidei present. La
riproflatura e la sistemazione fnale delle sponde dovrà essere efetuata avendo cura di migliorare la stabilità delle
stesse,  se  necessario  diminuendo  le  pendenze,  compatando  il  terreno  e  utlizzando  eventuali  element lapidei
selezionat in loco per la realizzazione di opere di difesa dall’azione della corrente.

17. Taglio di vegetazione seletvo

Il taglio seletvo si baserà esclusivamente sui seguent criteri:
- eliminazione della vegetazione in precarie condizioni ftosanitarie:
- eliminazione delle specie infestanto
- diradamento dei trat con vegetazione più fta, fnalizzato a creare lo spazio necessario allo sviluppo delle specie

di maggior pregio
- ripulitura del sotoboscoo
- eliminazione in contrasto con il regime idraulicoo
- eliminazione di part malate o comunque bisognose di potaturao
- in ogni caso lo sfoltmento guidato dovrà rispetare le disposizioni della D.L.
A norma del capitolato generale d’appalto il materiale proveniente dal taglio della vegetazione, sarà di proprietà dei
proprietari ed in caso di rinuncia di quest ultmi dovrà essere portato a rifuto con onere a totale carico dell’impresa

18. Formazione di qna copertqra vegetale

A lavori intensivi ed estensivi fnit, sulle superfci delle scarpate opportunamente bonifcate e pareggiate, si riformerà
una copertura vegetale protetva mediante l'applicazione a spruzzo, con l'atrezzatura apposita, di una miscela di semi
di erbe idonee all'ambiente, acqua, concime, altre sostanze ate a garantre l'atecchimento ed il buon sviluppo del
seme.  Se  necessario,  in  considerazione  delle  condizioni  climatche,  sulla  superfcie  tratata  dovrà  essere  sparso
materiale ato a conservare l’umidità del suolo. L'intervento comprenderà tute le innafate necessarie a giudizio della
D.L. e tut i risarciment necessari per dare come risultato fnale al termine di almeno due stagioni vegetatve una
superfcie totalmente coperta di erba viva e folta, senza soluzione di contnuità, salvo quelle rappresentate da zone di
roccia sterile.

19. Messa a dimora di specie arbqstve ed arboree

La piantagione di  piantne di  specie arbustve ed arboree,  dovrà essere eseguita mediante l'apertura di  buche di
dimensione prossime al volume dell'apparato radicale, se si impiegano piantne a radice nuda, o doppia, se si utlizzano
piantne in ftocella o con pane di terra. Dovranno essere eliminate i rami secchi o le radici rote o ferite.
Una volta messe a dimora, le piantne dovranno essere ricoperte con terreno vegetale, senza comunque interrare le
piantne oltre il colleto.
Quando richiesto dalla D.L., in presenza di terreni difcili, la parte superiore della buca dovrà essere ricoperta con uno
strato  di  2-4  cm di  torba,  paglia,  cellulosa  sminuzzata  o  altra  sostanza  organica.  Sopra  andrà riportato  terreno
proveniente dallo scavo onde prevenire il dilavamento del materiale.
La densità delle piante verrà stabilita dalla D.L. e potrà variare da 1-3.000 piantne per etaro fno a 7-8.000 piantne
per etaro, in funzione delle carateristche del terreno.



Il materiale vegetale impiegato non dovrà presentare ferite, capitozzature o atacchi parassitari (funghi, inset, ecc)o
dovrà avere un portamento regolare ed un giusta proporzione tra la conformazione della chioma, del tronco e delle
radicio dovrà essere contrassegnato da apposit cartellini indicant la provenienza e la specie, in base alle norme vigent
(l.n.269 del 22/5/1973).
L'esecuzione dell'impianto dovrà essere efetuata nella stagione favorevole, mentre la percentuale di atecchimento
non dovrà essere inferiore al 65%, salvo che la mancata resa sia provocata da eccezionali event meteorologici ( siccità
prolungate, gelate tardive o precoci, piogge partcolarmente insistent

20. Segnaletca stradale

Nella collocazione dei segnali stradali temporanei o permanent l'Impresa si aterrà, oltre che alle disposizioni della DL,
alle norme del Nuovo Codice della Strada, alle richieste delle Amministrazioni responsabili delle strade interessate ed
alle prescrizioni dei competent Ufci locali della Polizia Stradale.

21. Lavori non descrit nei precedent artcoli

Per  tut gli  altri  lavori  previst nelle  descrizioni  di  elenco ma non specifcat e descrit nei  precedent artcoli,  si
seguiranno, oltre alle descrizioni contenute nelle singole voci, le norme dell'arte e le prescrizioni della D.L. Per la loro
misurazione e la valutazione si ritengono sufcient le norme stabilite nell'elenco medesimo, sulla cui interpretazione è
defnitvo il parere della D.L.

22. Lavori eventqali non previst

Nel  caso in  cui  la  Stazione Appaltante,  tramite la  Direzione dei  Lavori,  ritenesse di  dover  introdurre  modifche o
variant in corso d'opera, ferme restando le disposizioni di cui all'art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016, le stesse verranno
concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, eventualmente redata e approvata in base a
nuovi prezzi concordat mediante apposito verbale .

Se l'Appaltatore non acceta i nuovi prezzi così determinat e approvat, la Stazione Appaltante può ingiungergli
l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di det prezzi, comunque ammessi nella
contabilitào  ove  l'Appaltatore  non  iscriva  riserva  negli  at contabili  nei  modi  previst,  i  prezzi  s'intendono
defnitvamente accetat.

Gli operai fornit per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvist dei necessari
atrezzi. Le macchine ed atrezzi dat a noleggio dovranno essere in perfeto stato di servibilità e provvist di tut gli
accessori necessari per il loro regolare funzionamento.

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli  atrezzi e delle macchine e le eventuali  riparazioni,  in
modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere fornit in pieno stato di efcienza.

23. Avvicinamento e allontanamento dei mezzi d'opera

L’Appaltatore dovrà disporre di mezzi d’opera e di personale idonei e adeguat all’esecuzione dei lavori oggeto del
presente appalto.
Sono a completo carico dell'Appaltatore tut gli  oneri  e le  spese necessarie derivant dall'avvicinamento al  luogo
d'impiego dei mezzi meccanici (autocarri, pompe, autogru, ecc.), nonché dal trasporto a pie’ d'opera del personale e di
tut i materiali occorrent per l'esecuzione dei lavori oggeto del presente appalto.
All’uopo l’Appaltatore dovrà prendere accordi per la viabilità sulle capezzagne e gli stradoni di campagna con i singoli
proprietari dei terreni atraversat e fssare gli import degli  eventuali indennizzi, essendo a carico dell’Appaltatore
stesso tut i  danni  che venissero causat dal  passaggio  di  autogru,  automezzi,  ecc.o  sono a  carico  della  Stazione
Appaltante  esclusivamente  le  indennità  per  occupazioni  temporanee  relatve  alla  zona  stretamente  interessata
dall’esecuzione dei lavori e a quella di deposito del materiale di risulta.
L'Appaltatore dovrà pure provvedere, a sue complete spese, alla realizzazione di quanto necessario per consentre il
transito dei mezzi meccanici atraverso le afossature, i manufat, le strade e sugli argini.
A lavori ultmat l'Appaltatore stesso dovrà, a sua completa cura e spese, allontanare dal luogo d'impiego tut i mezzi
d'opera  e  di  trasporto  usat,  provvedendo  nel  contempo  a  rimetere  in  pristno  stato  tuto  quanto  fosse  stato
danneggiato e rimosso, in modo da tenere la Stazione Appaltante sollevata ed esente da qualsiasi responsabilità e da
qualunque eventuale richiesta di danni da parte di terzi.



24. Difet di costrqzione

L'Appaltatore dovrà demolire e ricostruire a totale sua spesa quelle lavorazioni che la Direzione Lavori riconoscesse
eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescrit contratualmente o che, dopo la loro
accetazione e messa in opera abbiano rivelato difet o inadeguatezze.
Qualora l’Appaltatore non otemperi all’ordine ricevuto, si procederà d’ufcio a quanto necessario per il rispeto del
contrato.
Qualora il Diretore dei Lavori presuma che esistano difet di costruzione, potrà ordinare che le necessarie verifche
siano disposte in contradditorio con l’Appaltatore.
Quando i vizi di costruzione siano accertat, le spese delle verifche sono a carico dell’Appaltatoreo in caso contrario
l’Appaltatore ha dirito al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristno della situazione originaria, con
esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso.

25. Opere provvisionali

L'Appaltatore  dovrà  provvedere  alla  formazione  e  manutenzione  delle  piste  di  transito  e  rampe  necessarie  per
l'esecuzione dei lavori.
Ove si  rendesse necessario  l’Appaltatore  dovrà,  con onere a  suo  carico,  provvedere all’esecuzione dei  rinforzi  o
allargament della pavimentazione relatva alle vie di accesso ai canteri, e cioè allo scopo di realizzare la necessaria
sicurezza durante il trasporto dei materiali e dei mezzi da impiegarsi.
L'Appaltatore dovrà provvedere alla formazione dei canteri di lavoro anche mediante la costruzione di ture e cavedoni
di convenient dimensioni, nonché eseguire i necessari aggotament con motopompa e le deviazioni di corsi d’acqua
superfciali con idonee atrezzature, onde metere all’asciuto i piani di lavoro.
A opere ultmate, tute le opere provvisionali anzidete dovranno essere rimosse, con trasporto a rifuto dei materiali
di risulta e ripristno a sagoma delle superfci interessate.
Eventuali sospensioni dei lavori non danno motvo a maggiori compensi per maggiori aggotament.

26. Noleggi

I noli devono essere espressamente richiest, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e sono retribuibili solo se
non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni.
Le macchine e atrezzi  dat a noleggio devono essere in perfeto stato  di  esercizio ed essere provvist di  tut gli
accessori necessari per il loro funzionamento.
Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli atrezzi e delle macchine afnché siano in costante
efcienza.
Il nolo si considera per il solo tempo efetvo, a ora o a giornata di oto ore, dal momento in cui l’oggeto noleggiato
viene messo a disposizione della Stazione Appaltante, fno al momento in cui il nolo giunge al termine del periodo per
cui e stato richiesto.
Nel prezzo sono compresi: i trasport dal luogo di provenienza al cantere e viceversa, il montaggio e lo smontaggio, la
manodopera, i combustbili, i lubrifcant, i materiali di consumo, l’energia eletrica, lo sfrido e tuto quanto occorre
per il funzionamento dei mezzi.
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l’utle dell’imprenditore.

27. Difesa ambientale

L’Appaltatore  dovrà,  nel  corso dello svolgimento dei  lavori,  salvaguardare l’integrità  dell’ambiente,  rispetando le
norme atualmente vigent in materia e adotando tute le precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere.

In partcolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a:
- evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superfcialio
- efetuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzateo
- segnalare tempestvamente alla Stazione Appaltante ed al Diretore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei
lavori di scavo, di opere soterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminat.



28. Norme per la misqrazione dei lavori e la valqtazione dei noli

Per tute le opere dell'appalto le quanttà dei lavori eseguit saranno determinate con metodi geometrici o a numero o
a peso, a seconda dei casi.
L'Impresa dovrà avvisare la DL in tempo debito perché essa possa procedere a quelle misurazioni che in progresso di
lavoro non potessero più efetuarsi. In difeto l'Impresa dovrà accetare le valutazioni della DL e sotostare a tute le
spese e rifusioni di danni che la tardiva ricognizione dovesse provocare.
Non verranno contabilizzat né pagat il  materiale, i lavori e i fniment migliori o maggiori di quanto ordinato per
iscrito dalla DL, ancorché l'Amministrazione appaltante possa da essi trarre vantaggio ed anche se, pure edota delle
migliorie, la DL non vi si sia opposta.
Negli accertament periodici del lavoro eseguito le valutazioni provvisorie (cioè quelle di un'opera o di una parte di
un'opera  o  di  una  fornitura  incompiute,  che  dovranno  nuovamente  essere  valutate  annullando  la  precedente
valutazione) saranno fate dalla DL senza contradditorio dell'Impresa ed insindacabilmente.
I  lavori  regolarmente eseguit saranno valutat ai  prezzi  ofert in sede di  gara dalla dita aggiudicataria,  nei  quali
s'intende compreso e compensato, senza eccezioni, ogni onere per dare compiuto il lavoro nel modo prescrito, anche
se ciò non sia esplicitamente dichiarato nei singoli artcoli.
Tut i suddet prezzi, ciascuno per quanto ad esso compete, comprendono e compensano gli oneri degli accertament
geognostci preliminario gli oneri degli eventuali intervent di consolidamento previo o di riasseto del terreno (nel caso
di cediment spontanei o provocat dal carico dei manufat di perizia o di altri ogget connessi alla realizzazione della
perizia) nel corso dei lavori o a lavori compiuto gli oneri della bonifca della sede del lavoro da residuat bellici di ogni
tpo, superfciali e profondio l'onere dell'esclusione ("aggotamento") dell'acqua (piovana, corrente, sorgiva, gemente)
dalla sede del lavoro, da efetuarsi con ogni mezzo che alla DL appaia necessario alla buona esecuzione dei lavori,
qualunque aggravio esso rappresent per l'Impresa e l'onere del taglio,  sezionamento,  accatastamento in loco del
soprassuolo legnoso ed arbustvo ed estrpazione delle ceppaie e delle radici.
Per quanto riguarda le modalità di misurazioni si conviene quanto di seguito riportato.

SCAVO: tut i lavori di scavo ed i rilevat a sezione reta od obbligata, per qualsiasi profondità o sezione saranno
misurat in escavo con metodi  geometrici,  applicando il  prezzo di  cui  all'elenco oferto in sede di  gara dalla dita
aggiudicataria. I volumi degli scavi, eseguit in conformità alle disposizioni impartte dalla DL saranno determinat con il
metodo delle sezioni ragguagliate sulla base di quelle che saranno rilevate in contradditorio con l'Esecutore, all'ato
della  consegna,  salvo  la  facoltà  dello  stesso  e  della  Direzione  di  intercalarne  altre  per  meglio  adatarle  alla
confgurazione del terreno ed alle partcolarità degli escavi, ovvero sulla base delle quote assegnate dalla Direzione dei
Lavori o, in mancanza, sulla base delle quote indicate nei disegni allegat al contrato. Con il prezzo unitario resta
compensato, oltre che l'escavo, anche l'onere per la separazione delle diverse categorie di materiali (terreno naturale,
sabbie, argille, ecc.), per il carico, per il trasporto, per i rinterri di manufat e delle condote, tubi o manufat, per lo
scarico in deposit provvisori e in deposit defnitvi delle terre in esubero e delle materie idonee ai rinterri, che la DL
indicherà di portare a rifuto in deposit o in discariche autorizzate. intendendo compresi nel prezzo la estrpazione di
eventuali  ceppaie ed il  trasporto a rifuto di tut i materiali  di risulta.  Sono compresi altresì tut gli  oneri relatvi
all’aggotamento delle acque negli scavi, sbadacchiature, ecc., e indennità di deposito temporaneo o defnitvo, ovvero
il canone demaniale nel caso il materiale avesse valore commerciale e l’Appaltatore intendesse acquisirlo, i permessi, i
dirit o canoni di discarica se necessari, i maggiori oneri derivant dagli allargament e dalle scarpate che si dovranno
dare agli  scavi stessi in relazione alle condizioni naturali  ed alle carateristche delle opere, l'accurata pulizia delle
superfci di scavo e la loro regolarizzazione,  la demolizione delle eventuali tombinature o fognature di qualsiasi tpo e
dimensioni  nonché  il  loro  rifacimento,  l'incidenza  degli  intervent,  ove  necessario,  per  ricerca,  assistenza  e
superamento di cavi, tubazioni e conduture soterranee (TELECOM - ENEL - GAS - METANO - ACQUA - etc.). 

Scavo di sbancamento o ricalibratqra d'alveo con sistemazione entro l’ambito del cantere
Il prezzo comprende, oltre a tut gli oneri richiamat, il trasporto del materiale, lo scarico e la sistemazione entro l’area
del cantere.
Lo scavo per ricalibrature d'alveo sarà misurato e compensato a volume di materiale in posto prima dello scavo,
computato con il metodo delle sezioni ragguagliate.
Scavo di sbancamento o ricalibratqra d'alveo con sistemazione fqori dall’ambito del cantere
Il  prezzo comprende, oltre a tut gli oneri richiamat ai punt precedent, il trasporto del materiale, lo scarico e la
sistemazione nella discarica.
Lo scavo di sbancamento sarà misurato e compensato a volume di materiale in posto prima dello scavo computato con
il metodo delle sezioni ragguagliate.
Scavo di fondazione a sezione obbligata



Nel caso di appalt a misura lo scavo di fondazione sarà misurato a volume in base alle sezioni obbligate di scavo
risultant dai  disegni  di  progeto,  a  partre  dal  piano  campagna  originario  o  dal  piano  otenuto  a  seguito  di
sbancamento, salvo che l’Ufcio di Direzione Lavori non adot, a suo insindacabile giudizio, altri sistemi.

MANUTENZIONE ALVEI

Taglio seletvo della vegetazione
Nel prezzo è compreso l'abbatmento di alberi di alto fusto, di qualsiasi diametro.
Il prezzo comprende inoltre tute le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descrito nello specifco
paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo 6, sia esso efetuato a mano o a macchina. Sono compresi altresì
l'allontanamento  del  materiale  non utlizzabile e la  sua eliminazione a  discarica,  nonché,  per  i  tronchi  abbatut,
l'accatastamento, il taglio dei rami, la riduzione in astoni di lunghezza commerciale la sistemazione al di fuori dell’alveo
atvo. Il  prezzo compensa anche la successiva regolarizzazione del terreno. Se durante i  lavori  l’Impresa dovesse
rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al loro allontanamento e al trasporto a
rifuto, indennità di discarica incluse.
Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali,
nonché per la pulizia ed il ripristno di tute le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal
deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il corrispetvo per le discariche.
I lavori di taglio seletvo saranno compensat a metro quadrato di superfcie ripulita o in alternatva per metro lineare
lungo la direzione dell'alveo, per una fssata larghezza di intervento defnita nella relatva voce di elenco prezzi.

Decespqgliamento di scarpate fqviali
Nel prezzo è compreso l'abbatmento di alberi di alto fusto, di diametro non superiore a 6 cm.
Il prezzo comprende inoltre tute le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descrito nello specifco
paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo 6, sia esso efetuato a mano o a macchina. Sono compresi altresì
l'allontanamento del materiale estrato e la sua eliminazione a discarica, nonché le operazioni di regolarizzazione del
terreno a lavori ultmat. Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue
spese, provvedere al loro allontanamento e al trasporto a rifuto. Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il
recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali, nonché per la pulizia ed il ripristno di tute le aree
interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa
anche il corrispetvo per le discariche.
I lavori di decespugliamento, nel caso di appalto a misura, saranno compensat a metro quadrato di superfcie ripulita
o in alternatva per metro lineare lungo la direzione dell'alveo, per una fssata larghezza di intervento defnita nella
relatva voce di elenco prezzi.

Disboscamento di scarpate fqviali
Il prezzo comprende tute le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descrito nello specifco paragrafo
del  Capitolato  Speciale  d'Appalto  -  Capo  6,  sia  esso  efetuato  a  mano  o  a  macchina.  Sono  compresi  altresì
l'allontanamento  del  materiale  non utlizzabile e la  sua eliminazione a  discarica,  nonché,  per  i  tronchi  abbatut,
l'accatastamento, il taglio dei rami, la riduzione in astoni di lunghezza commerciale ed il trasporto nei luoghi indicat
dalla  Direzione  Lavori.  Il  prezzo  compensa  anche  la  successiva  regolarizzazione  del  terreno.  Se  durante  i  lavori
l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al loro allontanamento e
al trasporto a rifuto, indennità di discarica incluse.
Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali,
nonché per la pulizia ed il ripristno di tute le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal
deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il corrispetvo per le discariche.
I lavori di disboscamento, nel caso di appalto a misura, saranno compensat a metro quadrato di superfcie ripulita o in
alternatva per metro lineare lungo la direzione dell'alveo, per una fssata larghezza di intervento defnita nella relatva
voce di elenco prezzi.

Sfalcio e decespqgliamento di rilevat arginali
Nel prezzo sono compresi gli oneri per l'allontanamento del materiale estrato e per la sua eliminazione a discarica,
nonché per le operazioni di regolarizzazione del terreno a lavori ultmat.
Nel  caso  il  materiale  derivato  avesse  valore  commerciale,  l’Appaltatore  è  tenuto  alla  sua  acquisizione  previo  il
pagamento del canone erariale stabilito dagli Ufci competent.
Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al loro
allontanamento e al trasporto a rifuto. Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di
eventuali aree di stoccaggio dei materiali, nonché per la pulizia ed il ripristno di tute le aree interessate dai lavori, dal



passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il corrispetvo per le
discariche.
I lavori di sfalcio e decespugliamento di rilevat arginali, nel caso di appalto a misura, saranno compensat a metro
quadrato di superfcie sistemata su piani e scarpate arginali di qualsiasi sviluppo, siano essi efetuat a macchina o a
mano.

Risagomatqra dell’alveo
Con il prezzo unitario resta compensato, oltre che l'escavo, anche l'onere per la selezionatura degli element lapidei
che potrebbero essere riutlizzat per  la  realizzazione di  difese spondali  e  i  materiali  idonei  ai  rinterri,  che la  DL
indicherà di portare a rifuto in deposit o in discariche autorizzate, intendendo compresi nel prezzo la estrpazione di
eventuali ceppaie, il  trasporto a rifuto di tut i materiali di risulta e in alternatva la sistemazione entro l’area di
cantere. Sono compresi altresì tut gli oneri relatvi all’aggotamento delle acque negli scavi, sbatacchiature, ecc.
I  lavori di  risagomatura dell’alveo saranno compensat al  metro quadrato di  superfcie sistemata,  condiserando lo
sviluppo  ortogonale e longitudinale al corso d’acqua.

IL PIETRAME SCIOLTO sarà valutato a peso mediante pesatura direta sui mezzi di trasporto, da efetuarsi sulla pesa
pubblica più prossima al luogo d'impiego scelta dalla Direzione dei Lavori. Il peso dovrà risultare da apposita bolleta di
pesatura che conterrà la targa del veicolo, il peso lordo del veicolo e la tara nonché il tpo di materiale accertato in
contradditorio fra il rappresentante dell'Amministrazione e quello dell'Impresa.
Oltre a quanto stabilito nel presente Capitolato, l’Ufcio di Direzione Lavori ha la più ampia facoltà di aggiungere tute
quelle condizioni  che ritenga più  opportune per  assicurare la buona riuscita  delle operazioni  di  pesatura nonché
l'efcienza dei controlli sui pesi dei carichi, sulla regolarità dei trasport e sul collocamento in opera dei massi.
Nessuno  speciale  compenso  o  indennità  può  riconoscersi  all’Impresa  per  il  tempo  necessario  alle  operazioni  di
taratura, stazzatura, pesatura dei materiali o per controlli su dete operazioni.

LA GHIAIAo IL PIETRISCO E LA SABBIA  saranno valutate a volume da misurarsi sul mezzo di trasporto all'arrivo in
cantere. Per una più agevole e precisa misurazione la Direzione dei Lavori potrà chiedere lo spianamento del carico. Il
volume  del  misto  granulometrico  stabilizzato,  impiegato  per  la  sistemazione  della  viabilità  verrà  misurato
considerando la fgura geometrica posta in opera . Nel prezzo di elenco oferto in sede di gara dalla dita aggiudicataria
si intendono compresi e compensat tut gli oneri per la fornitura del materiale in cantere, per noleggi di mezzi e per
le prestazioni di mano d'opera per la posa e la stesa secondo le prescrizioni delle present norme e le disposizioni che
verranno impartte dalla DL durante l'esecuzione dei lavori.
 
Fornitqra e posa di specie arbqstve
Il prezzo compensa la fornitura e la posa in opera di specie arbustve autoctone di piccole dimensioni (altezza inferiore
a 80 cm) a radice nuda e/o con pane di terra. Il prezzo comprende la fornitura delle specie arbustve, l'esecuzione della
buca, l'impianto, il reinterro, la concimazione e la bagnatura dell'impianto, le potature di formazione e tuto quanto
necessario per eseguire il  lavoro a regola d'arte con le modalità riportate nello specifco paragrafo del Capitolato
Speciale d'Appalto.
Nei contrat a misura, la valutazione sarà efetuata a numero.

MANODOPERA
Gli operai per i  lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il  quale sono richiest e dovranno essere
provvist dei necessari atrezzi.

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sosttuire tut quegli operai che non soddisfno alla Direzione
dei Lavori.

Circa le prestazioni  di  mano d'opera saranno osservate le disposizioni  e convenzioni  stabilite dalle leggi  e dai
contrat colletvi di lavoro, stpulat e convalidat a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapport colletvi.

Nell'esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggeto  del  presente  appalto,  l'Appaltatore  si  obbliga  ad  applicare
integralmente tute le norme contenute nel contrato colletvo nazionale di lavoro per gli operai dipendent dalle
aziende industriali edili ed afni e negli accordi locali integratvi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui
si svolgono i lavori anzidet.

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contrato e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fno alla
sosttuzione e, se cooperatve, anche nei rapport con i soci.



I suddet obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stpulant o receda da esse e
indipendentemente dalla  natura industriale della  stessa  e  da ogni  altra  sua qualifcazione giuridica,  economica o
sindacale.

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidete da parte
degli eventuali subappaltatori nei confront dei rispetvi loro dipendent, anche nei casi in cui il contrato colletvo
non disciplini l'ipotesi del subappalto.
Il fato che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri dirit della Stazione Appaltante.

NOLEGGI
Le macchine e gli  atrezzi  dat a noleggio debbono essere in perfeto stato di servibilità e provvist di tut gli

accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli
atrezzi e delle macchine.

Il prezzo comprende gli oneri relatvi alla mano d'opera, al combustbile, ai lubrifcant, ai materiali di consumo,
all'energia eletrica ed a tuto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensat il motore, o la motrice, il gassogeno, e la
caldaia, la linea per il trasporto dell'energia eletrica ed, ove occorra, anche il trasformatore.

I  prezzi  di  noleggio  di  meccanismi  in  genere  si  intendono  corrispost per  tuto  il  tempo  durante  il  quale  i
meccanismi  rimangono  a  piè  d'opera  a  disposizione  della  Stazione  Appaltante  e  cioè  anche  per  le  ore  in  cui  i
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui
essi sono in atvità di lavoroo quello relatvo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tuto il
tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi.

Nel  prezzo del  noleggio sono compresi  e compensat gli  oneri  e tute le spese per il  trasporto a piè d'opera,
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei det meccanismi.
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di efetvo lavoro rimanendo
escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

TRASPORTI
Con i prezzi dei trasport si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del

conducente, e ogni altra spesa occorrente.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere fornit in pieno stato di efcienza e corrispondere alle

prescrite carateristche.
La valutazione delle materie da trasportare è fata a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla distanza.

29. Disposizioni generali relatve ai prezzi dei lavori a misqra e delle somministrazioni per
opere in economia - invariabilità dei prezzi

I  prezzi  contratuali,  ofert in sede di  gara dalla dita aggiudicataria,  soto le condizioni  tute del  contrato e del
presente Capitolato speciale, si intendono accetat dall'Impresa in base a calcoli di sua convenienza, a tuto suo rischio
e quindi sono fssi ed invariabili ed indipendent da qualsiasi eventualità. salvo l'applicazione delle leggi e regolament
vigent che detano norme per la revisione dei prezzi nei contrat per l'esecuzione di opere pubbliche.
Resta inteso che l'Impresa ha tenuto conto, nel formulare l'oferta dei prezzi unitari di cui al richiamato elenco, di tut
gli oneri ed obblighi specifcat nel presente Capitolato Speciale ed in ogni caso, delle seguent prestazioni:

a) per la manodopera: il  reperimento,  anche da altre regioni,  per eventuale carenza di mano d'opera locale, le
tarife orarie sindacali di categoria secondo le singole qualifcheo le quote per assicurazioni sociali di ogni genere e
specie fssate nelle tabelle ufciali  difuse dall'Organo pubblico competenteo le spese generali  (spese per avere gli
operai sul luogo del lavoro e per fornirli con contnuità di tut gli atrezzi ed utensili del mestereo spese per impianto e
manutenzione del cantere, per alloggi, baracche, mense, per lavoro disagiato o noturno, ecc.) e l'utle dell'impresao

b) per i materiali: ogni spesa, nessuna eccetuata, per forniture, trasport, cali, ammanchi, perdite, sprechi, dazi, sfridi,
ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pront per l'impiego a piè d'opera, in qualsiasi punto del lavoroo

c) per i noli: ogni spesa di noleggio delle macchine di ciascun tpo descrito, per il loro trasporto a piè d'opera e per la
manutenzione necessaria a conservarle contnuamente in piena efcienzao le eventuali quote di ammortamento e di
assicurazioni, i pezzi di ricambio, i periodi di inoperosità, l'onere del condutore e del manovratore o del meccanico
specializzato, retribuit, assicurat e sogget di tut gli oneri di cui al punto a) precedente, le spese generali e gli oneri
di ogni genere e l'utle d'impresao



d) per i lavori a misqra e a corpo:  ogni spesa ed ogni onere, citat o meno, richiest dalla manodopera, dai mezzi
d'opera, dalle macchine e dal materiale necessari alla confezione della strutura o all'esecuzione del lavoro in genere a
qualsiasi altezza o profondità e in tute le condizioni ambientali,  le indennità di cava, di passaggio, di deposito, di
occupazione temporanea, gli oneri per impianto di canteri, per apertura di passaggi, per opere provvisorie di ogni
genere,  per allacciament temporanei  idrici  od  eletrici,  il  trasporto,  il  carico,  lo scarico,  le  pesature,  gli  sfridi,  gli
sprechi, tut gli oneri citat o meno nelle singole voci dell'Elenco, che sia necessario accollarsi per dare i lavori complet
e  rifnit a  perfeta  regola  d'arte  e  secondo  le  prescrizioni  della  DL,  le  spese  generali,  le  assicurazioni  e  l'utle
dell'impresa.

30. Elenco descritvo delle singole voci di capitolato relatve alle lavorazioni previste

Nel prezzo per la manodopera, oferto in sede di gara dalla dita aggiudicataria, si intende compreso l'uso e consumo
di tut gli atrezzi e DPI di cui ciascun operaio deve essere provvisto, a sue spese ed a quelle dell'Appaltatore, nonché
l'onere complessivo per spese generali, assicurazioni, consumi, ecc., come pure l'utle relatvo.
Nei prezzi dei noli ofert in sede di gara dalla dita aggiudicataria è compresa ogni spesa per dare a piè d'opera i
macchinari e i mezzi d'opera efcient e pront all'uso e per mantenere i mezzi stessi in piena efcienza e munit del
condutore oggeto di tut gli oneri propri della manodopera. Sono inoltre comprese le quote di ammortamento e di
assicurazione, i pezzi di ricambioo i periodi di inoperosità, ecc. Sono altresì comprese le quote per spese generali e per
utle d'impresa, come specifcato precedentemente.
I prezzi dei lavori a misura, ofert in sede di gara dalla dita aggiudicataria, comprendono il  prezzo del materiale
occorrente  a  piè  d'opera,  la  spesa  per  la  manodopera  necessaria,  le  spese  per  dirit di  cava,  per  occupazioni
provvisorie di terreno, per dirit di passaggio o di prelevamento di acqua o corrente eletrica, per tasse, noli,  per
impianto di cantere o per opere provvisionali e le spese di qualsiasi genere che possano occorrere per dare i lavori
fnit a  perfeta regola d'arte,  conformi ai  disegni  esecutvi  e dovunque ne sia  richiesta l'esecuzione.  Sono altresì
comprese le quote per spese generali e per utle d'impresa.
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	BONIFICA E PULIZIA DELLA VEGETAZIONE ..DI SPONDE D’ALVEO NEI PRESSI DEI MANUFATTI
	Tali operazioni hanno lo scopo di asportare dalle sponde, a qualsiasi altezza e mediante idonei mezzi, la vegetazione esistente (erbe, arbusti, alberi, ecc.) che potrebbe risultare interferente con le lavorazioni.
	Si procederà, quindi, all'ispezione ed al rilievo particolareggiato dell’area.
	Tutti i materiali di risulta saranno trasportati a rifiuto o, su indicazione della Direzione dei Lavori, utilizzati nell'area del cantiere.


	7. Accertamenti geognostici
	8. Tracciamenti
	9. Scavi in genere
	Qualunque sia la natura e la qualità del terreno gli scavi dovranno essere spinti fino alla profondità che verrà indicata all'atto esecutivo dalla DL. Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò puramente indicative e l'amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare motivo alcuno all'appaltatore di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.
	La base dei suddetti rilevati o riempimenti, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al 10%, dovrà essere preparata a gradini alti circa 30 cm, con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del terreno.

	10. Scavi di sbancamento esclusa roccia dura
	11. Aggottamenti ed opere provvisionali
	12. Ripresa degli assestamenti
	13. Rinterri in genere
	14. Manufatti realizzati con massi squadrati
	15. Stuccature
	La stuccatura delle murature dovrà essere eseguita previa scarnitura e pulitura dei giunti a conveniente profondità.
	Dovrà restare incassata fra i vari elementi costituenti la muratura e sarà profilata con apposito ferro.
	La malta non dovrà in nessun caso coprire gli elementi costituenti la muratura.Prima di procedere alla posa sarà necessario creare al piede e in testa al pendio delle trincee di ancoraggio, di profondità non inferiore a 30 cm. La georete dovrà poi essere fissata in una delle due trincee con 1 picchetto per metro e potrà essere stesa indifferentemente dall'alto verso il basso o viceversa; dovrà essere posata nel senso della corrente con una sovrapposizione minima della georete di monte sulla georete di valle di 15 cm. La fascia di sovrapposizione dovrà essere fissata con 1 picchetto per metro, mentre dovranno essere previsti in media 3 o 4 picchetti intermedi per metro quadrato di superficie: il numero di picchetti intermedi dovrà essere portato ad una densità di 1 picchetto per metro quadrato in condizioni particolarmente sfavorevoli. I bordi liberi dovranno essere fissati con 1 picchetto per metro.

	16. Manutenzione alvei
	Generalità - I lavori descritti in questo capitolo riguardano le operazioni di manutenzione ordinadia straordinaria dei corsi d'acqua e comprendono, in particolare, interventi di taglio selettivo, decespugliamento, disboscamento e riprofilatura delle sponde. I lavori andranno eseguiti nei tratti e secondo le indicazioni riportate nei disegni di progetto o in base alle prescrizioni date di volta in volta dall’Ufficio di Direzione Lavori. L’Impresa dovrà assolutamente avere cura di allontanare dall’alveo attivo del corso d’acqua il materiale rimosso dalle sponde o dagli argini.
	Taglio selettivo della vegetazione - I lavori di taglio selettivo della vegetazione andranno prevalentemente eseguiti a mano e si baseranno esclusivamente sui seguenti criteri:
	- eliminazione della vegetazione in precarie condizioni fitosanitarie:
	- eliminazione delle specie infestanti;
	- diradamento dei tratti con vegetazione più fitta, finalizzato a creare lo spazio necessario allo sviluppo delle - specie di maggior pregio
	- ripulitura del sottobosco;
	- eliminazione di esemplari arborei di qualsiasi diametro inclinati, ribaltati, stroncati che ostacolano il deflusso - delle acque;
	- eliminazione di parti malate o comunque bisognose di potatura;
	in ogni caso lo sfoltimento guidato dovrà rispettare le disposizioni della D.L.
	Decespugliamento di scarpate fluviali - I lavori di decespugliamento andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, cingolato o gommato, dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di apparato falciante conforme alle vigenti disposizioni di legge, l'intervento sarà completato a mano. Dovranno essere completamente eliminati i cespugli, i rampicanti, gli arbusti e gli alberelli il cui tronco abbia diametro inferiore a 15 cm, se necessario con due passate in senso opposto della ruspa, oppure con una sola passata e con la presenza di un manovale incaricato di tagliare le piante piegate dalla ruspa. La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e bruciata o portata a rifiuto. Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà opportunamente regolarizzato.
	Disboscamento di scarpate fluviali - I lavori di disboscamento si riferiscono a superfici in cui vi sia elevata presenza di piante con diametro del tronco superiore a 15 cm e comprendono anche i lavori di decespugliamento descritti al paragrafo precedente. Per quanto riguarda in particolare la rimozione delle piante, i tronchi abbattuti dovranno essere raccolti, accatastati, privati dei rami, ridotti in astoni di lunghezza commerciale e trasportati dove indicato dell’Ufficio di Direzione Lavori. I materiali non utilizzabili dovranno essere portati a rifiuto. Durante i lavori di rimozione delle piante l’Impresa dovrà porre la massima attenzione per evitare qualunque pericolo per le persone e per le cose; l’Impresa è comunque pienamente responsabile di qualsiasi danno conseguente ai lavori di rimozione. L’Impresa dovrà altresì usare ogni precauzione per la salvaguardia delle piante di pregio esistenti, specificatamente segnalate dall’Ufficio di Direzione Lavori.
	Risagomatura dell’alveo – La risagomatura dell’alveo, da eseguirsi anche in presenza di acqua con mezzi meccanici secondo le geometrie indicate dalla Direzione Lavori dovrà essere effettuata interferendo al minimo con il deflusso delle acque ed evitando di collocare, anche temporaneamente, il terreno di risulta all’interno dell’alveo attivo; il materiale andrà trasportato a discarica o accumulato in aree indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo previsto, selezionando eventuali elementi lapidei presenti. La riprofilatura e la sistemazione finale delle sponde dovrà essere effettuata avendo cura di migliorare la stabilità delle stesse, se necessario diminuendo le pendenze, compattando il terreno e utilizzando eventuali elementi lapidei selezionati in loco per la realizzazione di opere di difesa dall’azione della corrente.

	17. Taglio di vegetazione selettivo
	Il taglio selettivo si baserà esclusivamente sui seguenti criteri:
	eliminazione della vegetazione in precarie condizioni fitosanitarie:
	eliminazione delle specie infestanti;
	diradamento dei tratti con vegetazione più fitta, finalizzato a creare lo spazio necessario allo sviluppo delle specie di maggior pregio
	ripulitura del sottobosco;
	eliminazione in contrasto con il regime idraulico;
	eliminazione di parti malate o comunque bisognose di potatura;
	in ogni caso lo sfoltimento guidato dovrà rispettare le disposizioni della D.L.
	A norma del capitolato generale d’appalto il materiale proveniente dal taglio della vegetazione, sarà di proprietà dei proprietari ed in caso di rinuncia di questi ultimi dovrà essere portato a rifiuto con onere a totale carico dell’impresa

	18. Formazione di una copertura vegetale
	A lavori intensivi ed estensivi finiti, sulle superfici delle scarpate opportunamente bonificate e pareggiate, si riformerà una copertura vegetale protettiva mediante l'applicazione a spruzzo, con l'attrezzatura apposita, di una miscela di semi di erbe idonee all'ambiente, acqua, concime, altre sostanze atte a garantire l'attecchimento ed il buon sviluppo del seme. Se necessario, in considerazione delle condizioni climatiche, sulla superficie trattata dovrà essere sparso materiale atto a conservare l’umidità del suolo. L'intervento comprenderà tutte le innaffiate necessarie a giudizio della D.L. e tutti i risarcimenti necessari per dare come risultato finale al termine di almeno due stagioni vegetative una superficie totalmente coperta di erba viva e folta, senza soluzione di continuità, salvo quelle rappresentate da zone di roccia sterile.

	19. Messa a dimora di specie arbustive ed arboree
	La piantagione di piantine di specie arbustive ed arboree, dovrà essere eseguita mediante l'apertura di buche di dimensione prossime al volume dell'apparato radicale, se si impiegano piantine a radice nuda, o doppia, se si utilizzano piantine in fitocella o con pane di terra. Dovranno essere eliminate i rami secchi o le radici rotte o ferite.
	Una volta messe a dimora, le piantine dovranno essere ricoperte con terreno vegetale, senza comunque interrare le piantine oltre il colletto.
	Quando richiesto dalla D.L., in presenza di terreni difficili, la parte superiore della buca dovrà essere ricoperta con uno strato di 2-4 cm di torba, paglia, cellulosa sminuzzata o altra sostanza organica. Sopra andrà riportato terreno proveniente dallo scavo onde prevenire il dilavamento del materiale.
	La densità delle piante verrà stabilita dalla D.L. e potrà variare da 1-3.000 piantine per ettaro fino a 7-8.000 piantine per ettaro, in funzione delle caratteristiche del terreno.
	Il materiale vegetale impiegato non dovrà presentare ferite, capitozzature o attacchi parassitari (funghi, insetti, ecc); dovrà avere un portamento regolare ed un giusta proporzione tra la conformazione della chioma, del tronco e delle radici; dovrà essere contrassegnato da appositi cartellini indicanti la provenienza e la specie, in base alle norme vigenti (l.n.269 del 22/5/1973).
	L'esecuzione dell'impianto dovrà essere effettuata nella stagione favorevole, mentre la percentuale di attecchimento non dovrà essere inferiore al 65%, salvo che la mancata resa sia provocata da eccezionali eventi meteorologici ( siccità prolungate, gelate tardive o precoci, piogge particolarmente insistenti

	20. Segnaletica stradale
	21. Lavori non descritti nei precedenti articoli
	22. Lavori eventuali non previsti
	23. Avvicinamento e allontanamento dei mezzi d'opera
	24. Difetti di costruzione
	25. Opere provvisionali
	26. Noleggi
	27. Difesa ambientale
	28. Norme per la misurazione dei lavori e la valutazione dei noli
	Per tutte le opere dell'appalto le quantità dei lavori eseguiti saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso, a seconda dei casi.
	L'Impresa dovrà avvisare la DL in tempo debito perché essa possa procedere a quelle misurazioni che in progresso di lavoro non potessero più effettuarsi. In difetto l'Impresa dovrà accettare le valutazioni della DL e sottostare a tutte le spese e rifusioni di danni che la tardiva ricognizione dovesse provocare.
	Non verranno contabilizzati né pagati il materiale, i lavori e i finimenti migliori o maggiori di quanto ordinato per iscritto dalla DL, ancorché l'Amministrazione appaltante possa da essi trarre vantaggio ed anche se, pure edotta delle migliorie, la DL non vi si sia opposta.
	Negli accertamenti periodici del lavoro eseguito le valutazioni provvisorie (cioè quelle di un'opera o di una parte di un'opera o di una fornitura incompiute, che dovranno nuovamente essere valutate annullando la precedente valutazione) saranno fatte dalla DL senza contraddittorio dell'Impresa ed insindacabilmente.
	I lavori regolarmente eseguiti saranno valutati ai prezzi offerti in sede di gara dalla ditta aggiudicataria, nei quali s'intende compreso e compensato, senza eccezioni, ogni onere per dare compiuto il lavoro nel modo prescritto, anche se ciò non sia esplicitamente dichiarato nei singoli articoli.
	Tutti i suddetti prezzi, ciascuno per quanto ad esso compete, comprendono e compensano gli oneri degli accertamenti geognostici preliminari; gli oneri degli eventuali interventi di consolidamento previo o di riassetto del terreno (nel caso di cedimenti spontanei o provocati dal carico dei manufatti di perizia o di altri oggetti connessi alla realizzazione della perizia) nel corso dei lavori o a lavori compiuti; gli oneri della bonifica della sede del lavoro da residuati bellici di ogni tipo, superficiali e profondi; l'onere dell'esclusione ("aggottamento") dell'acqua (piovana, corrente, sorgiva, gemente) dalla sede del lavoro, da effettuarsi con ogni mezzo che alla DL appaia necessario alla buona esecuzione dei lavori, qualunque aggravio esso rappresenti per l'Impresa e l'onere del taglio, sezionamento, accatastamento in loco del soprassuolo legnoso ed arbustivo ed estirpazione delle ceppaie e delle radici.
	Per quanto riguarda le modalità di misurazioni si conviene quanto di seguito riportato.
	SCAVO: tutti i lavori di scavo ed i rilevati a sezione retta od obbligata, per qualsiasi profondità o sezione saranno misurati in escavo con metodi geometrici, applicando il prezzo di cui all'elenco offerto in sede di gara dalla ditta aggiudicataria. I volumi degli scavi, eseguiti in conformità alle disposizioni impartite dalla DL saranno determinati con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base di quelle che saranno rilevate in contraddittorio con l'Esecutore, all'atto della consegna, salvo la facoltà dello stesso e della Direzione di intercalarne altre per meglio adattarle alla configurazione del terreno ed alle particolarità degli escavi, ovvero sulla base delle quote assegnate dalla Direzione dei Lavori o, in mancanza, sulla base delle quote indicate nei disegni allegati al contratto. Con il prezzo unitario resta compensato, oltre che l'escavo, anche l'onere per la separazione delle diverse categorie di materiali (terreno naturale, sabbie, argille, ecc.), per il carico, per il trasporto, per i rinterri di manufatti e delle condotte, tubi o manufatti, per lo scarico in depositi provvisori e in depositi definitivi delle terre in esubero e delle materie idonee ai rinterri, che la DL indicherà di portare a rifiuto in depositi o in discariche autorizzate. intendendo compresi nel prezzo la estirpazione di eventuali ceppaie ed il trasporto a rifiuto di tutti i materiali di risulta. Sono compresi altresì tutti gli oneri relativi all’aggottamento delle acque negli scavi, sbadacchiature, ecc., e indennità di deposito temporaneo o definitivo, ovvero il canone demaniale nel caso il materiale avesse valore commerciale e l’Appaltatore intendesse acquisirlo, i permessi, i diritti o canoni di discarica se necessari, i maggiori oneri derivanti dagli allargamenti e dalle scarpate che si dovranno dare agli scavi stessi in relazione alle condizioni naturali ed alle caratteristiche delle opere, l'accurata pulizia delle superfici di scavo e la loro regolarizzazione, la demolizione delle eventuali tombinature o fognature di qualsiasi tipo e dimensioni nonché il loro rifacimento, l'incidenza degli interventi, ove necessario, per ricerca, assistenza e superamento di cavi, tubazioni e condutture sotterranee (TELECOM - ENEL - GAS - METANO - ACQUA - etc.).
	Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione entro l’ambito del cantiere
	Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione fuori dall’ambito del cantiere
	Scavo di fondazione a sezione obbligata
	MANUTENZIONE ALVEI
	Taglio selettivo della vegetazione
	Decespugliamento di scarpate fluviali
	Disboscamento di scarpate fluviali
	Sfalcio e decespugliamento di rilevati arginali
	IL PIETRAME SCIOLTO sarà valutato a peso mediante pesatura diretta sui mezzi di trasporto, da effettuarsi sulla pesa pubblica più prossima al luogo d'impiego scelta dalla Direzione dei Lavori. Il peso dovrà risultare da apposita bolletta di pesatura che conterrà la targa del veicolo, il peso lordo del veicolo e la tara nonché il tipo di materiale accertato in contraddittorio fra il rappresentante dell'Amministrazione e quello dell'Impresa.
	LA GHIAIA, IL PIETRISCO E LA SABBIA saranno valutate a volume da misurarsi sul mezzo di trasporto all'arrivo in cantiere. Per una più agevole e precisa misurazione la Direzione dei Lavori potrà chiedere lo spianamento del carico. Il volume del misto granulometrico stabilizzato, impiegato per la sistemazione della viabilità verrà misurato considerando la figura geometrica posta in opera . Nel prezzo di elenco offerto in sede di gara dalla ditta aggiudicataria si intendono compresi e compensati tutti gli oneri per la fornitura del materiale in cantiere, per noleggi di mezzi e per le prestazioni di mano d'opera per la posa e la stesa secondo le prescrizioni delle presenti norme e le disposizioni che verranno impartite dalla DL durante l'esecuzione dei lavori.
	RIVESTIMENTI DI FONDO E SPONDE di canali, marciapiedi e pavimentazioni di calcestruzzo di qualsiasi spessore verranno di norma misurati in ragione di superficie intendendosi tassativi gli spessori prescritti esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma e profondità degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. Ove la voce di capitolato, relativa al prezzo offerto in sede di gara dalla ditta aggiudicataria, lo prescriva, la valutazione potrà essere fatta a volume. Nei prezzi relativi offerti in sede di gara dalla ditta aggiudicataria è compreso ogni onere lo scavo, per la casseratura, la realizzazione dei
	Fornitura e posa di specie arbustive
	MANODOPERA


	29. Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle somministrazioni per opere in economia - invariabilità dei prezzi
	I prezzi contrattuali, offerti in sede di gara dalla ditta aggiudicataria, sotto le condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato speciale, si intendono accettati dall'Impresa in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi sono fissi ed invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità. salvo l'applicazione delle leggi e regolamenti vigenti che dettano norme per la revisione dei prezzi nei contratti per l'esecuzione di opere pubbliche.
	Resta inteso che l'Impresa ha tenuto conto, nel formulare l'offerta dei prezzi unitari di cui al richiamato elenco, di tutti gli oneri ed obblighi specificati nel presente Capitolato Speciale ed in ogni caso, delle seguenti prestazioni:
	a) per la manodopera: il reperimento, anche da altre regioni, per eventuale carenza di mano d'opera locale, le tariffe orarie sindacali di categoria secondo le singole qualifiche; le quote per assicurazioni sociali di ogni genere e specie fissate nelle tabelle ufficiali diffuse dall'Organo pubblico competente; le spese generali (spese per avere gli operai sul luogo del lavoro e per fornirli con continuità di tutti gli attrezzi ed utensili del mestiere; spese per impianto e manutenzione del cantiere, per alloggi, baracche, mense, per lavoro disagiato o notturno, ecc.) e l'utile dell'impresa;
	b) per i materiali: ogni spesa, nessuna eccettuata, per forniture, trasporti, cali, ammanchi, perdite, sprechi, dazi, sfridi, ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pronti per l'impiego a piè d'opera, in qualsiasi punto del lavoro;
	c) per i noli: ogni spesa di noleggio delle macchine di ciascun tipo descritto, per il loro trasporto a piè d'opera e per la manutenzione necessaria a conservarle continuamente in piena efficienza; le eventuali quote di ammortamento e di assicurazioni, i pezzi di ricambio, i periodi di inoperosità, l'onere del conduttore e del manovratore o del meccanico specializzato, retribuiti, assicurati e soggetti di tutti gli oneri di cui al punto a) precedente, le spese generali e gli oneri di ogni genere e l'utile d'impresa;
	d) per i lavori a misura e a corpo: ogni spesa ed ogni onere, citati o meno, richiesti dalla manodopera, dai mezzi d'opera, dalle macchine e dal materiale necessari alla confezione della struttura o all'esecuzione del lavoro in genere a qualsiasi altezza o profondità e in tutte le condizioni ambientali, le indennità di cava, di passaggio, di deposito, di occupazione temporanea, gli oneri per impianto di cantieri, per apertura di passaggi, per opere provvisorie di ogni genere, per allacciamenti temporanei idrici od elettrici, il trasporto, il carico, lo scarico, le pesature, gli sfridi, gli sprechi, tutti gli oneri citati o meno nelle singole voci dell'Elenco, che sia necessario accollarsi per dare i lavori completi e rifiniti a perfetta regola d'arte e secondo le prescrizioni della DL, le spese generali, le assicurazioni e l'utile dell'impresa.

	30. Elenco descrittivo delle singole voci di capitolato relative alle lavorazioni previste
	Nel prezzo per la manodopera, offerto in sede di gara dalla ditta aggiudicataria, si intende compreso l'uso e consumo di tutti gli attrezzi e DPI di cui ciascun operaio deve essere provvisto, a sue spese ed a quelle dell'Appaltatore, nonché l'onere complessivo per spese generali, assicurazioni, consumi, ecc., come pure l'utile relativo.
	Nei prezzi dei noli offerti in sede di gara dalla ditta aggiudicataria è compresa ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi d'opera efficienti e pronti all'uso e per mantenere i mezzi stessi in piena efficienza e muniti del conduttore oggetto di tutti gli oneri propri della manodopera. Sono inoltre comprese le quote di ammortamento e di assicurazione, i pezzi di ricambio; i periodi di inoperosità, ecc. Sono altresì comprese le quote per spese generali e per utile d'impresa, come specificato precedentemente.
	I prezzi dei lavori a misura, offerti in sede di gara dalla ditta aggiudicataria, comprendono il prezzo del materiale occorrente a piè d'opera, la spesa per la manodopera necessaria, le spese per diritti di cava, per occupazioni provvisorie di terreno, per diritti di passaggio o di prelevamento di acqua o corrente elettrica, per tasse, noli, per impianto di cantiere o per opere provvisionali e le spese di qualsiasi genere che possano occorrere per dare i lavori finiti a perfetta regola d'arte, conformi ai disegni esecutivi e dovunque ne sia richiesta l'esecuzione. Sono altresì comprese le quote per spese generali e per utile d'impresa.
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